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Questo amplificatore e stato rac-
chiuso dentro un elegante mobi-
le nero prowlcto di una masche-
rina forata e serigrafatn.

iiudybuu A., iiuiiiri E

Con questo finale stereo che utilizza esclusivamente dei FET e degli HEX-
FET potrete finalmente ascoltare in cuffia e in Hi-Fi la vostra musica pre-
ferita con quella calda e vellutata timbrlca sonora che solo le valvole ed
i fet riescono a riprodurre.

Secondo l'autorevole parere di molti nostri letto-
ri nudlofill, che dispongono di apparecchiature Hi-
Fi commerciali dal nome altisonante pagate una ci-
fra quasi analoga a quella necessaria per I'acqui-
sto di una autovettura di media cilindrata, I'ascol-
to in cuffia non soddisfa pienamente le aspettative.

Altri lamentano che, non essendo il preampllfi-
_catore predisposto per una prese d'uscita per le
cuffie, occorre sempre tenere acceso I'amplifica-
tore di potenza stereo da 60+60 watt.

Le stesse Case che progettano questi amplifica
tori Hl-FI di potenza. costruiscono dei piccoli am-
plificatori stereo per cuffia da 1 +1 watt da colle-
gare sull'uscita del praamplificatore` mail loro prez-
zo di vendite è inaccessibile

Per appurare se tutto ciò che avevamo sentito
corrispondeva a verità e per conoscere anche i
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prezzi attuali, abbiamo ricercato tra gli apparecchi
presenti sul mercato un amplificatore stereo per
cuffia di buona qualità, e dopo averlo pagato più
di 1 milione, I'abbiamo portato nei nostro labora-
torio per provarloÀ

Il mobile era stupendo, le rifiniture pure, ma quanv
do abbiamo collegato un oscilloscopio sull'uscita,
il segnale ed il rumore erano identici a quelli di tan-
ti nostri precedenti kit di amplificatori per cuffia, con
la diflerenza che i nostri costano molto, molto meno.

Mossi dalla curiosità lo abbiamo aperto per ve-
dere se venivano utilizzati dei fet o altri componenti
a bassissimo rumore, e con nostra grande sorpre-
sa abbiamo trovato al suo interno due normalissi-
mi operazionall, utilizzati come stadio pilota, e due
Integrati finali identici a quelli contenuti all'inter-
no delle radiollne portatili giapponesi.



A questo punto abbiamo acquistato un secondo
amplificatore, dal costo più elevato, e lo abbiamo su-
bito aperto per analizzarlo.

Anche in questo abbiamo trovato i soliti due ope-
razionali e, di diverso rispetto al precedente circui-
to, abbiamo trovato come finali uno stadio a slm-
metrla complementare costituito da due normalis-
simi transistor di media potenza, tipo BD.139 e
80.140.

Dopo aver visto questi due amplificatori per cuf-
fia ed il loro prezzo, abbiamo deciso di realizzarne
uno che avesse delle caratteristiche migliori e che
costasse molto meno di una comune bicicletta.

Come potrete constatare, questo nostro amplifi-
catore utilizza esclusivamente dei fet e degli Hex-
Iet, perchè solo in questo modo è possibile ottene~
re una timbrica sonora identica a quella fornita da
un circuito che utilizza le valvole termoioniche.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Prima di proseguire con la descrizione dello sche-
ma elettrico, vi riportiamo le caratteristiche tecniche
relative ad un singolo canale di questo circuito

cUFFIA con
Tenelone dl alimentazione
Oorrente di riposo
Corrente a Illax potenza x canal
Potenza max d'usclta
Impedenza d'ueclta ..
Impedenza minima cuffla
Flnale Hexfet In classe .
Ingressi a Fet classe .
Impedenza dl Ingresso .
Max segnale Ingresso ('1)
Max segnale ingresso ('2)
Guadagno massimo ('t) ..
Guadagno mnselmo ('2)
Risposta +/- 1 dB
Diafonla ..
Rapporto SIN
Distorsione armonica minore .

Nota:
('1) con ponticelli J1¬12 apertl
('2) con ponticelll Jt-JZ chiusi

Se asoolterete con il nostro amplificatore per cut-
Ile. rileverete subito quale differenza di suono esi-
ste tra questo finale e quelli commerciali. che han-
no dei prezzi non sempre abbordabili.

Facciamo presente che sull”uscita di questo am~
piificamre potrete collegare qualsiasi cuflia magne-
tlca che non abbia un'impedenza minore di l ohm
o maggiore di 36 ohm.

sono” eLeTTmco
Lo schema elettrico di questo amplificatore ete-

reo per cuffia è visibile in figli.
Come potete notare, in ogni canale abbiamo uti-

lizzato due tet per lo stadio d'ingresso e due Hex-
fet per i finali, uno di canale N ed uno di canale P,
ottenendo cosi un circuito a simmetria comple-
mentare con uscita di Source.

Perla spiegazione dello schema elettrico ci limi-
teremo a descrivere un solo canale, e precisamente
quello visibile in alto nella fig.1, in quanto quello ri-
portato sotto risulta perfettamente identico.

Sui terminali d'ingresso indicati Entrata S appli-

ET-HEXFE
cherete il segnale di BF. che potrete prelevare dal-
l'uscita tape out o pre out presente su ogni pream-
plificatore.

Tramite il condensatore C1, questo segnale rag-
giungerà il potenziometro del volume siglato R1.

Dal cursore di questo potenziometro, il segnale
viene prelevato dal condensatore C2 ed applicato
sul Gate del let FI'1, un BF.245/B utilizzato come
stadio preamplificatore in classe A.

II ponticello J1, collegato sul condensatore elet-
trolitico CS, vi permetterà di modificare il guadagno
dello stadio preampliflcatore.

Se tramite il ponticello di cortocircuito J1 colle-
gate a massa il condensatore CG (posizione 2), avre-
te un guadagno di circa 30 dB, se non collegate
CS a massa (posizione 1), avrete un guadagno dl
circa 12 dB,

Il condensatore C5, che trovate collegato In pa-
rallelo alla resistenza R2, serve per eliminare even-
tuali residui dei segnali di RF, che potrebbero en~
trare sull'ingresso deil'ampli calore se vi trovate In
prossimità di emittenti locali. v

lI segnale preampliticato da FTt verrà prelevato
dal suo Drain ed applicato direttamente, Senza pas-
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Flg.1 Schema elettrico dell'umpllilceiore Stereo a Fei ed
Hoxfol. In questo progetto abbiamo Inserito del Sins/B
uieziørmi per “lim sbilunuamemi. | pønumul .ma pre-
senii nel circuiio vi pennemrlnno dl variare Il guadagno
deli'nmpllilcliore dl 12 dB u 30 di. Leggere attentamen-
ie ll pingriiø "Tir-iui! irimmer R7-R21".

Figi Connessioni viste dl sono del iei BF.245 e visto da
oopn degli Hexiei. Per Individuare l ire terminali degli Hex-
iei, poneie vom dum! l due iermlnlll conuclmulintl in!
inno (terminali Drain) e guard-ie ll componente dall'allo.
Il prima terminale url ll Gm ed ll secondo Il Source. IHFD 123 -IRFD Billi



ELENCO OOMPONENTI LX.1144

R1 = 47.000 ohm pot. log.
R2 = 470.000 ohm 1/4 vvlfl
R3 = 27.000 ohm 1/4 Wlfl
R4 4.700 ohm 1/4 wott
R5 4.700 ohm 114 Wltt
R6 33.000 ohm 1/4 Witt
R7 = 5.000 ohm trimmer
R8 - 18.000 ohm 1/4 VII"
R9 = 33.000 ohm 1I4 watt
R10 = 100 ohm 1/4 Witt
R11 = 100 ohm 1/4 Witt
R12 = 1 ohm 1/4 watt
R13 = 1 ohm 1/4 vllfl
R14 = 10.000 ohm 1/4 watt
R15 = 47.000 ohm pct.log.
R16 = 470.000 ohm 1I4 watt
R17 = 27.000 ohm 1/4 Witt
R10 = 4.700 ohm 1/4 watt
R19 = 4.100 ohm 1/4 watt
R20 = 33.000 ohm 1/4 wltt
R21 = 5.000 ohm trimmer
R22 = 10.000 ohm 1/4 Witt
R23 = 33.000 ohm 1l4 watt
R24 = 100 ohm 1/4 WIR
R25 = 100 ohm 1I4 watt
R20 = 1 ohm 1/4 watt
R27 = 1 ohm 1/4 watt
R20 = 10.000 Ohm 1/4 WIR
C1 = 1 mF poliestere
C2 = 1 mF poliestere
C3 = 100.000 pF poliestere
C4 = 10 mF eiettr. 63 voit
05 = 100 pF a disco
ce = 220 mF elettr. 25 volt
07 = 0.000 pF poliestere
CB = rnF poliestere
CQ = 1 mF poliestere .
C10 = 1.000 mF elettr. 50 volt
O11 = 1.000 mF elettr. 25 volt
C12 = 10.000 pF poliestere
C13 = 1 mF poliestere
C14 = 1 mF poliestere
C15 = 100.000 pF poliestere
C10 = 10 mF elettr. 63 volt
C17 = 100 pF a disco
€10 = 220 mF elettr. 25 volt
C19 = 10.000 pF poliestere
620 = 1 mF poliestere
C21 = 1 mF poliestere
C22 = 1.000 mF elettr. 50 volt
023 = 1.000 mF eiettr. 25 volt
024 = 10.000 pF poliestere
FT1-FT4 = tel tlpo BF.245/B
MFT1 = MFT3 = moelet tipo IRFO.123
MFT2 = MFT4 = moslet tlpo IRFD.0110
J142 = ponticelli

sare attraverso nessuna capacità, sul Goto del se-
condo let BF.245/B, siglato nello schema elettrico
con F12.

Questo let viene utilizzato come buffer per adat-
tare i'alta impedenza del Drain di Fi'1 con la bas-
sa Impedenza dello stadio iinele.

Il condensatore C7, posto in parallelo alla resi-
stenza R5, eiiminera eventuali residui del segnali
di RF che potrebbero essere riusciti a scavalcare
il fet FT1.

Grazie a questo condensatore non udrete mal in
sottobndc il parlato delle emittenti locali, come
spesso invece si sente in molti amplilicatori.

Dal Source di FT2 il segnala verrà prelevato dal
due condensatori 08-00 e applicato sui terminali
Gate dei due finali Hextet siglati MFT1 ed Mm.

A proposito di questi due componenti, desideria-
mo iarvi notare che l'l'lextet MFT1 di canale N e
siglato iRFD.123 (osservate al suo interno la lrec-
cia centrale rivolta verso l'ingresso) e che I'Hexlet
MF12 di canale P e siglato IRFD.9110 (osservate
al suo interno la freccia centrale rivolta verso l'u-
scita).

ll contenitore dl questi due finali Hextet e alquan-
to inusuale (vedi lig.2) comunque noi siamo riusciti
a reperire uno zoccolo che vi permetterà di inserirli
entrambi facilmente nel circuito.

L'Hexfet MFT1 prowedarà ad amplificare in cor-
rente le semlonde positive. mentre I'Hexfet MFT!
amplificherà in corrente le semionde negative.

Le resistenze R6 - R7 - R0 - R0 (R7 è un trim-
mer) collegate agli ingressi degli Hexiet permetto-
no di ottenere le giuste tensioni e correnti di pole-
rizzazione.

il segnale amplificato verra prelevato sulla giun-
zione delle due resistenze R12-R13 tramite il con-
densatore elettroliticc 011 ed applicato sulle bce ›
cole di uscita per la cuflia.

La resistenza R14. posta in parallelo sull'uscita.
serve per scaricare a massa il condensatore elet-
trolitico 6114

Senza questa resistenza. se inserissimo nuova-
mente la cuffia nelle boccole udremmo un torte e
iastldioso toc.

Per alimentare questo amplificatore occorre un
alimentatore stabilizzato che fornisca una tensio-
ne di circa 30 volt. V

Come visibile in fig.6, la tensione di circa 28 volt
che si preleva dal secondario del trasiormatore 11,
viene raddrizzata dal ponte R51 e stabilizzata sul
valore richiesto tramite I'integrato Lil-317. siglato
nello schema elettrico con IC1.

Il diodo led DL1, applicato tramite la resistenza
R1 suli'uscita del ponte raddrlzzatore, vi indicherà
quando l'amplificatore e acceso.

Per questo alimentatore abbiamo previsto due
uscite A e E, perchè rlutliizzeremo questo stesso
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tutti I componenti. Poichè la toto e leggermente ingrandita, chi volesse conoscere le reali
dimensioni del circuito stampato dovrà prendere come riferimento le tig.5.

stadio per alimentare un preampliilcetore stereo
tutto a let, che troverete nel prossimo numero.

L'assorbimento totale dei due amplificatori alla
massima potenza si aggira sui 200 milliompor.

meu: PRATICA

Sul circuito stampato a doppia faccia siglato
LX.1144 monterele subito i due zoccoli a B piedini,
che vi serviranno per inserire la coppia degli Hex-
tet linali, poi inserirete l due connettori Jt-J2.

Terminata questa operazione, potrete oollegae
tutte le resistenze, i due trimmer lil-821 quindi tut-
ti i condensatori ceramici e poliesteri.

Quando inserirete nello stampato i condensatori
elettrolitlci, dovrete controllare la polarità dei due
terminali e poi inserire nel foro contraddistinto con
un + il terminale positivo.

Proseguendo nel montaggio. inserite i due let si
gian FT1 - Fr: rivolgendo ia pane plana del iom
corpo verso destra, poi i due iet FI'Ii - FI'4 rivolgen-
do la parte piatta del loro corpo verso sinistra, co-
me ben visihile nel disegno pratico di figä.

l quattro let siglati FT1 - FT'Z - FT3 - FT4 inseriti
nel kit sono dei BF.245/B con guadagno selezio-
nato. quindi se utilizzate dei BF.245 già in vostro
possesso, ma non selezionati, potreste riscontrare
una diiferenza tra il guadagno del canale destro ri-
spetto a quello del canale sinistro o viceversa.

ENTRATA "S"

mi...r .w

La coin metallica dei cavetti schermati dovrà eo-
sore necessariamente collegata al corpo motil-
Iloo del doppio potenziometro dei volume e al-
le mom delle pme d'lngreuo.



Prima di inserire I quattro tlnall Hoxiet negli zoc-
coli dovrete effettuare la taratura dei due trimmer
R1-R21.

Per il montaggio dell'aiimentatore stabilizzato sigla-
lo LX.1145, dovrete controllare attentamente che ia fa-
scia bianca riportata sui diodi al silicio DSt - D52 ri-
sulti rivolta verso l'alto, come chiaramente visibile nei-
la schema pratico.

ll diodo led DL1 dovrà essere collegato al circuito
tramite un cavetto biiilare, controllando con attenzio-
ne che il terminale più lungo A risulti collegato nei fo-
ro contrassegnate sullo stampato con la lettera A.

L'integrato LM.311, che deve essere bloccato con
una vite più dado sopra une piccole eletta di raiired-
demente dopo aver ripiegato ad L i suoi terminali, an-
drà appiicato sul circuito stampato rivolgendo i suoi ter-
minali verso i diodi DSt - 052,

Sulla morsettiera a quattro poll, posta a sinistra del
circuito (vedi tigß), dovrete collegare i iili dell'interrut-
tore S1 ed iiili della tensione di rete e 220 volt, mentre
da una delle due morsettiere a due poll, poste a de-
stra del circuito, preleverete le tensione stabilizzata a
30 volt4

Come abbiamo già detto in precedenza, l'eltra morf
settiere, da cui escono sempre 30 volt, e stato inserite
perchè utilizzeremo questo stesso alimentatore per un
preampiltlcatore a iet.

FigA Quando lneerl-
rete l due Hexiet nei-
lo zoccolo a ti piedi-
ni, rivolgete i due
terminali cortocir-
cuttati (terminali
Drain) verso 63 o
verso O15 come visi-
bile nella "3.5.

Anche se lo spinot-
to d'usclta Stereo
può avere una forma

` diversa da quelle di-
segnata, ci saranno
lempre tre termina-
ll: uno dl massa, uno
per ll canale S ed
uno per Il canale D.

USCITA

Flg.5 Schema pratico dl montaggio dell'ampllflcetore Hi-Fl Stereo per cuflla. Conviene ln-
oerlrv i due spinotti di cortocircuito preeenti sui connettori JHZ tra Il terminale centrlle
ed ll numero 2, posto vene l'alto. Per alimentare questo circuito dovrete usare un alimenta-
tore etabillmto In grado til erogare 30 volt 0,5 Amper (vedi "9.6).
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anche per un preempllllcetore tutto e lot.

Flgfi Schema elettrico dell'ellmentatore per l'emplltlcmre deeoritto In questo ertlcole. Su
tele ellmentltore ebbiemo previsto due monettiere d'ueclu cool de poterlo usare In futuro

TARATURA dl I1-R21

Per ia taratura dl questi due trimmer dovrete prc~
cedere come segue:

1' - Ruotate i cursori tutti in senso antlorerio per
evitare che fornendo tensione al circuito i due Hex-
let finali assorbano una corrente superiore al ri-
chiesto.

2° - Collegate in serie al illo positivo di alimen-
tazione un tester posto sulla portata 100 mA cor-
rente continue rivolgendo il puntale negativo ver-
so l'alimentatore.

3° - Dopo ever oortoclrculteto i due cavetti scher›
mati applicati sugli ingressi (nota = il doppio po-
tenziometro del volume R1-R15 risulta ancora scol-
legato) per tarare il trimmer R7 dovrete inserire nello
zoccolo posto in alto (vedi iigã) solo i due Hextet
MFI'1 ed MFT2.

Quando efiettuerete questa operazione dovrete
controllare attentamente di inserire nella giusta po-
sizione l'Hexfet di canale N e quello di canale P ed
inoltre dovrete posizionare i loro terminali Dreln
(quelli con i due terminali collegati assiemev vedi
figå) nel loro giusto verso perchè invertendoll ll met-
tereste subito fuori uso.

4' - Prendete il iinale siglato IRFDJZQ ed inseri-
telo nello zoccolo posto in alto verso il trimmer R7
(vedi MFT1) rivolgendo i due terminali collegati as-
sieme (terminale Drain) verso il condensatore CS.

5° - Prendete il finale siglato lHFDMiO ed Inse-
riteio nello zoccolo verso il condensatore elettro-
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ELENCO COMPONENTI LX.1145

R1 = 3.300 ohm il! watt _ i
R2 = 4.1uo ohm 114mm ,ß < ›
R3 = 270 Ohm 1/4 WII!! '
Fid 220 ohm 1/4 watt
Ci 2.200 mF elettr. 50 volt
CZ 10 mF elettr. 63 volt
C3 100.000 pF poliestere
04 1.000 mF elettr. 50 volt
D51 = dlødo 1N.4007
DSZ = dlodo 1N.40l71
DL1 = diodo led .
Pisi = ponte raddrlz. 1 Amper
|c1 = LM.:11 i
F1 iusiblle eutorlpr. 145 mA
T1 tresiorm. 18 watt 0020.52)

sec. 28 volt 0.5 Amper
Si interruttore

DIDDU
LEI) l K ll U E

lM317

Fn Oonnoeelonl dell'lnloqi'lto LM.317 e del
diodo led. Nei diodl led Il terrnlnele da colle-
gare el "positivo" e sempre I'Anodo.



Iitloo 610 (vedi Mm) rivolgendo i due terminali col-
legati assieme (terminale Drain) sempre verso il
condensatore CS.

6° - Eseguite questa operazione potrete alimen-
tare il vostro amplificatore, quindi regolate il trimmer
R7 flno e leggere una corrente di 20 mlllllmper.

Une piccola differenze in più o In meno di 1 mII-
Illmper clrca è tollerata.

7° - Per tarare ii trimmer R21 dovrete compiere
le seguenti operazioni, In modo de leggere sempre
sul tester 20 mllllernper.

e' - Togliete dallo zoccolo In elto i due Hexlet
MFT1 - Mm.

9° - Inserite nello zoccolo posto in blue (vedi
figä) i due Hextet MFI'4 ed MFT3.

Quando eliettuerete questa operazione dovrete
controllare attentamente di inserire nella giusta po
sizione I'Hexiet di canale N e quello di canale P ed
inoltre dovrete posizionare i loro terminali Drain
(quelli con i due terminali collegati assieme, vedi
ligã) nel loro giusto verso perche invertendoli li met-
tereste subito tuorl uso.

10° - Prendete il finale siglato IRFDJHO ed inse-
ritelo nello zocmlo posto in basso verso il trim-

riirsmv.

Figa Schema pratico di montaggio deli'ellmentntore. Questo circuito verrà flauto sulla parte
polterlore del mobile (vedi "9.9) utilizzando l distanziatori pllstlcl autoadeelvl Inseriti nel
klt. Delle due morsettlere ponte sulla destra ne utillzzerete une solo per prelevare l 30 volt
di alimentazione cercando dl non confondere Il terminale positivo con il negativo.

nu
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Flg.10 Folo l grandma na-
turale del clrcullo :lampa-
lo dello sladlo alimentato-
re vlsto dal lato rame. Non
rlporllnmo ll dlsegno del
clrcullo stampato dall'am-
pllllcalore perchè questo è
un dnppla lacclu non lori
metalllzull.

Flg.9 All'lnterno del moblla
plusllco llsaerele, vlclno al
pannello lrontala Il circuito
dell'ampllllcalore utilizzan-
do i dlstanziatorl plastici
aulaadeslvi che vI lornlre-
mo, e vlclno al pannello po-
slerlore il clrcuilo dell'all-
menMore.



mer R21 (vedi HF'I'4) rivolgendo i due terminali coi-
iegeti assieme (terminale Drnin) verso il condensa-
tore C15.

11' - Prendete il finale siglato lRFDJZS ed inse-
riteio nello zoccolo verso li condensatore elettroliti-
co €22 (vedi MFN) rivolgendo i due terminali ooi-
legeti assieme (terminale Drain) sempre verso ii
condensatore €15.

12' › Eseguite questa operazione potrete alimen-
tare ii vostro amplltlcetore, quindi regolate il trimmer
R21 fino a leggere una corrente dI 20 miiilamper.

Una piccola dlflerenza in più o in meno di 1 mil-
Iiamper circa è toilerata.

Eseguite quest'uitima operazione. potrete inse~
rire nello zoccolo posto in alto anche l due Hexiet
MFH - MFTz, facendo attenzione a non invertirii.

uu'nn conslau "i
Se flsserete questo amplificatore dentro ii mobi-

le plastico da noi consigliato, potrete applicare sul
pannello irontaie il potenziometro dei volume ela
presa Jack Stereo per la culiie e sul pannello po-
steriore le due boccole d'lngresoo, pol coilegnere-
te ii tutto ai circuito stampato utilizzando dei cavet-
to schermate.

Non dimenticavl dl collegare un capo della calza
metallica dei cavetto che giunge dei circuito stam-
pato verso il potenziometro dei volume alla sua car-
cassa metallica, diversamente quando awicinere~
te la mano alla manopola di tale potenziometro, po-
trete udire dei ronzlo di alternam.

Un errore che qualche giovane ancora poco
esperto commette. e quello di collegare la cain me-
tallica sul terminale dello stampato dove dovrebbe
entrare ii segnale di BF ed il tiio del segnale sul
terminale di massa. poi ci inviano In riparazione ii
loro montaggio iamentandosi dei ronzlo.

Per i'uscita cuffia abbiamo inserito nel kit una pre-
sa femmina da 6,3 mln quindi se avete una cuflia
prowista di uno spinotto da 3,5 rnnl. dovrete usare
un adattatore da 63 a 3,5 mrn.

ll segnale da applicare suii'ingrosso di questo am-
plificatore potrà essere prelevato indiflerentemen-
te dalle uscite:

- Tape out
- Pre out

presenti in ogni preampiiiicatore commerciale, op-
pure direttamente daii'uscita di un lettore di
compact-disk, di un registratore a cassette o di un
sintonizzatore stereo.

Se prelevate li segnale sulle uscite Tape out di
un preampiiticetcre, i due ponticelli di cortocircuito
presenti sui due connettori .lt-.12 dovranno essere
posti in modo da non collegare a massa i due con-
densatori eiettroiitici CG - 010 (posizione 1).

Solo se notate che in questa posizione dovete ruo-
tare ii potenziometro dei volume verso ii massimo,
converra spostare questi due ponticelli nella posi-
zione 2, collegando a massa i due condensatori CB
- 018 in modo da ottenere una maggiore ampllli-
cazione.

Facciamo presente che il segnale che prelevate
sulle uscite hpe out e tint, cioe non puo essere
corretto agendo sui controlli di tono presenti nei
preampiilicatore

Se prelevate il segnale sulle uscite Pre out, in mo-
de da sfruttare i controlli di tono presenti nei
preampiiiicatore, potrete lasciare i due ponticelli di
cortocircuito, presenti sui due connettori Jt-Jz. nella
posizione 1, cosi da avere una minore amplifica-
zione. '

Se sulle due uscite Pre out risultano gia collega-
ti i cavetti schermati che portano ii segnale ail'am-
plificatore di potenza. dovrete stilarii ed inserire gli
spinotti d'ingresso dei nostro amplificatore per
culfla.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione del proget-
to LX.1144 (vedi tigs), cioè circuito stampato. let se-
lezionati ed hextet, resistenze. condensatori. prese
d'ingresso e d'uscita Jack, potenziometro compie-
to di`manopoia (ESCLUSO stadio di alimentazione
e mobile) . . L49000

Tutto ii necessario per la realizzazione dello sta-
dio di alimentazione LX.1145 completo di circuito
stampato. trasformatore, ponte reddrizzatore, diodiI
condensatori, diodo led, integrato stabilizzatore, in-
terruttore St e cordone di alimentazione L43000

li mobile plastico M0.1144 completo di masche-
rina frontale iorata e serigralata ............ L17000

. L.12.000
. L. 6.300

li solo circuito stampato LX.1144
il soio 'circuito stampato LX.1145 .

Al prezzi riportati gia compresi di iVA. dovrete ag~
giungere le sole spese di spedizione a domicilio.
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L'antanna attiva per la gamma delle Onde Corte
da 1,7 MHz a 30 MHz che abbiamo presentato sul-
la rivista circa un anno fa (vedi rivista N.154/155),
iu progettata perche molti Radioamatori. dopo aver
acquistato costose antenne attive commerclall, ci
avevano scritto Iamentandc che esse peggiorava-
no la ricezione anzichè migliorarla.

Nella rivista N.154/155 abbiamo esaurientemente
spiegato il motivo di questo inconveniente, ma se
nutrite ancora qualche dubbio in proposito, vi sug-
geriamo di leggere nel nostro MANUALE per AN-
TENNISTI la parte riguardante gli svantaggi deri-
vanti clall'uso di un preampliticatcre d'antenna a lar-
ga banda, anzichè di un preampliticatore a modu-
ll dl canale sintonizzato su un solo canale

Se nel vostro impianto TV e installato un pream-
pliticatore a larga banda, provate ad esplorare tut-
ta la gamma UHF e noterete chela stessa emitten-
te TV che trasmette su un solo e specifico canale,
e visibile anche su tantl altri.

Questa duplicazione dell'emlttente e dovuta al
tatto che tutti i segnali presenti in gamma si misce-
lano con lafrequenza di altri canali, generando cosi
molte lnterterenze.

In un preampliticatore a modulo dl canale que-
sto lnconveniente non si verifica, perchè questo
preamplilica ll solo canale interessato, cosicchè tut-
ta le lnterterenze causate dalla miscelazione di
due o più segnali vengono eliminate.

Purtroppo tutte le antenne attive commerciali uti-
lizzano dei preampliticatori a larga banda, i quali
captandc tutti i segnali presenti in un arco di 360
gradi, comprese le emittenti FM da 88 a 108 MHz,
Il miscelano tra loro sia in sottrazione che in addi-
zione, generando altre frequenze.

Ad esempio, 10 segnali forti presenti sull'intera
larga banda possono generare ben 100 frequen-
ze spurle, che il ricevitore capterà regolarmente an-
che sa le relative emittenti non esistono. “9,1 5.51; "ua" questa p|cc°|a .manna ì

Per owiare a questo inconveniente, una valida gm" sopra un cono pan, pos", ,m 'eno di
antenna attiva deve essere progettata in modo da casa, per ricevere pertettamante tutti quei
praampllflcare solo una ristretta gamma di lre- segnali che il vostro ricevitore nemmeno ri-
quenze e di attenuare al massimo tutte le lrequen- levava. L'antenna ha una sensibilità così e|e~
ze che possono interlerire con essa. vata che potrete anche tenerla all'lnterne

L'antenna attiva per onde corte presentata sul- della vostra stanza oppure appoggiata sul
nie della vostra Iinestri.la rivista N.154I155, tu progettata tenendo presente 'Il

questo particolare ed intatti riesce ad amplificare
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i segnali più deboli presenti in gamma, senza al-
cuna interferenza.

Con lo stesso principio abbiamo progettato Van-
tenna attiva VHF che ora vi presentiamo e che vl
permetterà di ricevere tutte le frequenze compre-
se tra 30 e 550 MHz.

In questa antenna attiva abbiamo inserito dei tll-
trl molto selettivi per attenuare al massimo la gam-
ma FM da oa a 108 MHz, la quale creerebbe solo
delle inutili interferenze, e nelle quattro gamme di
ricezione abbiamo aggiunto un ulteriore filtro pas-
sa/banda per escludere tutti i segnali fuori gam-
ma, completando il tutto con un circuito di sinto-
nla per filtrare la sola lrequenza interessata.

Pertanto la 2° gamma, che copre da 75 lVl a
150 MHz. attenua drasticamente tutte le frequen~
ze FM da 88-108 IllIHz evitando fenomeni di Inter-
modulazione.

Chi installerà questa minuscola antenna attiva.
riuscirà a ricevere forte e senza alcuna interferen-
za tutti quei segnali che ora riceve debolmente o
non riceve affatto.

ATTIVA da 30 a 550 MHz

SCHEMA ELETTRICO ANTENNA

Inizialmente avevamo tentato di realizzare que-
st'antenna con lo stesso sistema adottato per l'an-
tenna ad onda corte, utilizzando tanti moduli dl
banda commutabili tramite relè UHF, ma dopo mesi
di tentativi, non riuscendo ad ottenere i risultati che
ci eravamo prefissati, l'abbiamo scartata.

Pur avendo inciso tutte le bobine di sintonia su
circuito stampato ed avendo scelto degli ottimi
Gaas-tet, su 10 esemplari che avevamo montato,
5 funzionavano in modo discreto, 3 autoosclllava-
no e Z guadagnavano meno di a dB, pur essendo
tutti montati con gli stessi componenti.

A causa della tolleranza dei diodi varicap. su ogni
modulo occorreva modificare sperimentalmente
delle capacita e della induttanze, e poiche sapeva-
mo che nessun lettore poteva disporre della ade-
guata e costosa attrezzatura FtF necessaria per far-
lo (Generatori UHF - Analizzatori di Spettro - Trac-
king, eco), la loro taratura diventava un'lmpresa ar-
dua per non dire impossibile.

Tutti coloro che hanno provato la nostra antenna attiva per la gamma delle
Onde Corte da 1,7 MHz a 30 MHz presentata circa un anno fa, ne sono
stati così entusiasti che subito ci hanno chiesto di progettarne un'altra
anche per la gamma da 30 a 150 MHz. L'antenna che oggi vi presentia-
mo copre l'intera gamma compresa tra l 30 e i 550 Megahertz.

v. CARATTERISTICHE TECNIGI'E

22 cm
.......~.... 1! dB circa

12 dB circa
500 mllllvolt
30-75 MHz
75-150 MHz
150-300 MHz
300-550 MHz
52 ohm
max 3 d_B

Lunghe- etllo
Guadagno maallmo
Guadagno attenuato _...
Max segnale uscito
Banda 1
Banda 2

Ben sapendo che proponendo un simile kit, da
noi gia classificato come critico e poco affidabile,
avremmo deluso tutti i nostri lettori. abbiamo scar-
tato tale progetto ed abbiamo iniziato a studiare so-
luzioni alternative.

Anche altri schemi che eravamo riusciti a realiz-
zare non erano esenti da difetti. infatti, o avevano
un basso guadagno, oppure non amplificavano in
modo lineare l'intera gamma non riuscendo a su-
perare i 14011 50 MHz, oppure vi erano troppi tlltrl
da tarare.

Pur essendo nel frattempo passati diversi mesi
dall'inizio dei nostri tentativi, non avevamo nessu-
na intenzione di alzare “bandiera bianca" ed ab-
biamo percio continuato a perseguire l'obiettivo che
ci eravamo prefissati, cioè quello di realizzare
un'antenna attiva che amplificasse non meno di

13



Flg.2 Schema oletlrlco dell'nmennl lfllva dl 30 n 550 MHz.
,m Oual'nnlcnm è nata slglala ANT§.30.

.Tu ššla urr
TITI

un i w us
G1m _ h In: al" m4

I" 1.11.11 ' m 1 z a l s |

l
ELENCO COMPONENTI

R1 = 1.000 ohm 2.200 ohm C16 = 100 pF L1 = 5 nlnoH
R2 = 60.000 ohm 10.000 ohm 011 = 66 pF L2 = 25 nlnoH
H3 = 66.000 ohm .000 ohm 010 = 100 pF La = 25 mnoH
H4 - 60.000 ohm 0.000 ohm ci! = 1.000 pF L4 = 75 mnoN

60.000 ohm 5.600 ohm 020 = 100 pF L5 - 50 nlnoH
60.000 ohm 100.000 ohm c21 = 1.000 pF L6 - 50 ulnoH
1.000 Ohm 47.000 Ohm C22 = 100 pF L7 200 IIIMH
1.000 ohm 1.000 pF €23 = 1.000 pF L0 100 MnoH
1.000 Ohm 4,7 pF C24 = 1.000 pF L0 100 MnflH

R10 = 1.000 Ohm 100 pF 025 = 1.000 'IF L10 400 MI'IDH
R11 = 470 ohm 3,3 pF 026 = 1.000 pF L11 20 runoH
R12 = 4.700 ohm 100 pF 1:27 = 10 mF L12 = 220 nanoH
R13 = 270 ohm 4,1 pF C20 = 100.000 pF JAF1¬IAF10 = 1 mlcl'cH
R14 = 1.000 Ohm 1.000 pF C20 = 200 mF .IAFII = 4,7 mlcrøH
R15 = 12.000 Ohm 100 pF CSO = 10.000 pF USI-054 = dlndl tlpø BLS!!
ms = 2.200 ohm 100 pF cs1 = 10.000 pF Dv = diodivariapdposann
R11 = 2.200 ohm 56 pF 032 = 10 mF DZI = tener 6,2 vol!
H1! = 4.700 nhm 00 pF ü! = 100.000 pF TRI-THQ = PNP 1|p0 BCJ01
R19 = 220 Ohm 00 pF 034 = 220 mF IC1 = "61.1121
M0 = 4.100 Ohm 56 pF 035 = 100.000 PF lc2 = LILSSG
R21 = 3.900 Ohm l pF 030 = 10.000 pF ICQ = C/MM 4020
R22 = 4.100 Ohm €15 - 56 pF ü1 = 22.000 pF IOÃ = "145027
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Flg.3 Schema elettrico delle centraline LX.1078. Poichè questo centraline è etete pubblico-
te sulla riviste N.154/155 e poiche non consideriamo molto corretto riportare di nuovo un
duplicato di questo articolo, preferiamo "regalare" agli acquirenti dl questa antenne ie ri-
viste sopra menzionata. Qui troverete tutto la lista componenti, ia descrizione dello sche-
ma elettrico e la sua realizzazione pratica. L'unlca variante da elfeltunre sul kIt LX.107B
e quella dl inserire sull'lngresso une seconde impedenza ed un eltro condensatore (vedi
JAF2 e €12 In iig.5). Aggiungendo questa Impedenza le centraline funzionerà meglio en-
che sulla gemma delle Onde Corte de 1,1 e 30 MHz.
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Flg.4 Oltre all'nntenna attiva ANTOJO, che vi lominmo gli montata e tarata (vedl barllotto
blanco posto a destra), dovrete montani la centralina LX.1076 (Il mobiletto posto sulla al-
nlltra). La centralina vl permetterà dl eltettuare ll cambio gomma, dl alntonlmre Ilnemen-
te la sola ernlttente che vl Interesse e dl attenuare tuttl quel segnali che manderebbero
la lancetta dell'S-Meter a tondo scala.

10 dB e che coprisse anche la gamma amatoriale
dei 430-440 MHz.
Ricevuti da dei Costruttori Giapponesi degli ampli-
ficatori lbrldl identici a quelli utilizzati nel conveni-
tori per la TV vla Satellite. abbiamo Infine proget-
tato lo schema che ora vi proponiamo.

Purtroppo questi lbrldl vengono costruiti solo per
montaggi in SMD (componenti supermlniaturizza-
tl) e poichè tutta la parte RF della nostra antenna
deve essere realizzata in SMD per evitare danno-
se'capacità parassita, l'abbiamo dovuta montare
noi, anche perchè per poter linearizzare questi ibri-
dl, dopo averli montati è sempre necessario ritoc-
clre qualche valore di capacità.

Riguardo al componenti SMD vorremmo sugge~

16

rlrvl dl non lasciami troppo influenzare dalla pub-
bliclta che reolamizza anldatorl per SMD, perchè
aoquistandoli vi accorgereste ben presto che mon-
tare questi componenti non è poi cosi semplice co-
me vi si vorrebbe lar intendere, cosicchè una volta
acquistati tali saldatori, non potrete poi mai farne
uso.

Anche se per i motivi sopracitaii vi lorniamo un
prodotto linlto e tarata, non abbiamo difficoltà a pro-
porvi anche il relativo schema elettrico

l valori dei componenti relativi alle stadio RF so-
no puramente indicativi, perchè, come vi abbiamo
gia detto. possono venire variati in fase di taratura,
non solo. ma varierebbero ancora se si ulillzzasse
un diverso disegno di circuito stampato.



Come noterete, In questo schema, molto diver-
so da quello dell'antenna attiva per le Onde Cor-
te, abbiamo dovuto escludere tutti i rele di commu-
tazione perche creavano più problemi che vantaggi.

La parte analogica di commutazione dei quattro
modull RF (vedi fig.2) è simile a quella già utilizze-
ta per la precedente antenna, intatti come centre-
llna di comando abbiamo utilizzato lo stesso circuito
siglato LXJOTB pubblicato nella rivista NAM/155.

Iniziamo la descrizione dal piccolo stilo lungo 22
cm utilizzato come antenna ricevente. '

† II segnale captato potrà entrare nel modulo pre-
scelto, che potrà essere selezionato tramite la cen-
traIina LX.1IZI784

Quando su questo modulo verrà applicata la ten›
sione di alimentazione, Il diodo schottky presente
sull'ingresso (vedi DSI) si porterà in conduzione ia-
cendo cosi passare il segnale captato su ogni til-
tro sintonizzabile.

Le bobine L1- L4 - L7 - L10 poste in serie a que-
sti diodi, sono delle Induttanze dl carico necessa-
rie per accordare la lunghezze dello etllo sulla gam-
ma prescelte,

Tutti I dlodl verlcep e le lnduttenze presenti su
ogni modulo servono perla elntonla e per attenuare
tutte la gamma FM da BB a 108 MHz, che potreb-
be dare origine a fenomeni di intermodulazione.

ll segnale sintonizzato ed adeguatamente llltrl-
to giungerà sull'ultimo diodo echottky di commu-
tazione (vedi 082) e da qui passerà sull'ingreeeo
dell'lbrldo amplificatore Ict , che lo amplllicheràdi
circa 18 dB.

Flg.5 Schema pratico
della centrellne LX.1018
presentata sulla riviste
NASA/155. Nella mor-
eettlera e 2 poll poeta In
alto a sinistre, colleghe-
rete I 15 volt alternati
che preleverete del le<
condlrlo del treetorme-
tore dl alimentazione.

Sul klt LX.1078 dovrete Inserire l'impeden-
u JAFZ come vlelblle In flqure e collegare
ll condensatore 012 da 100.000 pF dirette-
mente tra I termlnall delle prese Antenne e
:tn-um"-

ANTENNA

liWU

RICEVITORE

ATTEIIMTUIE Sil. M1



Flgj All'lntemo del mobile della centraline LX.1018 troverà posto oltre el circuito stem-
pnte anche ll trasformatore dl alimentazione. Per Il connettore d'entruta (ANTENNA) e
quello d'usclta (verso ll RICEVITORE) troverete due prese TV che lavorano llnu a 900
MHz, comunque chi lo volesse potrà sostituire queste due prese con due BNC. Per li
cave di discesa potrete lndlflerentemente utilimre del cavo TV-UHF da 15 ohm o del
ceva coassiale de 52 ohm. Nella loto dl destra si notlno I'Impedenza JAFZ ed il tenden-
ntore €12 collegato direttamente sulle due prese entrata e uscitot
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il segnale presente sull'uscita di tale Ibrido ver-
ra poi applicato sul cavo coassiale di discese col-
legato all'lngresso dei ricevitore.

Attraverso il cavo coassiale la centralina
LX.107e invierà verso l'antenna attiva le tensione
di alimentazione, gli lmpulsl per commutare i quat-
tro moduli e la tensione variabile necessaria ai dio-
di varicap per sintonizzare la gamma interessata.

Per ottenere una tensione variabile da 0 a 12 volt
per i dlodl varicap, tramite la centralina si dovrà
inviare verso l'antenna attiva una tensione variabi-
le da 13 a 16 volt.

Questa tensione. passando attraverso JAF11 e
DS4, poiarizzerà ia Base del transistor TR2 che,
controllato dall'operazionale ICZIA, consentirà di ot-
tenere una tensione stabilizzata di 12 volt neces-
saria per alimentare IC2-l61l-IGA.

Su DS4 risulta collegato anche l'Emettitore del
transistor TFl1, che verrà utilizzato come conver-
titore corrente/tensione.

Quando su 084 sara presente una tensione di
13 volt, sul Collettore di TR1 risulterà presente una
tensione di 0 volt. quando invece su D54 sarà pre-
sente una tensione di 16 volt, sull'uscita di Collet-
tore risulterà presente una tensione di 12 volt.

Poichè a pag.46 della rivista N.154/155 abbiamo
già spiegato come con una variazione di soli 3 volt,
cioè da 13 a 16 volt, si riesca ad ottenere una ten-
sione variabile da 0 a 12 voit, a chi volesse saper-
ne di più consigliamo di rileggere questo numero
di rivista.

Il transistor TR3 e l'operazionale IC2IB vengono
utilizzati in questo scheme per prelevare delle ten-

Fn Per 'Imre i'antenna e stilo lunga 22
cm nel morsetto Interno delle scatola metal-
lica, dovrete owlamente sfilare II coperchio
plastico hiancot Sulla parte Inferiore dl tllo
scatola troverete un secondo morsetto che
vl servirà per collegare ll cavo coauluie che
aliacoerete alla centralina LX.1078 posta in
prossimità del ricevitore.

sione continua di alimentazione gli lmpulsl digita-
|| codificati, che la centralina invierà verso I'enten-
na attiva ogni volta che si vorrà cambiare le gem-
ma di ricezione.

L'integrato decodlilcatore siglato lcd (un
M.145021) riconoscere quante volte è stato premu-
to il pulsante del cambio gamma sulla centralina
e prowederà tramite l'integrato l03, un 60.4028,
a fornire una tensione positive sui piedino 15. quen-
do si vorranno portare in conduzione i diodi schott-
ky 081-052 del primo modulo posto in alto (gam-
ma 300-550 MHz), sul piedino 2, quando si vorran-
no portare in conduzione i diodi schottky DS1-D82
del secondo modulo (gamma 150-300 MHz), sul
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piedino 14, quando si vorra selezionare il terzo mo-
dulo (gamma 75-150 MHz) ed infine sul piedino 3,
quando si vorrà selezionare il quarto modulo (gam-
ma 30-15 MHz).

Il piedino 13 dell'integrato decodlfloatore, siglato
lC4, verrà utilizzato per modificare il guadagno di
l¢1 da 10 dB a 12 dB, condizione questa che po-
trebbe rivelarsi utile in presenza di segnali molto for-
ti, come potrebbero essere quelli locali.

L'antenna attiva, che vi forniamo gia montata ed
inserita dentro un contenitore cilindrico plastico
di colore bianco, andra possibilmente installata sul
tetto della casa, anche se, avendone collocata una
nel sottotetto, in fase di collaudo non abbiamo ri-
scontrato significative differenze di ricezione tra l'u-
na e l'altra,

Lo stilo cromato della lunghezza di cm 22 che
troverete nel kit e che andrà serrato nel morsetto
"antenna" (vedi iig.7), e calcolato per poter otte-
nere un perfetto adattamento d'impedenza su tut-
te le quattro gamme che coprono da 30 a 550 MHz.

Se allungherete questo stilo, aumenterà legger-
mente la sensibilità sulle gamrne più basse, cioe
da 30 a 150 MHz. ma si ridurrà sulle frequenze più
alte, cioe da 150 a 550 MHz.

Per portare il segnale deil'antenna verso la cen-
tralina, si dovra usare del cavo coassiale da 52
ohm tipo RG.174, oppure del normale cavo perTV,
più facilmente reperibile, anche se questo ha una
impedenza di 15 ohm.

Utilizzando del cavo TV si otterrà una piccola at-
tenuazione del segnale, ma considerando che que-
sta antenna attiva fornisce in uscita un segnale
d'ampiezza molto elevata, non noteremo alcuna dit-
ferenza.

maoi com

Chi ha già realizzato l'antenne attiva per onde
corte presentata sulla rivista N.154It 55, potra uti-
lizzare la centralina già in suo possesso che ave-
vamo siglato LX.1078, apportandole una semplice
ma Indispensabile modifica, diversamente tutte le
frequenze superiori a 150 MHz verranno drastica-
mente attenuate.

Come visibile in fig.5. questa variazione consiste
semplicemente nel collegare la massa della presa
Ingresso antenna con la messe della presa usci-
ta ricevitore, nel collegare direttamente alla presa
segnale antenna e segnale rlcevltore un conden-
satore a disco da 100.000 pF e nel collegare una
seconda impedenza JAF2 in ferrite.

Effettuate questa modifica, la centralina funzio›
nera senza problemi e forse meglio anche con l'en-
tenna attiva per onde corte.
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Coloro che non avessero costruito la preceden-
te antenna attiva, dovranno montare anche le rela-
tiva centralina LX.1078.

Pertanto, in fig.3 riportiamo il relativo schema
elettrico ed in iig.5 lo schema pratico senza alcuna
descrizione, essendo questa gia presente nella ri-
vista N.154/155.

NOTA = Agli acquirenti di questo kltlomiremo
in omaggio la rivista N.154/155 per evitare che pos-
sano trovarsi In difficoltà durante le varie tesi del
montaggio.

cotta si usi
Installata l'antenna attiva completa della sua

centralina, dovrete collegare il ricevitore alla sua
presa di uscita (vedi fig.3).

Sintonizzato il ricevitore sulla frequenza deside-
rata, dovrete premere ll pulsante di commutazione
modulo nella centralina fino a quando non si ac›
cendera il diodo led relativo alla banda interessa-
ta, cioe:

Banda 1 (DLZ) .. . 30-15 MH:
Benda 2 (DL3) 75-150 MHZ
Blndl 3 (DL4) 150-300 MHZ
Binda 4 (DLS) .. .. 300-550 MH:

Fluotando la manopola della sintonia presenta
nella centralina, troverete una posizione nella quale
il guadagno aumenterà, cosa che potrete facilmen-
te notare dalla lancetta deli'S-Meter cha deviera
maggiormente verso il fondo scala.

Aumentando il guadagno. aumenterà la seletti-
vlte e di conseguenza tutte le emittenti che non vi
Interessano verranno ettenuate, rendendo più com-
prensibile la sola emittente selezionata,

Come noterete, questa minuscola antenna vi
permanere dl ricevere emittenti che con ia vostra
normale antenna non riuscivate a ricevere.

OOSTO ANTENNA

Antenna attiva ANT9.30 montata e tarata corn-
pleta di antenna a stilo e dl fascetta a cavallotto per
il fissaggio al palo ............................. L. 1 00.000

ll kit della centralina LX.1070 completo di mobi-
le e mascherina forata e serigrafata per le due ban-
de OCNHF ......................................... L.70.000

Nota: Chi dispone gia della centralina LX.1078 po-
tra richiedere la sola mascherina MA.101e/N seri-
grafata per le due bande OCNHF ........ L.3.500
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Avere a disposizione un semplice tester che in-
dichi immediatamente se la tensione che misuria-
mo è in alternata o in continua ed anche il suo va-
lore in volt, risulterà certamente molto utile agli hob-
bisti per compiere test rapidil ma affidabili, come
ad esempio controllare quale tensione esce dal se-
condario di un trasformatore dl alimentazione, da
una pila ed anche per verificare l'ampiezza di un
segnale di bassa troquenza.

Molti potrehoero risponderci che per eflettuare
queste misure esistono già i tester, ma quando è
necessario determinare velocemente delle misure
sia in alternata sia in continue o quando si vuole
controllare una tensione duale oppure una che
cambia di valore e di polarltà, come ad esempio
sulle rotaie dei trenini per ferromodellismo, i| tester
non e molto pratico

In ogni caso anche se ceni progetti potrebbero
a prima vista risultare poco interessanti, non sotto-
valutateli, perchè analizzando ogni nostro schema
potrete trovare sempre qualche stadio che, utiliz-
zato per un'altra funzione, potrà aiutarvi a risolve-
re diversi altri problemi.

Ad esempio in questo circuito troverete uno sta-
dio che riconosce se la polarità applicata sull'ingree-
so è positiva o negativa, e se e negative la lnverto
in modo da prelevare in uscita una polarità che ri-
sulti sempre posltlve.

Un altro stadio interessante potrebbe risultare l'o-
sclllatore utablle, realizzato con i due commuta-
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VOLTMETRO ACICG °
tori elettronici siglati ICS/C - ICQ/D, che oscillando
a circa 3.000 Hz, è stato da noi utilizzato per ac-
cendere, in un diodo led hloolore, il solo led rosso
o il solo verde oppure entrambi.

Troverete infine un partitore reslatlvo che atte-
nua di 1 - 10 - 100 volte e due operazionali (vedi
ICì/A - IC2IB) utilizzati per raddrlzzare uno le sole
semionde posltlve e l'altro le sole semionde nego-
tlve.

SOHHIA ELETTRICO

Come potete vedere in fig.2, per realizzare que-
sto voltmetro occorrono 4 integratl, 2 transistor e
10 led blcolorl.

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico dal-
le boccole d'ingresso, sulle quali andrà appticata
la tensione che sl desidera misurare.

Il commutatore Sl sistemato su tale ingresso vi
permetterà di scegliere tra queste 3 diverse porta-
te fondo scala:

1 volt _ ogni led indicherà 0,1 volt
10 volt ogni led indicherà 1 volt

100 volt = ogni led indicherà 10 volt

Dalia resistenza RB del partitore resistivo prele-
veremo sempre. nelle tra posizioni di commutazio-
net una tensione muslme di 1 volt che verrà ep-
plicata sul piedino non lnvertente dell'operazionale



lC2/A e, tramite la resistenza R10, sul piedino ln-
vertente dell'operezlonale ICZIB4

l due diodi al silicio DS1-DS2, posti sull'ingres-
so degli amplificatori operazionali, servono per pro-
teggere i due operazionaii neil`eventuaiità che ven-
ga applicata sull'ingresso una tensione superiore
alla portata prescelta con il commutatore Si, ed
esempio una tensione di 50 volt con il commutato-
re posizionato sulla portata di 1 volt tondo scala.

L'operazionale ICz/A raddrizzera le sole eemion-
de posltlve di un'eventuale tensione alternata o la
sola tensione positive se questa risulta continua.

L'operazionale IC2IB raddrizzera le sole semlon-
de negative di un'eventuale tensione alternata e
le invertire di polarità in modo da ottenere sulla sua
uscita un tensione positiva.

l due condensatori elettrolitici CS - C4, posti sul-
le uscite dei due operazionalì, serviranno per livel-
lare le due tensioni pulsanti raddrizzatev

La tensione continue presente sulle uscite dei
due oparazioneli non potrà entrare sul piedino d'in-
grasso 5 dell'integreto IC1, perche in condizione di
riposo i due commutatori digitali lCálA-ICSIB ri-
sultano apertll

Per chiudere questi due commutatori noi utiliz-
zeremo una frequenza di circa 3.000 Hz generate
da un oscillatore asteblle realizzato con I due com-
mutatorl digitali lCâIC-ICSID, contenuti all'interno
dell'integrato (IDAllifitì4

il segnale ad onda quadra stento di 180 gradi
che viene prelevato sui piedini 9-3 di questo oscil-
latore astabile, sarà utilizzato per pilotare i piedini
di controllo dei due commutatori lCSlA-IC3/B, che
eccitendosi si chiuderanno alternativamente (quan-
do uno si apre l'altro si chiude e viceversa), e cosi
la tensione positiva presente sul piedino 2 o 10 po-
trà raggiungere il piedino 5 di Ict. cioè dell'integrato
LM.391 4.

Se vi occorre un semplice tester visivo che rilevi immediatamente se la
tensione che viene misurata e alternata o continua ed indichi con una
buona approssimazione il suo valore ln volt e la sua polarità, negativa
o positiva, questo è il progetto che dovete realizzare.
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Flg.2 Schema elenrlco dal voltmoirn u dlodl Iod. Sull'lngmw dl quanto vokmetm puma
nppilurl lanlioni continuo e alternato dl pochi mlllivolt flnn ad un minimo dl 100 vuit.
Volando à posllblie modliiclre il portata a iondo mi: sostituendo il partiture d'lngrulo
fummo dlill in residenze R6-R7-RB.
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È abbastanza intuitivo che quando risulta chiu-
eo il commutatore iC3/A, sull'integrato IC1 giunge
la tensione positiva fornita da lCZIA, quando risul-
ta chiuso il commutatore ICâ/B. sull'integrato IC1
giunge la tensione positiva iornlta da Ici/B.

Per accendere Il diodo led bicolore rouo se la
tensione risulta positiva, o il diodo led bicolore ver-
de se la tensione risulta negativa, o entrambi l led,
che ci forniranno una luce gialla, se la tensione e
alternata, vengono utilizzati i due transistor PNP
siglati TR1-TR2, che si eccitano in opposizione di
lese rispetto al commutatore eccitato.

Vale a dire che quando sul piedino di eccitazio~
ne 13 del commutatore ICS/A giunge l'lmpulso po~
sltivo di eccitazione, questa tensione giunge, tra-
mite la resistenza R3, anche sulla Base del transi-
stor TR1 e poichè questo è un PNP non potrà con-
durre.

L'opposto piedino di eccitazione 12 del commu-
tatore IC3/B risulta in questo Istante cortocircui-
tato e maeee (lo cortocirculta ICS/D) e poiche su
questo piedino risulta collegetala resistenza H4 del
transistor TR2, questo si porterà in conduzione ali-
mentando tramite il Oollettore tutti gli anodl dei diodi
led rossi.

Quando sul piedino di eccitazione 12 del com-
mutatore ICS/B giunge l'impulso positivo di eccita-
zione. questa tensione giunge tramite la resisten-
za H4 sulla Base del transistor TRZ che spegnere
tutti i diodi led roeal.

L'opposto piedino di eccitazione 13 del commu-
tatore lCß/A risulterà in queste condizioni cortocir-
cultato a masea (lo cortocircuita iCS/C) e la resi-
stenza RS polarizzerà la Base del transistor TR1
che, ponendosi in conduzione, alimentera tramite
Il suo Collettore tutti gli anodl dei diodi led verdi.

Per semplificare vi riportiamo le tre condizioni che

EENOO OOIPONENTI L11130

R1 = 10.000 ohm 1/4 VIII!
R2 = 10.000 ohm 1/0 VIII!
RJ = 0.200 ohm 1/4 wett
R4 = 8.200 ohm 1/4 wett

'R5 = 1.000 ohm trimmer
R6 = 90.900 Ohm 114 will 0,5”
R7 = 9.090 ohm 1/4 watt 0,5%
R0 = 1.010 ohm 1/4 wlfl 0,5%
i” a 1.000 ohm 1/4 watt
R10 = 10.000 Ohm 114 Will
R11 l 10.000 ohm 1/4 watt
R12 = 10.000 Ohm 1/4 wltt
R13 1.200 Ohm 1/4 Witt
R14 1.200 Ohm 1/4 vllfl <
R15 2.200 Ohm 1/4 wlfl '
R10 = 100.000 Ohm 1/4 wllt
R11 = 100.000 Ohm 1/4 wlfl
R10 2.200 Ohm 1/4 Wlfl
R10 = 470 Ohm 1/2 Wlfl

'01 u 100.000 pF polleatere
02 = 100.000 pF poliestere

O4 = 2 mF elettr. 35 volt
05 = 0.000 pF polleetere
00 = 0.000 pF polleetere
C7 = 00 mF elettr. 50 volt
00 = 100.000 pF poliestere
00 = 100.000 pF polleatere
C10 = 470 mF elettr. 50 vett
C11 = 100 mF elettr. 50 volt
012 = 470 mF elettr. 50 volt
081-052 = Olodl1N.4001
OSS-055 = tIIOdI 1N.4150
030-087 = dlodl 1N.4007
021 = zener 10 volt 112 watt

'DL1-DL10 = dlodl led bioøløfl
TR1 = PNP tlpO BC.327
Tnz = PNP alpe n.321

'IC1 = ULSS"
I02 = 11.082
103 = CIMoe 4066
lcd = uAJBOS
F1 - tuaibile autoripr. 145 mA
T1 = trasformatore 6 wett

m. 12 v. 0,5 A. (Tooem)
S1 = commutatore 3 poeizlonl
82 = interruttore

NOTA z Icompcnentleomraeeegnatideun
moriedo vento montati eul circuito etlmpr
h LX.1136/B.

potete ottenere da questo circuito:

i. 1 ° Quando sull'ingresso e applicata una tensio-
i ne poaltlva continua, conducono il solo operazio-
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Flg.3 Schema prnllco dl montagglo dal voltmelro a dlødl led. Nel due conneflorl pos!! In
beam contrnuegnall CONNJ e CONN.2 dovrete Inserlre la scheda del dlodl led vlelblle
nella flggA-G. Quando flaserete le boccole d'Entrah sul pannello frontale, dovrete alllare
ll loro anello In plesllce, che andrà Inserito tre pennello e boccola per Ilulerle dal metallo
della mascherina.
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nale IOì/A ed il transistor TH2, quindi si accendo-
no i soli diodi led rossi.

2° Quando sull'ingresso e applicata una tensio-
ne negativa continua, conducono il solo operazio-
naie ICz/B ed il transistor TRI, quindi si accendo-
no i soli diodi led verdi.

' 3° Quando suli'ingresso è applicata una tensio-
ne alternata. conducono entrambi gli operazionali
ICì/A e IC2/B ed i transistor TRI-Tm, quindi si ac-
cendono entrambi i led rossi + verdl, che emette-
ranno una luce gialla.

ll trimmer H5, il cui cursore risulta collegato al pie-
dino 6 di ICI, serve per tarare il tondo scala del volt-
metro, come vi spiegheremo in dettaglio a realiz-
zazione completata.

Per alimentare questo circuito occorrono due ten-
sioni: una positiva di e volt stabilizzata dall'inte-
grato IC4, un uAJeoe, ed una negativa di circa
10 volt, che verrà stabilizzata tramite il diodo ze-
ner DZt.

Per ia realizzazione di questo strumento occor-
rono due circuiti stampati: uno di dimensioni mag-
giori, siglato LX.1136, che servirà per contenere tut-
ti i componenti visibili in lig.3, ed uno di dimensio-
ni plù ridotte, siglato LX.1136/B, che servirà per l'in-
regraiø ici ed i io diodi led (vedi «99.4 e e).

Potrete iniziare il montaggio dallo stampato
LX.1136 inserendo nelle posizioni visibili in lig.3 i
due zoccoli per gli integrati lCì ed ICS.

Dopo questi componenti potrete Inserire tutte le
resistenze, i pochi condensatori poliesteri, il lusibi-
le autoripristinante e tutti i condensatori elettrolitici
rispettando la polarità dei due terminali.

A questo punto potrete inserire i diodi al silicio
con corpo plastico, cioe DSt - D52 - DSG - DS7.
rivolgendo il lato contornato da una lascia bianca
come riportato in tig.3, poi i diodi con corpo in ve-
tro, cioè D53 - D54 - D55, rivolgendo il lato con-
tornato dalla lascia nera sempre come riportato nel
disegno dello schema pratico.

Per il diodo zener siglato D21, che si distingue
dagli altri diodi in vetro perche ha un corpo di co-
lore diverso, va preso come rilerimento il lato con-
tornato da una tesola nera, che deve essere rivol-
to verso il condensatore poliestere CQ.

Proseguendo nel montaggio, potrete inserire i
due connettori femmina, siglati CONNJ - OONN.2,
poi le morsettiera a 4 poli ed i due transistor
TR1-TR2, rivolgendo la parte piatta del loro corpo
verso l'integrato ICS.

L' integrato stabilizzatore IC4 andrà fissato In oriz-
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zontele sul circuito stampato, dopo avere ripiegato
ad L i suoi tre terminali.

Per ultimo inserirete il trasformatore di alimenta-
zione e poichè i terminali uscenti dallo zoccolo ri-
sultano stolutl, non correrete mai il rischio di in-
serirlo in senso opposto al richiesto.

Terminata questa operazione, potrete prendere
il secondo circuito stampato siglato LX.1136/B e
montare tutti i componenti visibili nelle figg.4 e 6.

Come prima operazione stagnerete sul lato visi-
bile in iìgA i 10 diodi led bicolori controllando at-
tentamente che il terminale ripiegato a Z (vedi in
lig.1 il terminale siglato AR) risulti rivolto verso la
parte alta dello stampato, diversamente si accen-
deranno I led verdi al posto di quelli rossi.

Prima di stagnare i tre terminali di ogni led, vi sug-
geriamo di inserire prowisoriamente questo stam-
pato sulla mascherina, in modo da controllare che
la testa di ogni led luoriesca con la stessa altezza
dai lori del pannello lrontale, cosi che il vostro mon-
taggio sia curato anche esteticamente.

Stagnati tutti i led, taglierete con un paio dl tron-
chesine la parte superflua dei terminali.

Del lato opposto dello stesso stampato stagne-
rete lo zoccolo per l`integrato Ict, i due connettori
maschi CONNJ e CONN.2, il condensatore C1 ed
il trimmer di taratura l't54

Terminato Il montaggio, potrete innestare l con-
nettori maschi nei connettori femmina GONNA -
CONNJ. `

A questo punto potrete prendere il pannello tron-
tale e sopra a questo dovrete fissare il commutato-
re rotativo St, ie due coccole rossa e nera per l'in-
gresso della tensione e l'interruttore di rete S2.

Quando tisserete le boccole sul pannello fronta-
le, ricordatevi di stilare la parte in plastica, che an-
drà poi posta nella parte posteriore tra il pannello
ed il dado di fissaggio, in modo da isolarle dal me-
tallo del pannello.

Abbiamo volutamente sottolineato anche questo
passaggio della realizzazione pratica, perchè spes-
sc ci giungono in riparazione degli alimentatori che
non funzionano per il semplice motivo che le boc-
cole sono cortocircultate sul pannello metallico.

Terminata anche questa operazione, potrete col-
legare, utilizzando degli spezzoni di lilo, i terminali
presenti sul pannello lrontale con i terminali dei
commutatore St e con quelli dell'interruttore 32 co-
me visibile ln tig.3.

A questo punto potrete inserire panne e circuito
stampato nel mobile.

TWTURA

Per la taratura dello strumento si procederà oo-
me spiegato di seguito.
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Flg.B Lo nnmpllo LX.1136 verrà llueto sulla blu del møblle pllnloo con qudllro vlll lu-
lolllmanll. Come glà accennalc, prlma dl stagnure l lermlnall del diodi sullo Illmpllo
LX.1 13615, posto In poslzlone verticale, dovrete conlrollare che l led lucrlewlno ln modo
unllcrme dal pannello frontale.
Nell. lologrnlln peste n pagina 22 polele ouervare come sl presenta quale progetto una
volta rnochluso dentro Il suo moblle.



- Prendete una tensione di riferimento, ad esem-
pio di 9 volt poaltlvl, da un alimentatore stabiliz-
zato ed applicatela all'ingresso del circuito predi-
sponendo il commutatore S1 sulla portata dei 10
volt tondo scala.

- Con un cacciavite ruotate lentamente il trimmer
R5 lino ad accendere 9 diodi led roul.

- Ora lnvem'te la polarità della pila in modo da ap-
plicare Il negativo sul puntale positivo ed in que-
sto modo dovrebbero accendersi nuovamente 9 dio
di led, ma di colore verde.

Se per Ipotesi si accendesse un diodo in meno
o uno In più. ritoccate leggermente il trimmer R5
I'Ino a tar accendere 9 diodi led verdl.

- Esegulte questa poche e semplici operazionl,
il vostro clrculto risulterà già tarato.

A trimmer R5 tarato, lo strumento avra une pre-
cisione di:

0,05 volt sulla portata di 1 volt fondo scala
0,5 volt sulle portata di 10 volt tondo scala

5 volt sulla portata di 100 volt tondo scala

Pertanto se con una portata di 10 volt tondo scala
applicate sull'ingresso una tensione di 4,3 volt, si
aocenderanno 4 dlodl led, mentre se sull'ingres-
so applicate 4,1 volt, si accenderanno 5 dlodl led.

Se il trimmer e tarato in modo errato, potrete ad
esempio vedere accesi 4 dlodl led con tensioni
compresa tra 4,1 e 4,8 volt, mentre iI 5° led si ac-
cendere soltanto quando la tensione supera I 4,9
volt.

Facciamo presente che questo voltmetro a led
non e stato progettato per ettettuare delle misure
di precisione. ma per conoscere molto velocemen-
te il valore approssimativo di una tensione.

Ad esempio se avete un trasformatore prowisto
di due secondari, uno che eroga 6 volt e I'altro che
eroga 12 volt, collegando I due puntali di questo
tester potrete subito indIviduare questi due diversi
valori di tensione.

Se avete un connettore dal quale esce una ten-
sione duale, potrete immediatamente stabilire su
quale piedino esce la tensione posltlva e su quale
Ia tensione negatlva rispetto a massa.

Se avete un circuito già montato, potrete veloce-
mente controllare se nei punti stabiliti sono presenti
la tensioni richieste. non impone se alternate o
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oontlnuo e nemmeno la loro polarità, perche que-
sto lo rileverete dal colore del diodi led che sl ac-
oenderanno.

POHTÂTÂ FONDO SCALA

Noi vl abbiamo proposto tre portate tondo scala
ltlndeni, cioè 1 - 10 - 100 volt, ma anche questi
valori potranno essere modificati a vostro piaci-
memo.

Se volete ad esempio ridurre l'uitima portata dei
100 volt a 50 volt, dovrete sostituire la resistenza
da 90.900 ohm (vedi R6) con una da 40.400 ohm,
e poiche non riuscirete facilmente a reperire que-
sto valore, potrete collegare in parallelo alla resi-
stenza Fttì un trimmer da 100.000 ohm poi tararlo
llno a tar accendere I'ultimo diodo led con una ten-
sione di 50 volt.

Se volete elevare la seconda portata da 10 a 20
volt fondo scala, dovrete raddoppiare il valore del-
la R1, ma cosi facendo dovrete ricordarvi di ridurre
ll valore della H6 di 9.090 ohm, se volete riportare
nuovamente la terza portata sui 100 volt fondo
scala.

In questo caso la soluzione più semplice e quel-
la di utilizzare due trimmer.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti I componenti necessari per la realizzazione
del klt siglato LX.1136, completo di due circuiti
stampati (vedi tigg.346), integrati, transistor, dio-
di led bicolori, commutatore con manopola, e corn-
pIeto dello stadio di alimentazione, cioè trasforma-
tore, Integrato stabilizzatore, più iI cordone di ali-
mentazione di rete ESCLUSO il solo mobile e la ma-
scherina .......................................... L38000

ll mobile M0.1136 completo dl mascherina In al-
luminio forata e serigratata .................. L.16.000

Costo del solo stampato LX.1136 .. L.20.000
Costo del solo stampato LX.1136/B .. L. 3.900

Ai prezzi riportati già compresi di IVA, dovrete ag-
giungere le solo we di spedizione a domicilio.
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Per questo tnteriaccla ab-
biamo previsto un piccole
mobile plastico. Nella toto
In basso a destra potete ve-
dere come viene disposto il
circuito stampato all'lnter-
no dl tale contenitore.

«comunali che
Dopo le interfacce per il termometro/termostato ed il voltmetro elettro-
nlco pubblicate sulla rivista N.166, oggi vi presentiamo una nuova inter-
faccia che vi permetterà di trasformare il vostro computer in un preciso
“ohmmetrc” in grado di indicare non solo il reale valore ohmico delle
resistenza, ma di riportare sullo schermo anche lo fasce di “coloro” pre-
senti sul suo involucro.

Anche se acquisterete li più costoso degll ohm-
metri digitali, neppure questo sara in grado di in-
dicarvi quali fasce di colore devono essere presenti
sul corpo della resistenza che state misurando e
nemmeno qual è la sua reale tolleranza.

Se ricordarsi il codice dei colori delle normali re-
sistenze a carbone è alquanto facile, per le resisten-
ze a strato metallico di precisione risulta più diffl-
ciie perchè avendo sul corpo un numero maggiore
di fasce di colore, nei decifrarle si incorre più fre-
quentemente in errore.

Se in commercio si trovasse un ohmmetrc che
oltre ad indicare il valore in ohm tosse dotato della
funzione di autorange, cioe fosse capace di sce-
gliere da solo la scala più idonea al valore ohmico
testato, che possedesse uno schermo sui quale vi-
sualizzare il disegno delia resistenza con le giuste
tosce di colore e che inoltre indicasse in percen-
tuale il valore della sua tolleranza, noi riteniamo che
tale strumento andrebbe a “ruba” soprattutto se
avesse in più un modico costo

ll progetto che vi proponiamo e in grado di ese-
guire tutto quanto detto sopra, e poiche il suo co-
sto non è eccessivo, tutti quelli che possiedono un
computer IBM compatibile entreranno in posses-
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se di uno strumento che altrimenti non riuscireb-
bero a trovare in commercio.

Ai vantaggi poc'anzi elencati possiamo aggiun-
gerne altri, ad esempio quello di poter conoscere
in anticipo le fasce dl colore che dovranno avere
le resistenze di precisione che si vogliono acqui-
stare, a ancora quello di visualizzare sul monitor del
computer la legenda dei colori sia delle resistenze
e carbone che di quelle a strato metallico.

Usare questo ohmmetro è facilissimo, perché
una volta inserita nei puntali la resistenza di valore
incognito, sarà il computer a scegliere automati-
camente la scala più idonea per la sua lettura.

In basso sullo schermo appariranno anche i ta-
sti che dovrete pigiere per passare dalle lettura del-
le resistenze a carbone a quella delle resistenze
a strato metallico o viceversa e per consultare ie
duertavole dei codici dei coloriÀ

La precisione di questo ohmmetro. che riesce
a misurare resistenze da un minimo di 0,1 ohm ad
un muslmo di 1 Megahom, si aggira sullo 0,84%,
quindi si puù considerare un ottimo strumento pro-
iessionele4

Dobbiamo comunque lar presente che per le re-
sistenze di valore interiore a 10 ohm, sullo scher-



rno non appaiono le luce dl colore perche I velori Se inserite una resistenza da 1.000 ohm oon una
da 0,1 a 10 ohm riguardano normalmente le mi- toilerenze del 20% e possibile che il suo valore mi-
ltenze a llio, che sono sprowiste di codice. nlmo risulti di 800 ohm ed il suo valore massimo

Per le sole resistenze a carbone il computer di 1 .200 ohm.
prende come riferimento per la lettura i valori ston- Nel primo caso il computer presenterà l oolorl di
dard. quindi se una resistenza ha una eccessiva una resistenza da 020 ohm (grigio - roseo - mor-
tolleranze, sullo schermo appariranno le fasce di rone) e indicherà che questa ha una tolleranze del
colore della resistenza che più si awicina al valo- 2,4%, nel secondo caso presenterà i colori di una
re standard testato. resistenza da 1.200 ohm (marrone - roseo - ros-

Per spiegarci meglio, se Inserite una resistenza so) ed indicherà che questa ha una tolleranze del-
da 1.000 ohm con una tolleranza del 10%. cioe lo 0%.
una resistenza il cui valore può oscillare da 900 a Quindi se vedrete apparire dei colori dlversl da
1.100 ohmI sul monitor appariranno l colori delle quelli effettivamente riportati sul corpo, l'errore non
resistenza da 1.000 ohm (marrone - nero - roseo) e delcomputer, ma della eccessiva tolleranze del-
con i'indicazione della sua tolleranza. la resistenza che rientra sul primo valore adiacen-

HMMETRO
te sia per difetto sia per eccesso.

Per le resistenze di precisione a strato metalli-
co questo problema non si pone perchè, potendo
reperire queste resistenze con qualsiasi valore fuori
standard, abbiamo eliminato di proposito l'indica-
zione della tolleranza.

Pertanto nella quarta lascia di colore che appa-
rirà sullo schermo vedrete un colore in più che vi
aiuterà a riconoscere con maggiore precisione il va-
lore della resistenza, mentre la quinte lascia sarà
sempre di colore verde, colore che indica una tol-
leranza dello 0,5%.

Come avrete gia intuito, per conoscere in antici-
po i colori che dovranno risultare presenti sulle re-
sistenze a etreto metallico prima di acquistarle, ba-
sterà applicare sull'ingresso del circuito un poten-
ziometro e ruotarlo fino a leggere sullo schermo
il valore in ohm che vi serve.

diventa 'un o

PRINCIPIO DI HJNZIONAMEN'I'O

Il nostro circuito non misura, come qualcuno po-
trebbe supporre, il valore ohmlco della resistenza,
ma la tensione presente ai suoi capi quando in ee
sa scorre una corrente costante.

Ad esempio, se in una resistenza ignota faccia-
mo scorrere una corrente di 1 mllllamperI noi rile-
veremo ai suoi capi una tensione identica a quella
che potremmo ricavare da questa formula:

Volt = (ohm x mA) : 1.000

Pertanto se la resistenza ignota fosse da 020

33



Flg.1 Per rilevare ll valore ohmlco dl una re-
sistenza, le eppiicheremo una “corrente oo-
atante" e misureremo la tensione che risul-
terà presente al suoi cepl. ll programma
NEOHII provvederà a convenire questa ten-
slone nel corrispondente valore ohmlco.

ohmai suoi capl (vedi llg.1) rileveremmo una ten-
sione di:

(820 X 1) ¦ 1.000 = 0,02 Volt

Se misurassimo una resistenza da 150 ohm, ai
suoi capl ritroveremmo una tensione dl:

(150 X 1) ¦ 1.000 = 0,15 volt

In pratica per misurare il valore di qualsiasi resi-
stenza da1 ohm fino ad 1 Megaohm, non si dovrà
superare in questo progetto il limite massimo di 1
volto scendere sotto a 0,1 volt, e per ottenere que-
sta condizione ocoorrerà soltanto variare la corren-
te costante come riportato nella Tabella N.1.

TABELLA N.1

valore
massimo

valore
minimo

corrente
costante

1 ohm 10 milliamper
1 mllliamper

100 microamper
10 micmmper

1 mlcroarn- r

100 ohm
1 Kohm

10 Knhm
100 Kohm

Per ottenere queste proclu correnti abbiamo
utilizzato nel nostro progetto I'integrato L10334 che`
come visibile in ligß, dispone di tre terminali indi-
cati - R +.

Poichè questo integrato non è In grado di torni-
re correnti comntl minori di 1 microemper, avrete
già capito perchè non si potranno mai misurare va-
lori di resistenze superiori ad 1 Megaohm.

SCHEIA ELETTRICO

Come potete vedere In tigJ, lo schema elettrico
della scheda ohmmetro siglata LX.1143 è molto
semplice.

In questo schema i cinque generatori di corren-
te costante LM.334 poc'anzi menzionati, e che ab-
biamo siglato Ic3 - lC4 - ICS - ICS - IC7, verranno
pilotati direttamente con una tensione di 5 volt che
preleveremo dal terminali 1B - 19 - 20 - 21 - 22 di
GONNA.

Facciamo presente che ogni volta che accende-
rete il computer, la tensione di 5 volt uscirà sem-
pre dal terminale 22 dl CONNJ, quindi risulterà at-
tivato il solo generatore di corrente costante ICT
che, fornendo una corrente di 1 mlcroamper (pari
a 0,001 mA), vi permetterà di misurare qualsiasi re-
sistenza il cui valore rlsulti compreso tra 1 Me-
geohm e 100.000 ohm. v

Se nel circuito inserirete una resistenza dl valo-
re interiore a 100.000 ohm, ad esempio da 82.000
ohm, ai capi di tale resistenze risulterà presente
una tensione di:

(82.000 x 0,001) Z 1.000 = 0,082 Volt

Poichè questa tensione e minore di 0,1 volt, il
computer togliere automaticamente la tensione sul
termlnale 22 di GONNA e la trasferira sul termina-
le 21 per alimentare il generatore di corrente co-
stante IGG, che lornendo una corrente di 10 ml-
croamper (pari a 0,01 mA), vi permetterà di misu-
rare qualsiasi resistenza il cui valore risulti compre-
so tra 100.000 e 10.000 ohm.

Dunque avendo inserito una resistenza da
82.000 ohm, ai suoi capi risulterà presente una ten-
sione di:

(82.000 x 0,01) : 1.000 = 0,82 volt

che rientra nel range compreso tra 0,1 e 1 volt.

Se la resistenza inserita risulta, ad esempio, da
41 ohm, il computer commuterà la tensione dei 5
volt dal terminale 22 al terminale 21, poi al termi-
nale 20, poi al terminale 19 ed infine al terminale 10.

Questa tensione polarizzerà la Base del transi-
stor TR1 che, portandosi ln conduzione, fornirà ten-



Fig.2 Quando misurerete delle normali resi-
stenze a carbone, sul monitor appariranno
ll disegno di una resistenza con i relativi co-
lori, il valore ohmico e la tolleranza.
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Flg.3 Pigiando il tasto tunzione F1, sul mo-
nitor apparire la tavola del codici del colori,
che vi servirà per tare un confronto con l eo-
lori presenti sulla resistenza.
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Fig.4 Quando misurerete delle resistenze a
strato metallico, sul monitor appariranno
una resistenza con cinque fasce di colore ed
il suo valore ohmico senza la tolleranza.
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Flg.5 Pigiando il tasto funzione F1, apparirà
la tavola dei codici del colori delle resisten-
ze a strato metallico. La lascia della tolleran-
za sara sempre dl colore verde.

sione al generatore di corrente costante ICS.
Questo integrato, fornendo in uscita una corren-

te di 10 mA, vi permetterà di misurare qualsiasi re-
sistenza compresa tra 100 ed 1 ohm.

Inserita quindi una resistenza da 47 ohm ai suoi
capi otterrete una tensione di:

(47 X 10) : 1.000 = 0,47 Volt

Come avrete già notato, solo ai generatore IC3
è collegato un transistor (vedi TR1) ed il motivo per
cui non sono presenti analoghi transistor sugli altri
generatori lcd - ici - ICS - IC7 e presto detto.

La massima corrente che si può prelevare dai ter-
minali 22 - 21 - 20 - 19 - 18 di CONNJ risulta di
6 mA e poichè per misurare le resistenze da '1 ohm

a 100 ohm ci vogliono 10 mA, per ottenere questa
corrente abbiamo applicato la tensione di 5 volt, pre-
sente sui terminali 13-25 di CONNJ, direttamente
sul Collettore del transistor TFi1, poi lo abbiamo por-
tato in conduzione applicando sulla sua Base la ten-
sione presente sul terminale 13 di GONNA.

Se su quest'ultlma portata applicate delle resi-
stenze minori di 10 ohm. otterrete in uscita una ten-
sione che scende sotto il valore minimo da noi pre-
visto, cioe 0,1 volt.

Infatti se inserite una resistenza da 4,7 ohm, ot-
terrete una tensione dl:

(4,7 X 10) : 1.000 = 0,041 volt

Scendendo sotto questo limite prefissato e 0,1
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volt, i'ohmmetro risulta meno preciso, quindi qual-
cuno potrebbe chiederci perchè non abbiamo inse-
rito un ulteriore LM.334 in grado di fornire una cor-
rente dl 100 miiiiamper.

Purtroppo questo non risulta possibile. perchè la
meeeima corrente che può erogare un LM.334 è
di 10 mllliamper.

Riassumendo. i cinque generatori dl corrente
costante inseriti nei progetto permettono di lornire
queste correnti: 1-10-100 microemner e 1-10 mil-
llamper.

Aii'atto della accensione ii computer allmentera
sempre e solo Il generatore di corrente costante 167
e mostrerà ia scritta:

“Inserisci le resistenze"

inserita la resistenza, ii computer controllere se
al capi di questa risulta una tensione compresa tra
0,1 ed 1 volt.

Se su queste portate la tensione risulta minore

dl 0,1 volt, il computer prowedera a commutare
le tensione del 5 volt sui generatori di corrente euc-
cessivi, cioe IOS - lCã - IC4 - icâ. fino a trovare quei-
la portate in grado di ottenere una tensione com-
presa tra 0,1 ed 1 volt.

Ogni volta che toglierete la resistenza RX dai pun-
taii, il computer riporterà la tensione dei 5 volt sul
generatore di corrente costante IC1 e da qui riper-
tirà per la lettura della successiva RX.

Questa tensione entrerà suii'integrato IC1 ed
uscirà convertita in un numero binario variabile da
0 a 255. che ll programma NEOHM utilizzerà per
far comparire sul monitor del computer un nume-
ro corrispondente al valore ohmlco della resisten-
ze ed in base a questo numero colorerà le fasce
presenti nel disegno grafico, simbolo della resi-
stenza.

Corne potete notare, tutte le uscite dei cinque ge-
neretorl di corrente costante, cioè IC7 - ICS - ICS
- IC4 - lCâ, lanno capo alla boccole e cui sarà col-
legata, tramite i puntalì, la resistenza RX di valore
sconosciuto.

Fig.6 Foto notevolmente ingvendlte della schede che vi pennetterì di treelormere Il voetro
computer in un ohmmetro digitale. Si noti sulle elnletre lI connettore d'ueclte eerleie de
collegare ell'lnterteocla eigiete LX.1121 e auile deetre l trimmer, che dovrete terere utiliz-
undo le resistenze campione che troverete nel kit.



FIqJ Schemi olottrloo doll'lntorloocia doll'ohmmotro por oomputpr. Sullo sinistro lo con-
nolsioni del connottoro d'ontrlll Iomminl I 25 poll. Vi ricordlomo, parchi non lo rllonllto
un difetto, che In tutti gli strumonti dlghlll o normale cho l'ultimo cllrn cambi in più o In
meno dl una unità.

ELENCO COMPONENTI [1.1143
R16 = 10.000 ohm 1/4 watt

R1 = 10.000 ohm 1/4 watt R17 = .000 ohm trimmer
R2 = 0.000 ohm 1/4 watt R10 = 00.000 ohm 1/4 watt
RS = 0.000 ohm 114 wltt R10 = 00.000 ohm 114 wltt
R4 = 0.000 ohm 1I4 watt R20 = 0.000 ohm trimmer
R5 = .000 ohm trimmer R21 = 680.000 ohm 1/4 wltt
R6 = 00 ohm 1/4 watt C1 = 100.000 pF pollastoro
R1 = 10 ohm 1/4 wnlt C2 = 100 pF o disco
R8 = 50 ohm trimmer C: = 100.000 pF pollestoro
R0 = 100 ohm 1/4 watt C4 = 10.000 pF poliestere
R10 = 150 ohm 1/4 Wlfl DS1-DSQ = diodl 1N.4150
R11 = 100 ohm trlmmor TR1 = NPN tipo 50.547
R12 = 1.000 ohm 114 watt lc1 = AD0.0004
R13 = 1.200 Ohm 114 wait IOZ = TS.27NI2CN
R14 500 ohm trimmer ICQ-m7 = L14334
R15 = 10.000 ohm 1/4 wltt CONNJ = connettore 25 poll fomminl
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l quattro diodi al silicio D31 - D82 - 053 - DS!
collegati sugli Ingressi del generatori di corrente co-
Stante, servono per evitare che delle tensioni ln-
voroe possano entrare sui terminali 19 - 20 - 21 -
22 di GONNA.

Per il generatore IOS questo diodo non risulta ne-
cessario, perchè la funzione di salvaguardia del ter-
minale 18 di GONNA, viene esplicata dal transistor
TR1.

Gli altri diodi al silicio DSS - DSG - D57 - DSB -
DSG, collegati alle uscite dei generatori di corrente
costante, servono per compensare le variazioni che
potrebbero verificarsi al variare della temperatura
ambiente.

l cinque trimmer R8 - R11 - R14 - R17 - R20 pro-
senti suile uscite di ogni generatore, ci serviranno
per ottenere le esatte correnti richieste, cioè 10-1
milliamper e 100-10-1 microampert

La tensione presente ai capi della RX entrerà sul
piedino 3 dell'operazionale iCì/B, che provvederà
a convertire l'elevata impedenza d'ingresso (qual-
che migliaio di Megaohm) in una bassa impeden-
za d'uscita.

La tensione a bassa Impedenza presente sul pie-
dino 1 di lCZ/B verrà applicata sul piedino 6 di IC1,
che prowederà a convertirla in un numero binario
variabile da 0 a 255, che tramite i piedini d'uscita
11 -12-13-14-15-16-17-10dilc1,verrà
applicato sui terminali Z - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9
di CONNJ ed inviato all'interfaccia seriale/paral-
lela siglata LX.1121, presentata sulla rivista
N.164/165. r

ll secondo operazionaie ICZIA presente nel cir4
cuito, serve per fornire al piedino 9 di Ic1 una ten-
sione di riferimento di 0,5 volt, che si otterrà in fa-
se di taratura, ruotando il trimmer Rs4

Questa interfaccia viene alimentata direttamen-
te dalle tensioni che l'intertaccia LX.1121 appliche-
rà sui terminali 13 - 25 di cONN.1 ed alternativa-
mente sui terminali 22 - 21 - 20 - 19 - 18 sempre
del connettore CONN.1.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per montare questa scheda ohmmetro abbiamo
preparato uno stampato a doppia faccia completo
di forl matalllzzatl e di serigrafia che abbiamo sl-
glato LX.1143.

Come primo componente inserirete il connetto-
re femmina a 25 poll e successivamente i due zoo-
coli per gli integrati IC1 ed lCì, cercando di rivol-.
gere la tacca di riferimento come visibile nello sche-
ma pratico di montaggio di fig.9.

Adottando questo accorgimento. saprete gia do-
ve rivolgere la tacca di riferimento presente sul cor-
po dell'integrato anche senza avere sottomano il dl-
eegno riportato in questa rivistaA

Terminata questa operazione potrete inserire tut-
te le resistenze ed i diodi al silicio, siglati DS. rivol-
gendo la lucia nera presente da un solo lato del
loro corpo come riportato nello schema pratico di
figt9, cioè D85 con la fascia nera rivolta verso IC1.
D51 con la fascia nera rivolta verso l63 eco.

Proseguendo nel montaggio inserirete i pochi
condensatori poliesteri, poi i cinque trimmer sui qua-
li potrete trovare queste sigle:

R5 = 102 01K
R0 = 50
R11 = 101 0 100
R14 = 501 0 500
R17 = 502 0 SK
R20 = 503 0 50K

A questo punto dovrete Inserire Il transistor TR1,
siglato 36.547, rivolgendo la parte piatta del suo
corpo verso il trimmer RB, poi tutti i generatori di
corrente costante ICS - IC4 - ICS - ICG - lc7 rivol-
gendo la parte piatta del loro corpo verso i trimmer.

Per terminare applicate nel foro posto in prossi-
mità dell'integrato IC1 il piccolo terminale a spillo
che abbiamo indicato TP1, poi inserite i due inte-
grati nei loro rispettivi zoccoli rivolgendo la loro tac-
ca di riferimento a U verso il basso (vedi tig.9).

LM 334

B Flg.8 Connessioni del due ln-
tagratl viste da sopra e dal ga-

E_è,_c neratore di corrente costante
' LMJIM e del transistor 30.547

A0120804 TSZ1MZI¦N 0654 vlate da sotto.



tensione di 0,5 volt.

Flgå Schema pratico dl montaggio dell'lntertaecia per chnimetro.
Prima di tarare l trimmer d'lngrem fl20-R17-R14-R11-Rl, dovrete
tarare R5 ln modo da leggere tra Il terminale TP1 e le mom una HX

Se intendete racchiudere questa scheda LX.1 143
dentro un contenitore, vi consigliamo di utilizzare
il nostro mobile plastico siglato MTK07.01›

Sulla mascherina già forata fissate ii connettore
femmina CONNJ, poi inserite i| perno dei due di-
stanziatori autoadesivì da 10 mm inclusi nei kit nei
due fori dello stampato, e dopo aver tolto dalle loro
basi la carta che protegge l'adesivo, potrete pre-
merle sul coperchio inferiore del mobilet

Le due boccole d'ingresso devono essere fissa~
te sulla mascherina apposita, Isolandole dal me-
tallo con le rondelle plastiche poste sul corpo delle
stesse boccole,

Se non le isoierete4 l'ingresso risulterà cortocir-
cultato ed in queste condizioni non riuscirete a leg-
gere il valore di nessuna resistenza.

La boccole, come avrete già intuito, serviranno
per innestare le due banane presenti sul cordone
dei puntell di misura.

Se non volete usare i puntlll per serrare i capi
della resistenza. potrete sostituire le due boccole
con due morsetti.

TARATUHA TRIMMER H5

Prima di chiudere il mobile dovrete effettuare una
semplice, ma necessaria taratura.

Come prima operazione collegate i puntail di un

tester tra il test point TP1 e la maua. poi regolate
il cursore del trimmer R5 lino a leggere una tensio-
ne di 0,5 voit.

Se leggerete una tensione di pochi mllllvolt su-
periore o interiore al richiesto, non preoccupatevi
perchè la precisione deii'ohmmetro non varierà.

Eseguita questa operazione non potrete anco-
ra tarare i cinque trimmer RB - R11 - R14 - R11 -
R20 lino a quando non avrete lanciato dal compu-
ter il programma NEOHM.

IL COMPUTER dl UTILIZZARE

Come già accennato nei precedenti artlcoil de-
dicati alle interfacce, il computer da utilizzare con
questa scheda deve essere un IBNI compatibile
con installato il sistema operativo NIS-DOS in una
qualunque delle versioni successive o uguali alla
3.1 ed una scheda vldeograflcu VGA o ancora me-
glio una Super-Vga

Il programme funziona anche con monitor in bian-
co e nero, ma e owio che su questi non potrete ve-
dere i colori che appaiono sul simbolo grafico delle
resistenza.

INSTALLAZIONE DEL PROGRAMMA

Nel dischetto floppy che dovrete richiedere ae-
sleme ai kit abbiamo inserito oltre ai programmi NE-
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FnO Potrete lnnestlre direttamente l'lntertaccln dell'ohmmetro eull'lnterteoela LX.1121
oppure tramite un normale cavetto eeriale pmwisto dl un connettore Iemmlna e dl un eon-
nettore maschio. NOTA: Terminata la tese dl caricamento, vl sono dal alateml operetlvl Doc
con l quell Il programma LX1127 non parte (el verltlce solo la prima volta). In queetl cui
dovrete "resettare" ll computer (dlgltata l tasti Ctrl-AIt-Del) e richiamare Il programma.

Flg.11 Questo ohmmetro potrà asservl
utile per conoscere l colori che dovreb-
bero apparire sul corpo delle resletenze
per valori dl cul ancora non disponete.
Per questa operazione sarà sufllclente
collegare In serle due potanzlpmetri, uno
dl valore elevato ed uno dl valore nota-
vclmente Inlerlore, per ottenere una re- -
golazlone tlnl.



VOLT - NETERMO anche il programma NEOHII.
Per esigenze di spazio abbiamo dovuto compat-

tare sul dischetto tutti l flies` che si soompatteran-
no automaticamente quando digiterete InstallaV

Per questo motivo non copiate i tiles presenti nel
dischetto con l'istruzione copy del DOS o con altri
programmi quali PeShell, Pctoole o Norton com-
mander, perche In questo modo non vengono
ocompattetl e quindi la scheda dell'ohmmetro non
funziona.

Detto questo, Inserite il dhchetto nell'unlta ilop-
py A: e digitate:

A:\> lnmlla pol Enter

Se la directory LX1 121 non esiste, quema vena
automaticamente creata, in caso centrano sul mo-
nitor apparirà questa scritta:

La directory calato, continuo? S

e voi dovrete soltanto premere ll tasto S e pol
Enter.

Ricordate che ogni volta che installate il nuovo
programma e necessario settare la porta seriale
(COMt , COMZ, ecc.. .). anche se avevate gia corn-
piuto questa operazione con i precedenti program-
mi NEVOLT e NETERMO.

Per configurare la COM, andate col cursore sul-
la 00m oppure su una diversa COM installata sul
vostro computer e premete Enter per confermare.

Quando apparirà il simbolo flradice quadra) a
sinistra della COM prescelta, premete ESC per ri-
tornare al Menu principale (vedi fig.17).

A questo punto l'instaliazione potra dirsi conclu-
sa e quindi potrete togliere il vostro dischetto dal
floppy e conservarlo come copia di riserva.

MLLEOAIIENTQ ALL'INTERFAODIA 1 `

Ad interfaccia spenta collegate il cavo seriale tra
computer ed interiaocia seriale/parallela LX.1 127.
alimentate quest'ultima ed inilne inserite la sche-
da ohmmetro LX.11 43.

A questo punto potrete lanciare il programme
Quando sul monitor compare:

G:\>

potete digitare:

c:\>CD LX1121 poi Enter
O:\LX1121>'LX1127 pol Enter

se invece compare:

O'.\LX1127>

dovrete digitare:

Mimun poi Enter

in questo modo comparirà sullo schermo il Me-
nu principale visibile in iig.1e.

Nel Menu oitre alla scritta Setta DOM, che vl per-
mette di settare la porta seriale del vostro compu-
ter, appariranno tutti i programmi contenuti nella dl~
rectory LX1127, ma vol dovrete portare ii curecre
solo sulla scritta:

NEOHI poi Enter

Se per errore premete Enter quando il cursore
è sulla scritta NEVOLT o NETERMO, e molto leci-
le che il vostro computer si blocchi, e a nulla eer-
virà pigiare i tasti ESC, Ctrl-C ecc.

In questi casi basterà resettare il computer pre-
mendo contemporaneamente i tasti ctri-AIt-Del.

Quando sul monitor apparirà:

0¦\>

potrete scrivere:

DA>OD LX1121 pol Enter
c¦\LX11fl>LX1127 poi Enter

Ricomparira cosi sullo schermo dei computer il
Menu principale visibile in fig.tB.

rmrom 'miuuen comu mi
Per tarare i trimmer dei generatori dl corrente

ooatante dovrete portare ll cursore sulla-scritta:

NEOHM poi Enter

Eseguite questa operazione dovrete plglare da
tastiera il numero:

2 poi Enter

che corrisponde alla lettura delle resistenze a
etrato metallico.

Nel kit troverete delle bustine di plastica conte-
nenti delle resistenze campione con sopra ripor-
tato il loro esatto valore.

1 ° - Inserite nei puntali la resistenza che ha un
valore compreso tra 12 e 02 ohm, poi regolate ll
trimmer R8 iino a quando in alto sul monitor non
apparirà il valore riportato sulla busta.

Ogni volta che ruotate li cursore dei trimmer
aspettate sempre qualche secondo perche al sott-
vvare occorre 'un po dl tempo per eseguire tutte la
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necessarie elaborazioni.
Questo tempo varia da computer a computer e

dalla frequenza del suo clock, quindi e normale che
per un tipo di computer questa elaborazione ven-
ga effettuata in 1 secondo e per un diverso tipo in
4-5 secondi.

2° - Togliete la resistenza Inserita in preceden-
za e sostituitela con quella che ha un valore oorn-
preso ira 120 e 020 ohm, poi regolate ll trimmer
H11 fino a leggere sul monitor il suo esatto valore,
attendendo sempre qualche secondo dopo la re-
golazione dei trimmer.

3° - Proseguendo nella taratura, Inserite ia resi-
stenza che ha un valore compreso fra 1.200 e 8.200
ohm, poi regolate il trimmer R14 fino a leggere ll
valore ohmico scritto sulla busta.

4° - inserite ora la resistenza di valore compre-
so fra 12.000 e 02.000 ohm, poi regolate ll trim-
mer R17 tirro a leggere sul monitor il valore riporta-
to sulla bustina.

5' - Inserite per ultima la resistenza di valore
compreso fra 120.000 ohm e 000.000 ohm, poi re-
golate il trimmer R20 fino a leggere il suo esatto va-
lore riportato sulla busta.

Terminata la taratura potete chiudere il mobile e
tornare al Menu principale premendo ESC.

IISURA HESISTENZE a CARBONE

Quando sul monitor appare la pagina del Menu,
andate con il cursore sulla scritta NEOHM poi pre-
mete Enter, quindi per misurare le resistenze e car-
bone selezionate ii numero:

1 poi Enter

e sul monitor comparirà il disegno di una resisten-
za_cdn quattro fasce trasversali. `

Se sull'ingresso non è collegata nessuna resi-
stenza, le fasce appaiono tutte nere e compare la
scritta:

Inserisci la resistenza

Inserendo una resistenza incognita appariranno
in alto sul monitor ll suo reale valore e la sua tol-
leranza reale, mentre in basso apparirà il valore
standard che dovrebbe avere la resistenza, inol-
tre le prime tra taace si coloreranno con i colori
corrispondenti al codice della resistenza.

Pertanto se inserita una resistenza da 4.700 ohm
che In pratica risulta da 4.794 ohm, vedrete app'a›
rire:

Valore reale : 4.70 Kohm
Tolleranza : 2.0%
Valore standard : 4.7 Kohm

e sulla resistenza i tre colori:

Giallo = 4
Viola 7 v
Fiom = 00

li quarto colore Giallo simula il colore Oro utiliz-
zato per le resistenze con una tolleranza del 5%,
ma come leggerete sul monitor, il computer stesso
vi indicherà quale reale tolleranza ha la resisten-
za inserita rispetto al suo valore standard.

Se volete verificare la correttezza dei colori, pi-
giate il tasto funzione F1 e vedrete apparire sullo
schermo del monitor la tavola con tutti i codici del
colori delle resistenze a carbone (vedi iig.3).

Se per errore inserite una resistenza a strato me
taliico (prowista di 5 fasce) quando il programma
e predisposto per la misura delle resistenze a car-
bone, verrà comunque visualizzato Il suo valore
reale ed anche un'indicezione di tolleranze che in
questo caso non ha alcun significato. '

MISURA RESISTENZE di PREOISIONE

Quando sul monitor appare la pagina del Menu,
andate con il cursore sulla scritta NEOHM poi pre-
mete Enter, quindi per misurare le resistenze di pre-
cisione selezionate il numero:

2 pol Enter

e sul monitor comparirà il disegno di una resisten-
za con cinque fasce trasversali.

Fig.12 in questa tlgura vl riportiamo le con-
neulonl del connettore maschio presento
aull'lntertaccla LX.1127. Su questo connet-
tore verrà lnnestato il connettore temmlna
dell'lnterlaccla dall'ohmmetro siglata
LX.1143.
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FI9.13 Inserite il dischetto in A, digitate IN-
STALLA e premete Enter; apparirà le scritte
che la directory viene creata o che esiste gli.
In ogni caso pigiate S.
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Fig.14 Pigiate nuovamente S se volete con-
fermare II nome della directory, diversamen-
te se premerete N dovrete scrivere il nome
che volete assegnare e questa directory.
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Fig.15 A questo punto il computer copierà
i tiles scompattandolì. Come noterete, sul
monitor appariranno i nomi del programmi
che potrete utilimre con I'LX.1127.
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Fig.16 Terminate la scompettazione del tre
programmi NE, de utillmre con Il Kit
LX.1127 e le Interfeece finora presentate, lp-
perirà sul monitor II quadro di flg.17.

H Illlllllllflfl-l-Illllllllllllllllllllllmli m u, mi. :ei-n i

Flg.17 lI cursore si fermerà sempre sulle
CONH; se avete collegato I'Interteccie
LX.1127 sulla COM2, dovrete portare ll our-
sore su questa scritte e piglere Enter.

Fig.18 Se dopo aver posto ii cursore sulla
scritta NEOHM e premuto Enter il program-
ma non parte, resettite lI computer e cari-
cate Il programma con C:\LX1127> LX1121.



Se sull'ingresso non è collegate nessuna resi-
stenza, le fasce appaiono tutte nere e compare la
scritta:

inserisci la resistenza

inserendo una resistenza incognita apparirà In
alto sul monitor il suo reale valore e ie prime quat-
tro falce si coloreran no con i corrispondenti colo-
ri del codice della resistenza.

Pertanto se inserite una resistenza di precisio-
ne da 9.090 ohm, voi vedrete apparire la scritta:

Resistenza : 9.09 Kohm

e le quattro tasoe assumeranno questi colori:

Blanco
Nero
Bianco
Nero

La quinta fascia rimarrà sempre di colore verde.
colore che corrisponde ad una tolleranza dello
0,5%, anche se la resistenza avrà una tolleranza
diversa.

Non e possibile per questo tipo di resistenze ri-
portare il valore della loro tolleranze, perche quel-
le di precisione sono reperibili con un'intinità di va-
Iorl diversi.

Se volete verificare ia correttezza dei colori, pi-
glate li tasto F1 e vedrete apparire sullo schema
del computer una tavola con tutti i codici del colo-
rl delle resistenze di precisione (vedi tig.5).

Se per errore inserite su questa portata una re-
sistenza a carbone, verrà comunque visualizzato
Il suo valore reale, ma non comparirà l'indicazione
dei valore standard e quindi neanche quello relati-
vo alla tolleranza.

Per passare dalla misura delle resistenze dl pre-
cisione a quella delle resistenze a carbone e vice-
versa sarà sutticiente premere il tasto F2.

Per uscire dal programma NEOHM sarà sumoien-
te premere il tasto ESC.

Se prima di acquistare una qualsiasi resistenza,
anche di precisione, volete conoscere quali colo-
ri dovranno risultare presenti sul suo corpo, sara
sufficiente applicare sui puntali di ingresso un po-
tenziometro o un trimmer e ruotare il suo cursore
lino a leggere sul monitor l'esatto valore ohmico
che vi serve (vedi fig.11).

In questo modo vedrete le iasce del disegno dei-
la resistenza colorare! con i colori corrispondenti
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a questo valore ohlnico.
Per ottenere dei valori ohmici molti precisi, vi con-

sigliamo di usare in seria ad una resistenze di va~
lore alto, un normale potenziometro o trimmer
muitlglri di valore molto più basso, cosi da effet-
tuare una regolazione tlne.

Ammesso che vogliate stabilire quali colori deve
avere una resistenza di precisione da 100.500 ohm.
potrete utilizzare una resistenza da 100.000 ohm
con in serie un potenziometro o un trimmer multi›
giri da 1.000 ohm.

mmuwona
Se volete misurare delle resistenze di valore ln-

feriore a 10 ohm, tenete presente che sotto questi
valori non potrete mai raggiungere una precisio-
ne moluta, sempre che non adottiate un piccolo
trucchetto, cioè collegate in serie ad una resisten›
za da 10 ohm la resistenza incognita.

Ammesso dl avere una resistenza da 1,2 ohm o
da 4,7 ohm, se la collegherete in serie ad una resi-
stenza da 10 ohmI sul monitor Ieggerete rispetti-
vamente 11,2 ohm e 14,1 ohm, quindi sottraendo
a questi valori i 10 ohm, otterrete 1,2 e 4,7, cioè
un valore esattamente uguale a quello reale.

Come già accennato, per la misura delle resisten-
ze minori di 10 ohm, ci vorrebbe un generatore di
corrente costante che fosse in grado di tornire una
con'ente di 100 mA e poiche l'integrato “4.334 non
riesce a fornire più di 10 mA, sarebbe necessario
realizzare un nuovo e diverso circuito per riuscire
a leggere le sole resistenze di bano valore.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti richiesti per realizzare ll kit
LX.1143, cioe circuito stampato, 5 generatori di cor-
rente costante, convertitore AID. integrato opera-
zionale, transistor, connettore seriale, coppia pun-
tali,,resistenze per la taratura e il dischetto LX1 127
con il nuovo programma, ESCLUSO il solo mo-
bile ..................................................... L. 73.000

ll mobile plastico MTK07.01 completo dl maeche~
rlna forata per Il connettore a 25 poll L. 9.300

ll solo circuito stampato LX.1143 ...... L. 8.000

Ai prezzi riportati gia compresi dl IVA, dovrete ag-
giungere le sole spese di spedizione a domicilio.



UN volume con gli SCHEMI dei nostn' KIT
una miniera di schemi
per attingere nuove idee

costo volume L. 15.000

Nello SCHEMARIO KIT 1993 troverete gli schemi elettrici e gli elen-
chi componenti di tutti i progetti da noi pubblicati negli anni
1992/'93.
II volume inizia dal kit LX.929 e termina con II klt LX.1120.
Se già avete lo SCHEMARIO KIT 1990 contenente tutti i circuiti
realizzati in precedenza, dal primo nostro kit fino al kit LX.928, e
vi interessa completare la vostra raccolta di schemi elettrici, ora
lo potete tare.
Questo secondo volume, con copertina cartonata e plastlllcata,
è composto di ben 288 pagine.

Potrete richiedere lo SCHEMARIO KIT 1993 direttamente a:
NUOVA ELETTRONICA, via Cracovia, N.19 40139 BOLOGNA

oppure telefonando alla segreteria automatica della Heltron, In fun-
zione 24 ore su 24 compresi l giorni festivi, componendo il nume-
ro: 0542/641490



Chi ci segue da anni sa che Nuova Elettronica,
nel faticoso tentativo di accontentare sia i giovani
hobbisti che i più esigenti professionisti, cerca di
soddisfare i suoi lettori presentando sempre nuovi
e validi progetti.

Poiche vogliamo rispettare il gravoso impegno di
farvi diventare degli esperti tecnici elettronici, spie-
gando in modo semplice e chiaro tutto quello che
a scuola o in altre pubblicazioni viene riportato in
maniera incomprensibile, dobbiamo anche preoc-
cuparci di stare al passo con l'elettronica, quindi
quando appare sul mercato un nuovo semicondut-
tore dobbiamo subito richiederlo per verificare se
con quello è possibile progettare qualcosa di nur*
vo ed interessante.

Purtroppo per ricevere questi nuovi campioni oo-
corre spesso attendere 3-4 mesi ed una volta giunti

UNnmwe
nel nostro laboratorio ci occorre all'incirca un me-
se dl tempo per poterli testare; solo se oonstatia-
mo che i risultati sono positivi, proseguiamo con ll
nostro progetto preparando disegni, circuiti stam-
pati ed il relativo articolo redazionale.

Diversamente se le nostre prove rivelano che
quanto è riportato nei Data-sheet non corrisponde
a verita. tutto viene oestlnato, anche se in questo
modo "perdiamo" un mese di lavoro.

Attualmente stiamo collaudando l'ultimo nato in
campo elettronico, cioè il semiconduttore chiama-
to IGBT e nell'attesa vogliamo presentarvelo per-
chè quando pubblicheremo nuovi progetti saprete
già che cos'e, come è tatto e come funziona.

coeAtEunIo!! ..__.ta
La sigla IGBT significa Ineulated Gate Blpoler

Translator.
Questo nuovo semiconduttore, di dimensioni leg-

germente maggiori rispetto ad un normale transi-
stor di potenza, è stato progettato in Giappone ne-
gli stabilimenti della Toshiba e della Hitachi con
l'obbiettivo di poter disporre di un componente che
fosse in grado di:

- Lavorare con elevate tensioni di Collettore (esi-
stono degli IGBT in grado di lavorare con una ten-
sione dl oltre 1.000 Volt).
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POTENTE
- Erogare elevate correnti (esistono degli IGBT

in grado di erogare anche 400 Amper).

~ Risultare molto veloce (esistono degli IGBT che
riescono a commutare 12 Amper in meno di 150
nanoseoondi).

- Richiedere per il suo pilotaggio delle correnti
irrisorie, perche ha un ingresso ad alta Impedenza.

- Diesipare a parità di potenza meno calore rispet-
to a qualsiasi altro semiconduttore.

Questi lGBT'vengono chiamati anche Giant
Translator (transistor giganti) e dicendo questo
molti tra voi avranno forse pensato ad un compo-
nente di dimensioni mastodontiche.

In realtà questo componente ha delle dimensio-
ni più che ragionevoli.

In tig.1 potete vedere nelle sue dimensioni reali
un normale IGBT messo a confronto con un Mo-
sfet di potenza e con due transistor dl bassa e me-
dia potenza.

l suoi tre terminali vengono siglati G (Gate), E
(Emettitore) e C (Collettore).

ln via teorica potremmo considerare un IGBT co-
me un componente Ibrido. formato cioe da più se-
miconduttori (vedi fig.2).

Sull'ingresso troviamo un moafet, che richiede
per ll suo pilotaggio dei segnali a bassissima po~



tenza, che a sue volta pilotare un transistor finale
dl potenza controllato in Base da un secondo tran-
sister.

Nei nostri schemi elettrici presenteremo graiica-
mente I'IGBT come visibile nella fig.3, cioe con una
doppia Base e con la freccia dell'Emettltore rivolta
verso l'esterno se è un canale N, o verso l'interno
se è un canale P.

Poiché sull'ingresso degli IGBT è presente un
moetet, chiameremo questo terminale d'ingresso
Gate e lo indicheremo con la lettera G, mentre, co-
me per i normali transistor, chiameremo gli altri due
terminali Collettore ed Emettltore.

Tutti gli lGBT di media potenza progettati per ree-
Iizzare amplificatori finali, alimentatori ecc, hanno

sem conduttore chiamato IGBT '

un contenitore plastico delle dimensioni di 20 x 25
mln (vedi fig.1).

Gli IGBT che abbiamo scelto per i nostri Immi-
nenti progetti portano queste sigle:

GTZO/Dltll corpo colore NERO canale N
GT20/D201 corpo colore VERDE canale P

Esistono degli IGBT di basse potenze di dimen-
sioni più ridotte e degli IGBT di alte potenze che
hanno delle dimensione enormi, peri a quelle di un
grosso relè di potenza con dei morsetti a vite che
fanno capo internamente ai terminali G - E - C.

Poichè questi ultlmi non sono ancore facilmente
reperibili in italia, abbiamo riportato questa notizia
a solo titolo informativo.

Tutti noi sappiamo che cosa sono un Transistor, un Fet, un Mosfet, un
Gaastet, nta sono ancora in pochi e conoscere l'ultimo nato tra i semi-
conduttori, quello chiamato iGBT. Poichè presenteremo quanto prima dl-
versl progetti in cui utilizzeremo questo nuovo componente, dobbiamo
almeno splegarvi quale differenza esiste tra un lGBT ed I semiconduttori
che già conosciamo.

IGIT MDSFET

Flg.1 In questo disegno potete vedere quale differenza cucciate tra le dlmenllonl di un nor-
male lGBT (vedi contenitore 1) e quelle di un Moetet dl potenze e di un translator di media
e blue potenza. Le caratteristica principale degli IGBT e quelle di riuscire l fornire eleva-
te correntl con deboli segnali dl pilotaggio.

TRANSISTOII
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FIg.2 in vll teorica poeellno oonllderere un
trIneiotor IGBT come un circuito ibrido prov-
viato dl un ingresso a “mont ", quindi ed
alta Impedenza. li Drain di questo moeiet rl-
euita internamente collegato alla Bue di un
translator di potenza.

Flfl.3 Nel nonrl eciternl elettrici presentere-
mo praticamente i transistor IGBT coli co-
me vlllblle in queste ligure. Per gli NPN
orientlromo le treccia doll'Emettltore verso
l'eetemo, mentre pori PNP orlenteremo quo-
sta treccia verso I'interno.

Anche se molte Industrie lo stanno gia utilizzan-
do nelle loro più recenti apparecchiature. sara uti-
le conoscere in quali strumenti questo iGBT trove-
rà un largo Impiego:

1' - INVERTER di potenza civile e militare
2' - ALIMENTATORI per elevate correnti
3° - APPARECCHIATURE mediche
4° - CONTROLLO motori per ascensori e robot
5' - AMPLIFICATORI di potenza Hl-Fl
6° - FORNI ad induzione magnetica
7' - REOSTATI di potenza
I' - ALIMENTATORI PWM
9' - SALDATRICI elettriche

L'elenoo potrebbe continuare, ma entreremmo In
campi troppo specializzati che all'hobbiste non In-
teressano più di tanto, infatti noi non presentere-
mo mai progetti per pilotare dei motori elettrici da
utilizzare su aerei o navi.

Attualmente non esistono IGBT idonei per I'eita
irequenza (massima frequenza di taglio 1-2 MHz
-tempo di commutazione 0,5 microaeeondl), ma
solo per bene frequenza e per switchingÀ

ALTRE NOTIIE UTILI

L'IGBT è un semiconduttore che va pilotato in
tensione come se fosse un normale mollet o let
e non in corrente come i translator.

Un particolare molto Importante oa tenere pre-
sente quando si usano gli lGBT e la tensione di po-
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larlzzazlone di Gate. perchè bastano piccole varia-
zionl dl tensione per tar salire bruscamente la cor-
rente di Collettore.

Se guardate la iig.4, potete vedere che fino ad
una tensione di circa 2 volt dl Gate (questa tensio-
ne e legata alle caratteristiche dell'lGBT), I'IGBT
non si porta in conduzione. ma superata questa
soglia sl ottengono bruscamente della ampie varia~
zioni della corrente di Collettore.

Nell'esempio riportato nel gratico di tig.4 vedete
che la curva di Gate risulta molto ripida.

Applicando sull'ingresso un segnale sinusoida-
Ie che abbia un'ampiezza di 0,5 volt. sul Colletto~
re e possibile ottenere una variazione di corrente
da 4 a 10 Amper circa.

I Se prendete un Translator di potenza (vedi gra-
Iioo di fig.5) dovrete necessariamente pilotarlo in
corrente, quindi per ottenere sul suo Collettore dei-
le variazioni di corrente di 3 - 5 Amper, occorre ap-
plicare sulla Basa dei segnali che possano Iornire
una corrente di 40 - 80 mA.

Se passiamo ai Moelet di potenza (vedi grafico
di lig.6), noterete che la curva risulta quasi analo-
ga a quella di un IGBT con la sola diflerenza che
questo inizia a condurre quando la tensione sul Ge-
te supera i 4 volt.

La curva dei Fet, riportata in Iig.7, è diversa da
quella dei Transistor, dei Mospower e degli IGBT
perche non esistono attualmente tet di potenza.

Infatti picoolevariezioni dl tensionesul Gate del Fet
portano a piccolevariazioni di corrente sul suo Drain.

Altra importantissima caratteristica degli IGBT e
la bassissima resistenza Interna Emettitore/Collet-
tore in condizioni di saturazione.
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Figi Una voiil perlato In conduzione i'lGBT
con unl giusti tensione di pollrinuionl,
hanno piccole variazione di ienslonu sui
Gute per ottenere delle emple verlnzlonl di
øorrenie lui Collettore. Con un segnale di BF
dl nel! 0.5 volt, à possibile ottenere commi
vnriubili de 4 I 10 Amper.

Fig.6 Per porter. In conduzione l limiti di
pomnu bisogna pollrlmfil con une "nolo-
ne di circa 4 volt. Poichè le curve di un Ilo-
siet ù meno ripida rlspmo u quella dei-
l'lGBT, non riuscirete mli nd ottenere ie eie-
vlie correnil che può iomlre un IGBT.

m
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l-Al

m
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Fig.5 Un transistor dl poinnza, e diflnrønu
dl un IGBT, deve essere pilouio in “corren-
ie", quindi per ottenere sul Collettore delle
variazioni dl correnie di 3›5 Amper bllognl
lppilclre sulla Bue un segnale che :Il In
grado di iomlre una current. dl vllorl corn-
preoo ire 40-60 Inlillnmper. >

Fn La cun:- dl rlsponl dl un nonnlle Fet
ìmoltodivinadlquelll del Trnnlinorl - Ilo-
nioi - iGBT. Per portarlo In conduzione biso-
gna pnlarlzzario con una tensione “negati-
ve”. Piccole variazioni dl tensione sul Gate
ddlerrninlno vlrilzionldl pochi mAnul Drain.



Flg.8 Per raddoppiare la potenza In ueclta dl
un lGBT potete collegame due o tre In pa-
rallelo, purchè In serie ad ogni Gate venga
applicata una resistenza, ll cui valore puo va-
rlare a seconda del progetto da 47 a 220
ohm. È comunque consigliabile applicare In
eerle eu ogni Emettltore anche una misteri-
ze a Illo da 0,15 a 0,41 ohm da 10 Watt.

Confrontando ll valore della resistenza interna de-
gli IGBT con quello dei MOSPOWER e del TRAN-
SISTOR dl potenza, abbiamo riscontrato queste dif-
ferenze:

IGBT 0,008 Ohm
Manpower 1,1 ohm
Tranelator 3,0 ohm

Ammesso di portare in saturazione questi tre se-
miconduttori su un carico che assorbe 4 Amper.
questi dissiperanno In calore queste potenze:

Watt = (Amper x Amper) : ohm

16 x 0,00! = 0,12 Watt per gll IGBT
16 x 1,1 = 11,6 Watt per I Nlospower
16 x 3,0 = 48 Watt per i Tranelctor

Come potete constatare dai calcoli riportati, il
Translator va ln ebollizione, il Mospower scalda-
rà meno e l'iGBT rimarrà praticamente freddo.

Avendo una bassa resistenza di saturazione sl
ottiene un alto fattore di smorzamento sui carichi
lnduttivi, relè, motori, altoparlanti ecc.

Per spiegarvi cosa significa fattore dl smorza-
mento, un termine molto utilizzato quando sl parla
dl flnall di potenza audio, possiamo portarvi que-
sto esempio.

Se inviamo ad un altoparlante un forte picco di
segnale, la sua membrana verra istantaneamente
proiettata in avanti, poi ritornerà nella sua posizio-
ne di partenza il più velocemente possibile.

Se la resistenza Emettitore/Collettore risulta mol-
to elevata, la membrana non si fermerà sulla posi-
zione di partenza, ma continuerà ad oscillare per
un brevissimo tempo modificando il suono che ha
riprodotto.

Utilizzando gli IGBT, che hanno una busleelma
resistenza Emettitoral Collettore, l'oscillazione della
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membrana viene Immediatamente emorzata. quin-
di ii suono riprodotto non subisce alterazioni.

A questo considerevole vantaggio, dobbiamo
inoltre aggiungere che gli IGBT sono esenti dall'et-
tetto valanga, comune invece a tutti i transistor.

Per chi non lo sapesse, i'effetto valanga e quel
diletto comune a tutti i transistor, causato dal pro-
gressivo aumento della temperatura del loro corpo.

Più aumenta questa temperatura più aumenta la
corrente di Collettore e se non si applica sui finali
un circuito di compensazione ed un'adeguata
aletta di raffreddamento, la loro giunzione si tonde.

Questo inconveniente non è presente negli lGBT,
quindi il loro corpo puo raggiungere anche elevate
temperature.

Nel grafico di fig.9 potete confrontare l'aumento
della corrente di collettore in un Traneleter e in
un IGBT all'aumentare della temperatura del loro
corpi.

Molti a questo punto potrebbero chiedersi se è
possibile collegare in parallelo due IGBT per rad-
doppiare la corrente di uscita, e qui possiamo su-
bito'confermarvi che questa condizione e fattibile
perchè noi l'abbiamo provata all'atto pratico.

L'unico awertimento che vi possiamo dare e
quello di applicare in serie ai due Gate (vedi figa)
una resistenza che potra variare. a seconda del
progetti, da 41 a 220 ohm per evitare autooscllla-
zlonl.

PER TERMINARE

Anche se precedentemente abbiamo scritto che
il corpo degli IGBT puo raggiungere delle tempe-
rature elevate perche non soggetto all'efletto va-
langa, dovrete comunque avere sempre l'aocortez-
za di raftreddarfo con un^adeguata alette dleelpa-
trice di calore.

Come per qualsiasi altro semiconduttore. se la
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Fig.9 Tutti gli IGBT Sono eeenti dall'efletto
"valanga", comune invece a tutti l tranai-
etor. In questo grailco potete osservare co-
me più aumenta la temperatura In un transi-
stor più aumenta la corrente, mentre ln un
semiconduttore iGBT quest'uitlma rimane
eoatante oppure scende.

`Alma

Fig.10 Come un qualsiasi altro semicondut-
tore, anche gli IGBT debbono essere appli-
cati sopra ad un'aletta di raffreddamento per
poter dissipare velocemente II calore gene-
rato. Per ottenere questa condizione la au-
periicle dei loro corpo deve aderire perfet-
tamente al metallo dell'aletta.

` AittrA

Flg.11 Se il foro dell'aletta presenta tutt'ln-
torno un sottile bordo, che potrebbe tener
.allevato l'lcaT (vedi ng.1o), bimgnera svo-
eano con una punta da trapano da 10-12 mrn.
Sl consiglia di interporre tra ii corpo dal-
l'IGBT e la superficie deil'aletta una mica
morbida tipo Sii-Pad.

temperature sulla sua giunzione interna dovesse
raggiungere i 150 gradi questa si ionderebbe.

Per poter dissipare velocemente il calore gene-
rato, prima di fissare il suo corpo sopra l'aletta do-
vrete controllare che la superficie di quest'ultima
risulti perfettamente levigata.

Spesso il tranciante con cui vengono effettuati i
iorl sull'aletta lascia un bordino di metallo attorno
alla loro circonferenza, quindi se non prowedere-
te a evaeario con una punta da trapano il corpo del-
l'IGBT rimarrà sollevato dall'alettn (vedi iigg.10-11)
ed in queste condizioni, non potendo dissipare il ca-
lore generato, si danneggera dopo solo pochi mi-
nuti di funzionamento.

Se tra il corpo dell'lGBT e la superfioie deli'aiet-
te dovrete applicare una mica isolante, vi consi-
gliamo di scartare le comuni miche rigide e di uti-
lizzare solo delle morbide e flessibili miche tipo
SIL-PAD.

Per Il loro bloccaggio non usate mai delle viti In
plastica. che presentano il difetto di dilatarsi con
il calore, ma usate solo viti In ferro o in ottone del
dlametro di 3 mm.

In fase di stagnatura ricordatevi che il terminale
Gate deil'lGBT, avendo un'alta impedenza, e moi-
to sensibile alle cariche elettrostatlche ed alle ten<
sioni disperse4

Quindi non usate saldatori provvisti dl una resi-
stenza riscaldante alimentata direttamente dai 220
volt delle rete, perche potreste mettere subito fuo-
ri uso questi componenti.

Per non correre questo pericolo usate preferibil-
mente saldatori alimentati a bassa tensione tramite
un trasformatore riduttore.

Se non volete sostituire il vostro saldatore da 22ii
volt con uno a bassa tensione, vi consigliamo di
acquistare un trasformatore prowisto di un prima-
rio a 220 volt e di un secondario in grado di eroga-
re sempre 220 voit, ma che risulti elettricamente
Isolato dall'altro awolgimento.

Un capo del secondo awolgimento dei 220 voit,
cioe quello che userete per alimentare ii saldatore,
dovrete collegarlo ad una presa di terra.

Non effettuate stagnature sul terminale Gate dei-
i'IGBT quando questo sta funzionando, e se il vo-
stro oecilioecoplo non ha il mobile collegato ad una
presa terra, fate attenzione anche a collegare su
questo terminale i puntall dei vostro strumento. per-
chè, come già accennato, il Gate non accetta sul
suo ingresso cariche elettroni/etiche.

Ora che sapete che cos'è un IGBT non vi resta
che attendere i diversi progetti che abbiamo studia-
to con questo nuovo semiconduttore ed una volta
realizzati vi accorgerete che questi hanno delle pre-
stazioni che sarebbe difficile ottenere con i comu-
nI componenti.
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Tuttl nol ci ricordiamo di avere una batteria nel~
l'auto quando non riesce più a mettere in moto il
nostro motore e solo allora cl rendiamo conto che
se avessimo realizzato un caricabatterie non do-
vremmo attendere l'arrivo dell'elettrauto che si pre-
senterà quando ha tempo e che risolverà i nostri
problemi sostituendo la nostra batteria con una nuo-
va e lacendoci anche pagare la chiamata per il
promo intervento.

Come avrete voi stessi provato, questi inconve-
nienti si verltlcano sempre nel periodo autunnale
perchè in questo periodo sì preleva dalla batteria

“RICARICA batterie
Quando acquistiamo delle apparecchiature che utilizzano delle “pile al
nlcheI/cedmio", ci preoccuplamo subito di procurarcl un idoneo carica
pile, mentre non lo facciamo per le “batterie al piombo" anche se sap-
piamo di averne una installata nella nostra auto che potrebbe prima o
poi Iasclarcl e pledi.

megglore corrente per mettere in funzione i fanali,
che vengono tenuti accesi per tempi maggiori, e per
i tergicristalli usati più frequentemente rispetto al
periodo estivo.

Se rimaniamo in “panne” le colpa non e della
batteria, ma nostra perché non ci siamo mai preoc-
cupati nè di controllarla, aggiungendo dell'aoqul
dlstlllata quando il livello non copriva più le piastre
degli elettrodi, nè rnai abbiamo proweduto a rica-
ricarla.

Se non volete sostituire ogni inverno la vostra bat-
teria. dovrete periodicamente ricaricarla e per pro-
lungare la sua vita vI occorre un caricabatterie che
controlli la corrente di carica e che automaticamen-
te proweda a ridurre questa corrente quando rile<
ve che la batteria risulta totalmente caricata, per evi-
tare che un eccesso dl corrente danneggl gli elet-
trbdi.

Anni addietro per ottenere queste condizioni oc-
correva realizzare dei circuiti elettronici alquanto
complessi, oggi invece tutto si risolve acquistando
un solo integrato progettato esclusivamente per rl-
caricare tutte le batterie al piombo con i loro giu-
sti parametri

LE BATTERIE ll. PIOIIBO

Due sono l tlpl di batterie al piombo che sl pos-
eono trovare in commercio.
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Batterle e lecco: Queste batterie sono utilizza-
te frequentemente per alimentare clnepreu, trl-
panl portatili, piccoli gruppi di contlnulta per com-
puter, impianti di antifurto, perchè essendo com-
pletamente ermetiche, anche se capovolte impedi-
scono al loro liquido corrosivo di fuoriuscire.

Queste batterie vengono chiamate a secco per-
chè iI loro elettrolita à molto gelatlnoso.

Batterie comuni: Queste batterie, in grado di ero-
gare elevate correnti, vengono montate ln tutte le
auto, nelle moto, nei camion e nei trattori. A diffe-
renza delle prime, queste non sono ermetlche e
quindi non possono essere capovolte perchè l'elet-
trollta. composto da acido soltorico diluito in acqua
distillato. e molto corrosivo.

Una caratteristica che accomuna questi due tipi
dl batteria e che per entrambi bisogna rispettare la
corrente di carica. che non deve mai superare 1/10
della capacita massima indicata in Ah, cioe in Am-
perora.

Se sulla vostra batteria è riportato 60 Ah, potre-
te ricaricarla con una corrente dl:

60:10 = 6Amper.

Se avete una batteria a secco da 2,2 Ah, dovre-



te caricarle con una corrente di:

2,2 : 10 = 0,22 Amper.

Carlcandola con la corrente richiesta, pari a 1/10
della sua capacità, ci vorranno circa 8-9 ore per ri-
caricarla, ma in questo modo prolungherete ia vita
della batteria. .

Caricandola con una corrente minore di 1/10 oc-
correrà ancora più tempo per la ricarica, mentre se
la caricherete con una corrente maggiore di 1/10.
la batteria si ricaricherà molto più velocemente (34

one circa), ma utilizzando questa corrente ogni vol-
ta, metterete fuori uso in breve tempo la vostra bat-
teria.

Prima di caricare una batteria per auto dovrete
controllare che i'elettrolita copra tutte le piastre e
se risultano scoperte dovrete aggiungere solo lc-
qua distillatat

In tase di carica è consigliabile evitare l tappi dl
ogni nella, perchè se hanno i tori otturati, le bollici-
ne dl aria che si generano In fase di carica potreb-
bero creare al suo interno una pressione tale da tar-
la anche scoppiare

al PIÖMBÖ supêìautomátioo

tore isolante. Ogni celle fornisce una tensione di 2,1 volt, quindi una
batterie da 6,3 volt e compolta da 3 celle poste in serie ad una bet-
teria da 12,6 volt dalô celle.

Fig.1 La cella di una batteria al piombo è composta da piastre Posi-
tive e da piastre Negative tenute separate tra toro da un distanzia-
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Fig.: L'inzegmo 11.3532. progetta-
to dalle Toehibe consente dl realizza-
re del perfetti ed efficaci caricabatte-
rll perchè, oltre a controllare le laee
dl carico. :college automaticamente
Il batterie e carico effettuato.

Quando une batteria ai piombo da 12 volt è oom-
pietemente carica fornisce sui suoi morsetti una
tensione dl circa 14 - 14,2 volt, quindi se sui mor-
settl rileverete una tensione compresa tra 11-11,!!
volt, la batteria sarà da considerarsi già eeerlce,
mentre se leggerete une tensione di soli 7›8 volt
signilica che la batteria è da sostituire, perche c'è
un elemento difettoso.

intatti una batteria da 12 volt e composte de 6
celle da 2 volt poste in serie (ogni tappo visibile
sul coperchio delle batteria è una cella), quindi se
anche una sola di queste celle non tiene la carica,
le altre 5 celle possono essere perfettamente elfi-
cienti, ma la batteria non riuscirà ugualmente a for-
nire nessuna corrente.

Se volete una conferme. provate a collegare in
serie a 5 pile nuove da 1,5 volt, una pila comple-
tamente scerice e vedrete che non riuscirete ad ec-
cendere nessuna lampadina. '

LWNTEGRATO TAJSSZ

Per caricare le batterie ai piombo in modo da pro-
lungare al massimo la loro vita, la nota Casa Giap-
ponese TOSHIBA ha progettato un apposito inte-
grato, siglato TA.8532, che prowede a svolgere in
automatico tutte le funzioni richieste per la carica.

in figa vi riportiamo io sehema a bianchi degii sta-
di presenti ali'interno di questo integrato, che po~
trà servirvi per capire perche in questo nostro cari-
cabatterie vengono utilizzati così pochi componenti
supplementari (vedi fig.5).

Anche se noi vi presentiamo un progetto idoneo
per caricare le sole batterie de 12 volt, questo cir-
cuito si può facilmente modificare per caricare an-
che le batterie per moto da 6 volt.

- Collegando una batteria ai morsetti del caricabat-
terie. l'integrato TA.8532 rileva tramite il piedino 11
la sue presenza e controlla ll suo stato di carico.

:Pim
:umile ilMurilllfl'ril
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Flgß Quando l'lntegrato TA.8532 rileva che
al suol capi e collegata una batterie, ne con-
trolla lo stato di carica e se rlleve che deve
esere ricaricote, accende un dlodo led e lor-
nleoe alle batteria le necessaria corrente dl
ricarica. Regglunto un 90% della cerloe to-
tele, lentamente riduce le corrente fino e ce-
rlca ultimata, condizione che indicherà ope-
gnendo ll diodo led.



- Se rileva che la batteria e scarica, automatica-
mente prowede ad accendere un led roseo ed Ini-
zia a caricarla con una corrente costante che po-
trete leggere sull'amperometro che abbiamo posto
in serie all'uscita (vedi fio.3).

- Quando la batteria raggiunge il 90% della sua
oarloa totale, l'integrato TA.8532 automaticamente
passe alla fase di transizione, cioè continua a rl-
cerloarla riducendo progressivamente la corron-
te per non danneggiare le piastre dell'accumula-
tore. Se nella 1' Fase di ricarica il generatore tor-
niva una corrente di 6 Amper, nella 2° Fase la cor-
rente scende a 1-2 Amper e tale rimane fino a
quando la batteria non risulta perfettamente carloe.

- A batteria totalmente carica, il diodo led al a1»
gne e alla batteria non viene fornita più nessuna
corrente, Se la batteria rimarrà collegata, l'integra-
to TA.8532 la terrà sempre sotto controllo quindl
se noterà che la tensione si abbassa, perchè una
cella risulta in perdita, provvederà a fornire una pio-
cole corrente dl mantenimento (3° Fue).

ll tempo di carica puo variare da 8 - 10 ore, se
la batteria risulta totalmente scarica e ridursi a sole
4 - 5 ore se risulta mezza scarica.

Se la batteria che collegate risulta poco scarl-
ea, l'integrato lo rileverà immediatamente, quindl
dopo pochi minuti passerà dalla 1° Fase alla 2' Fa-
ae e da qul alla 3° Fase di mantenimentoA

Dl seguito vi riportiamo le lunzloni che svolgono
i piedini presenti su questo Integrato:

1-16 = Piedini da collegare sul positivo di ali-
entazione.

2-3-4-5 = Piedini che ci permetteranno di aco-
gllere la tensione dl carica della batteria come qui
sotto riportato:

batterie 12 V = nessun collegamento
batterie 10 V = cortoclroultare 6 con 2
batteria lt V = cortocircuitore 6 con 3
batterie 6 V = cortocircultaro 6 con 4
batterie 4 V = cortocircultare 6 con 5

6 = Piedino utlllzzeto per controllare la tenslone
dl ricarica (vedi TP1).

7 = Piedino utilizzato per ottenere sul piedino 6
una tensione di 13,8 volt per caricare batterie de
12 volt, e una tensione di 6,9 volt, per caricare bat-
terie da 6 volt. Ruotando il trimmer R7 dovrete leg-
gere con un tester questa tensione sul terminale
TP1.

8 = Piedino di alimentazione da collegare alla
tensione negativa.

9 = Piedino utilizzato per accendere ll diodo led
siglato DL1 nello schema.

10 = Piedino non utilizzato4

Caricabatteria

Flg.4 Sul pannello frontale del moblle, oltre ai morsetti di uscita, all'amperometro ed all'ln-
terruttore dl accensione, `e presente un secondo deviatore (posto ln alto a destra), che po-
trete utilizzare quando vi necesslterà effettuare una ricarica “veloce”.

mmm: :mm
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(vedl Tabella dl 09.10).

Flgå Schema elettrico del carica batterie automatico. Per ricaricare hatterla da 6 volt, do-
vrete collegare ll pledlno 4 dl lC1 al piedino 6 (nullo stampato è pravleto un ponticello).
Per modlllcare la oorranta dl carica dovrete variare l valorl ohmlcl delle reelatenze Hì-IM-RS

11 = Questo piedino rileva quando sui terminali
d'usclta risulta collegata la batteria, controlla la sua
tenslone per stabilire quando metterla aotto carl-
oa e quando interrompere la corrente se questa ri-
sulta completamente carica.

12-13 = Questl piedini servono per mantenere
costante la corrente di carica.

14 = Questo piedino provvede a ridurre progres-
sivamente la corrente d'usoita quando rileva che la
batteria ha raggiunto il 90% di carica.

15 = Piedino utilizzato per pilotare in corrente,
tramite il transistor TR1, il transistor tinale di po-
tcnza siglato TR2.

SGHEIIA ELETTRIOO

Lo schema elettrico riportato in tig.5 può essere
utilizzato per caricare qualsiasi batteria al piombo
da 12 e da 6 volt, comprese quelle a secco.

Come in seguito vi spiegheremo, per caricare bat-
terle da 6 volt dovrete soltanto Inserire un ponti-
cello sullo stampato, e per ridurre la corrente di
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ELENCO COMPONENTI LX.11$I

3 _. 1.000 Ohm 1/4 wlfl
R2 = 0,15 Ohm 10 watt
R3 = 10.000 onrn 1/4 watt
R4 = 0,27 ohm 10 watt (vedl tabele)
R5 = 0,15 ohm 10 watt
R0 = 220.000 ohm 114 watt
R7 = 100.000 ohm trlmrnar
R0 = 18.000 ohm 114 watt
cl = 100.000 pF poliestere
62 = 4.700 mF alattr. 50 volt
03 = 100 mF elettr. 35 volt
DS1 = dlødo echottky BYWJD - .mi
DL1 = dlodo led
RSI = ponte raddrlz. 20 Amper
TR1 = NPN tlpo 50.541
TRZ = NPN tlpo 2N.5005
Icl = TA.6532
F1 = tuelblle 3 Amper
T1 = traelor. 150 watt (TN15.10)

sec. 18 volt 0.5 Amper
S1 = Interruttore dl rete
82 = Interruttore
A1 = Amperometro 10^. Le.



carica dovrete variare il valore delle sole resisten-
zie R2 - R4 - R5.

Oon i valori riportati nella lista componenti` vol
potrete caricare qualsiasi batteria che abbia una ce-
pacltà compresa tra i 40 ed l 10 Ah.

Se avete delle batterie con capacita maggiori, po-
,trete ugualmente rloarloarle. tenendo presente che
ci vorrà qualche era in più rispetto alle altre.

Per le descrizione del funzionamento iniziamo
dall'interruttore dl rete S1, che oltre a fornire ten-
sione sul primario del trasformatore di alimentazio-
ne T1, prowede ad accendere una lampada spia
al neon.

Dal secondario del trestormatore T1 da 150 Watt
preleverete una tensione di 1B volt - 8,5 Amper
che, raddrizzata dal ponte R51 e livelleta dal con-
densatore elettrolitico CZ, vi permetterà di ottene-
re una tensione continua di circa 24 - 25 volt che
utlllzzerete per alimentare l piedini 1 - 16 dl I01 e
per alimentare il Collettore del transistor tlnale di
potenza TRZ. A .

Questo transistor. un NPN tipo 2N.5d85, non può
essere sostituito con altri perche e In grado dl ero-
gare 25 Amper e dl arrivare a picchi di corrente di
circa 50 Amper.

ln lase di progettazione avevamo tentato di uti-
lizz'are transistor più comuni ed anche meno costo-
si, ma poi all'atto pratico ci siamo accorti che per

Zlilli

Flgß Conneulonl dal dlodo lchottky
BYWJS (lqulvalorrtl BVWUOJSO - 0R15) e
dei translator viste da lotto. Non o consiglie-
blle eoetltulre ll traneletor 2N5885 ln grado
dl erogare 25 Amper con altri transistor.

ottenere in uscita la stessa corrente, occorreva ln-
serlrne quattro, perciò a conti tatti e risultato più
economico utilizzare un solo 2N.5885.

La ponente per caricare la batteria, prelevata dal-
l'Emettitore di TRZ, attraversera la resistenza R5,
ll diodo DS1 e l'Amporometro A1 da 10 Amper
tondo scala.

La resistenza R5 da 0,15 ohm 10 watt dei tipo
oorazzato vi permetterà di fornire alle batteria una
oonente di canoa di circa 4 Arnpor, che potrete por-
tare a 1 Amper, collegando in parallelo una secon-
da resistenza da 0,27 ohm 10 watt tramite l'inter-
ruttbre SZ (vedi R4).

Potrete utilizzare una corrente di 4 Arnper per tut-
te le batterie che abbiano una capacità compresa
tra 30 e 50 Ah, mentre una corrente di 1 Ampor
circa potra essere utilizzata per tutte le batterie che
hanno una capacita compresa tra 60 e Bi) Ah o per
ricaricare molto più velocemente le batterie da 30
- 50 Ah.

ll diodo scnottky DS1, collegato in serie all'usci-
ta, serve per lmpedire che la tensione positiva pos-
sa tlulre In senso inverso, cioè dalla batteria verso
ll transistor TR2.

Come vi abbiamo già accennato. il trimmer R7
ve terato in modo da ottenere su TPt una tensione
di 13,8 volt se utilizzerete questo caricabatterie per
le batterie da 12 volt, oppure per ottenere 6,9 volt,
se lo utlllzzerete per caricare batterie da 8 volt.

MODIFICARE TENSIONI e CORRENTI

Questo caricabatterie e stato progettato per lor-
nlre una corrente meulma di 7 Amper ed e eclat-
to perle batterie da 12 volt, con la possibilita di mo-
dltlclrlo facilmente per batterie da 6 volt.

Anche la corrente massima potrà essere facil-
mente ridotta nell'eventuallta che doveste carica-
re le batterie a lecco, utilizzate In molte apparso-
chlature elettroniche e fotografiche.

ma .12 von e evou 'ea i
Per predisporre questo caricabatterie ln modo

che eroghi 6 volt, sarà sulficiente collegare il ple-
dlno 6 dell'integrato IC1 al piedino 4, pol tarare lI
trimmer R1 in modo da leggere su TP1 con un te-
ster una tensione di 6,9 volt.

Sul circuito stampato dovrete semplicemente coi-
legare uno spezzone di lilo di rame (vedi In flgß ll
segmento tratteggiato indicato ponticello) nel due
fori posti di fianco a R14

Volendo è possibile sostituire questo ponticello
con un deviatore che cortocircuitl questi due ple-
dini in modo da ottenere la doppia funzione 0-12
volt.
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Flg.1 Foto Ingrandire del clrcultn atampato LX.1138. Il trimmer presunta vlclno all'lntegra-
lo TA.8532 andrà regolato flno a leggara cul terminale TP1 (vodl flgß) una lenalonc dl 13,8
vol! ae la batteria da nearlcara ù da 12 vol( ed una Ienalona dl 6,9 volt ae la battarìa da
rlcarlcare a da 6 voll.

Flg.8 ll secondo circuito stampato siglato LX.1 13815 andrà applicato sull'aletta di raflrad-
damantc o sulla sua pina andranno aaldall l termlnall dal translnor TR1-TR2, Il dlodo DS1
a l IIII dl collagamento per la scheda base dl controllo (vcdl flg.9). Sull'alana andranno Il.-
satl anche II ponte raddrlzzatorc e le realsienze a fllo.
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Fig.9 Schema pratico di montaggio del carl-
cfl binaria. Per poterlo usare par ricaricare _ +
batterie da 6 vciltl dovrei. inserire un pomi-
celln di "lo vicino al trimmer R1. BATTERIA



Senza effettuare altre modifiche. questo carica-
batterie eroghera sempre una corrente di carica di
4 Amper se lascerete S2 aperto e di 7 Amper se
chiuderete SZ.

Dobbiamo far presente che caricando batterie da
6 volt il transistor TR2 si surriscalderà maggiormen-
te rispetto a quando vengono caricate batterie da
12 volt.

Non preoccupatevi quindi se l'aletta di raffredda-
mento raggiungerà una temperatura tale da non pO-
terci tenere la mano sopra, perchè questa è una
condizione più che normale, in quanto TR2 deve
dissipare In calore circa 60 - 10 watt.

PER BATTERIE I BASSXØÃPACITÀ

Se per ricaricare le batterie delle Auto, che han-
no delle capacltà che possono variare da 30 a 70
Ah, sono necessarie correnti di 4-7 Amper, per ri-
caricare le batterie delle Moto, che possono avere
delle capacita di 15 - 20 Ah, ci vorrebbe una cor`
rente di soli 1,5 - 2 Amper e per le batterie a sec-
co, utilizzate nelle telecamere, negli antifurti ecc..
che hanno delle capacità che possono aggirarsi su
valori di 1,1 - 2,6 - 6 - 8 - 10 Ah, ci vorrebbero delle
correnti notevolmente inferiori ad 1 Amper. cioe 0,1
- 0.2 - 0.6 - 0,8 Amper.

Per ridurre la corrente di uscita dovrete variare
soltanto il valore delle tre resistenze e precisamente
le resistenze siglate R2 - R4 - R5, sia che il_carica-
batterie venga usato per batterie da 12 volt che da
6 volt.

La formula per calcolare il valore ohmíco di que-
ste resistenze e la seguente:

Ohm = 0,6 : Amper

Quindi se avete una batteria dl 60 Amperora, do-
vrete dividere questi Amper per 10 (come abbia-
mo detto la corrente di carica non deve mai supe-

rare 1110 della capacita massima), ottenendo cosi
6 Amper, che sono quelli che dovrete usare nella
nostra formule:

0,6 : B = 0,1 ohm

Per calcolare i watt di tale resistenza ei potreb-
be usare la formula:

Watt = (A xA)x ohm

Quindi una resistenza da 0,1 ohm sulla quale de-
ve scorrere una corrente di 6 Amper, dovrebbe utl-
lizzare una potenza dl:

(6 X 6) x 0,1 = 3,6 Witt

In pratica conviene trlpllcare questa potenza e
quindi utilizzare una resistenza a fllo da 10 watt
se non volete che questa surriscaldl in modo esa-
gerato.

Nella Tabella N.1 vi riportiamo i valori ohmici da
utilizzare per le capacità Amperora standard.

Poichè tutti questi valori di resistenze a fllo non
sono facilmente reperibilil per risolvere questo pro-
blema dovrete necessariamente fare dei collega~
menti in serie o in parallelo.

Tenete presente che chiudendo l'interruttore S2,
la corrente di uscita si raddopplerù, quindi se ave-
te calcolato una corrente di ricarica di 0,2 Amper,
chiudendo 52 otterrete 0,4 Amper e quindi potre-
te caricare sia le batterie da 2 che quelle da 4 Am-
parora,

Facciamo presente che se in uscita otterrete una
corrente Inferiore ad 1/10 richiesto, I'inlegrato
TA.0532 ricaricherà ugualmente la vostra batteria,
soltanto che avra bisogno di un tempo magglora.

Quindi potrà ricaricare una batteria da 15 Ah an-
che con 0,0 - 1 - 1,2 Amper, anzichè con gli 1,5
Amper richiesti.

TABELLA Nt1 Valori delle Resistenze R2 - R4 - R5 in ohm

Capacita Valore potenza Amper Amper
Batteria in ohm in Watt 52 aperto SZ chiuso

40 Ah 0,15 10 W 4 Amper 7 Amper
20 Ah 0,3 5 W 2 Amper 4 Amper
1,0 Ah 0,6 3 W 1 Amper 2 Amper

' g Ah 1,12 L “I 0,5 Amper 1 Amper
4A!) 1,5 3 W 0,4 Amper 0,8 Amper

" IW! ' ` i 3 VI 0,0 Amper 0,6 Amper
2 Ah 3,0 J W 0,2 Amper 0,4 Amper
1 “ti f 0,0 i '1 i- 2 VI 0,1 Amper 0,2 Amper

Flg.10 Per poter ricaricare battarle con capacita Inferiore al 40 Ah dovrete sostituire le ro-
slstanu a filo R2-R4-R5 con l valori ohmlcl riportati in questa tabella.
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Flg.11 II diodo D51 andrà flauto sopra al-
l'elette dl raffreddamento, non dimentlcan-
du dl lnterpurre tre Il corpo e l'alette une
“rnlce leolante". Una rondella Isolante en-
dri lneerlle anche nella vlte dl tleeagglo.

Flg.12 Anche tra ll corpo del traneleter dl po-
tenze e l'eletta dl raffreddamento andrà ln-
terpoele une “mica leolame". Per evllare del
cortocirculll, dovrete Ineerlre Il corpo delle
due vltl In un aottlle tubette dl plutlca, e dl
nastro leelante.

Il!
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Flg.13 ln quem: spaccato pelete nutere come vengono leolatl DSl e TR2. Le vltl dl fle-
eaggln del translator TR2 vI aervlranno per collegare elettricamente ll suo corpo metal-
lico con le piste del clrculto stampato LX.1136/B eppogglato eopre ell'aletla.
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Flg." In questo loto potete oolorvere come andranno disposti ell'lnterno del mobile ll tro-
etormetore dl alimentazione ed Il clrculto etelnpato LX.1138. Per llunre le stampato sul
pieno del mobile, utllluerete l dlstanzlntorl plastici nutoedasivl che troverete nel kit.

Illl
iii"

Tutti i valori ohmlci riportati valgono sia per le bat-
terie da 12 Volt che per quelle da 6 Volt.

Se non trovate delle resistenze corazzate potre-
te usare anche delle comuni resistenze purchè a
Illo che potrete anche non lissare sull'aletta di ral-
lredriamentoA

Per correnti di carica minori di 5 Amper, consi-
gliamo di sostituire l'amperometro da 10 Amper
tondo scala con uno da 1 Amper fondo scale.

REALIZZAZIONE PRATICA

Se per la realizzazione pratica seguirete tutti I no-
stri consigli, non incontrerete nessuna ditficoltå e
a montaggio ultimato tutto funzionerà come pre-
visto.

Potrete iniziare il montaggle dal circuito stampa-
to siglato LX.1138, inserendo su questo tutti i com-
ponenti visibili in fig.9.

Dopo aver inserito sullo stampato lo zoccolo per
I'Integrato lCt , potrete inserire le poche resisten-
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ze, il trimmer, il condensatore poliestere ed i due
condensatori elettrolitici.

Proseguendo nel montaggio inserirete la morset-
tlera a 3 poli (posta a sinistra) che vi servirà per en-
trare con la tensione raddrizzala dal ponte R81 e
per uscire verso la resistenza a lilo H2, poi la mor-
settiera a 2 poll (posta a destra) che vi servirà per
uscire con il lilo negativo da applicare al morset-
to d'usclta ed il filo di massa da applicare al telaio
metallico del mobile.

Nel loro indicato TP1 applicherele quel sottile
chlodlno che troverete nel kit e cosi late anche per
le uscite 1-2-3-4, dove collegherete i fili che andran-
no portati verso lo stampato che sostiene TRZ (ve'
di figo).

Per collegare il diodo led userete due fili di diverv
so colore, cosi da non commettere errori nel colle-
gare il terminale più lungo A ed il più corto K.

Per fissare questo stampato sul piano del mobi-
le, Inserite nei tori ai quattro lati di tale stampato
i perni dei distanziatori autoadeslvl.
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Flg.15 Dlsegno a grandezza naturale
del due circuiti stampltl vlstl dal lato
rame. Questl clreultl In flbra dl vetro
vI vorranno iornltl glà loratl e completi
di disegno aerlgrallco.

Flg.16 La grossa aleth dl raffreddamento utlllmta par dlaalpara ll calo!! dal translator TR2,
dal dlodo 051, dalle reslotanze n lllo e dal ponte raddrlzzltora R51 (vodl "9.8), andrà llua-
ta con quattro vltl sul pannello posterlore del mobile metalllco.



ll secondo stampato siglato LX.1 13818 verrà ie-
nuto bloccato all'interno della grossa eletta di raf-
freddamento dalle due viti di fissaggio del transi-
stor TR2.

Come vlslblle nelle tigg.12-13, il transistor TI!
andrà inserito sul lato opposto di tale eletta, inse-
rendo tra il suo corpo ed iI metallo deli'aietta la ml-
cl isolante che troverete nel klt, non dimentican-
do di infilare nel corpo delle due vlti una gulinll In
plmlco per tenere isolato il transistor dal metallo
dell'alette.

Dopo aver serrato queste due viti, prima di pro<
seguire vi consigliamo di controllare con un tester
che ll corpo del transistor sia pertettamente isola-
to. perche non è da escludere che una sbavaturu
dei fori o una rondella In plastica spezzata provo-
chino un cortocircuito.

Se tutto risulta regolare, potrete stagnare l ter-
minali E - B del transistor TR! sulle piste dello stam-
pato. poi saldate sulle piste i tre terminali E - B -
C del transistor TR1, che come visibile in lig.9, an-
drà rivolto con la parte piatta del suo corpo verso
Il lato dove collegherete la resistenza R2.

Anche Il diodo D31 andrà fissato sull'alette dl raf-

freddamento isolando il suo corpo con una mio.
(vedi rigg.11-1a).

Sul lato da cui sporge la testa della vite che do-
vrà bloccare Il diodo. dovrete inserire una rondel-
la lsolente (vedi fig.11) per evitare dei cortocircultl.

Dopo aver controllato che il corpo metallico di
questo diodo risulti perfettamente lsoloto dal me<
tallo deli'aletta, potrete stagnare i suoi due termi-
nall A - K sulle piste dello stampato.

Anche i fili numerati 1 - 2 - 3 - 4 andranno sta-
gnati direttamente sulle piste dello stampato.

Le tre resistenze corazzate, siglate R2-R4-Rã, an-
dranno bloccate direttamente sull'aletta utilizzan-
do delle viti autoliletlantl.

Anche il ponte raddrizzatore R51, che si riscal-
derà quando ricaricnerete delle batterie che richie-
dono più di 4 Amper, andrà bloccato sull'aletta di
raflreddamento.

Pertutti i lili in cui scorrerà la corrente massima,
dovrete usare del filo flessibile il cui rame non ab-
bia un diametro minore di J mm per evitare inutili
cadute di tensione, che modificherebbero la corren-
te di carica.

Nel disegno pratico dl ilg.9, i fiii di diametro mag-

1_ll›
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Flg.11 in questa toto sono visibili I collegamenti dl eflettunre nll'lnterno del mobile.
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Flg.10 Polchù l'intermttore di rete dispone
al suo Interno dl una lampada al neon, l 220
volt della rete dovranno essere colleglll Il
terminali 2-3. Per alimentare Il primario del
trasformatore T1, preleverete la tensione dal
fuelblle e dal terminale 3.

giore sono quelli che hanno un diametro rame di
3 mm.

Sui pannello frontale del mobile ooilegherete
l'amperometro, le due boccole d'ueolta ed i due
interruttori basculanti.

L'interruttore S1 si distingue da 52 perchè ha 3
terminali (vedi flg.18) ed ai suo interno è presente
una lampada spia al neon. ,

rAnArunA “_” _ f '
Per tarare questo caricabatterie si procederà oo-

me segue:

- Se utilizzate questo progetto per caricare bat-
terie da 12 volt, dovrete collegare tra ii terminale
TP1 e la masse un qualsiasi tester e ruotare Ii trim-
mer R7 fino a leggere una tensione dl circa 13,0
volt.

- Se usate questo progetto per caricare batterie
da 6 volt, dovrete già aver collegato ll ponticello
in prossimità del trimmer R7 (vedi flg.9).

A questo punto collegate il tester tra il terminale
TP1 e la massa e ruotate il trimmer R7 fino e leg-
gere una tensione dl 6,9 volt.

Terminata questa operazione potrete subito rica-
rlcerelle vostre batterie e potrete leggere diretta-
mente sull'emperometro la corrente di ricarica.

Quando collegate la batteria ai morsetti del oa-
ricabatterie, dovrete lare attenzione a non inverti-
re ia polarità dei due tili, quindi il tllo positivo an-
drà collegato sul polo positivo della batteria ed ìl
negativo sul polo negativo.

Anche se sopra il terminale positivo della batte-
ria non è riportato il segno + , lo individuerete ugual-
mente perchè ha un diametro maggiore rispetto
al terminale negativo.

sempre consigliabile svitare nelle batterie sotto
carica (escluse owiamente quelle a secco) i tappi
presenti su ogni eella e controllare che l'elettrollta
rioopra tutte le piastre.

In caso contrario, dovrete aggiungere in ogni cella
un pò di acque distillato che potrete acquistare
presso un qualsiasi distributore di benzina.

Un'aitra cosa imponente da rispettare è il diame-
tro del tilo che userete per collegare il caricabatte-
rie alla batteria da ricaricare

Se ricaricate batterie da 50 - 70 Ah, dovrete usare
del filo flessibile ricoperto in plastica di due diversi
colori che abbia all'interno un illo dl rame dei dia-
metro non minore di 3 mm, diversamente il liio sl
riscaiderà.

Per batterie da 10 - 20 Ah potrete usare del fllo
con un rame Interno del diametro di circa 1 mm.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per realizzare questo carica
batteria siglato LX.1138, cioe due eircultl stampa-
ti, transistor, ponte raddrizzatore da 20 Amper, re-
sistenze corazzate. integrati, morsetti d'uscita, elet-
trolitici, aletta di raffreddamento fresata e forata. in-
terruttori. ESCLUSI Il mobile con mascherina, l'em-
perometro e ll trasformatore ............... L. 87.000

Costo del solo stampato LX.1138 L. 3.000
Costo del solo stampato LX.1 13815 L. 1.800

Il solo trasformatore dl alimentazione In grado di
erogare 18 volt B Amper ................. L. 30.000

Il solo mobile metallico MO.1138 completo dl ma-
scherina forata e serigrafata ........... L. 39.000

Un amperometro da 10 o 5 Amper . L. 28.000

Nota = II mobile, iltrasformatoree i'amperometro
vengono forniti a parte perche qualcuno potrebbe
già disporre dl un vecchio trasformatore o dl un dl-
verso mobile, o potrebbe non voler inserire l'em-
perometro.



Dopo aver pubblicato sulla rivista N.163 un finale Hi-Fi Stereo con valvo-
le tinali EL.34 o KT.8B, non potevamo lasciarvi senza un appropriato
"preamplltlcatore" completo di ingressi per Compact Disk - Fonorivela-
torl magnetici - Tape - Aux - Tuner, con ln più un'usclta per la registra-
zione stereo su nastri magnetici.

lI prototipo di questo preamplilicatore, pronto ed
in funzione da diversi mesi, è passato in questo las-
so di tempo per le mani di numerosi audlollll. In
verità noi lo avevamo consegnato ad un nostro ami-
co che vende impianti Hl-Fl e che e da tutti consi-
derato un valido esperto in questo settore, perchè
lo collaudasse, ma poi, a nostra insaputa, questo
lo ha passato ad un suo amico audlofllo e questo
ad un suo amico e ad un altro ancora, perche do-
po averne parlato tra loro, tutti desideravano met-
terlo alla prova collegandolo ai loro costosisslmi e
professionali amplificatori Hl-Fi.

Quando. dopo due mesi di prove. andammo a ri-
tirarlo dal nostro amico, questi ci informo che l'ap-
parecchio si trovava a casa di un suo carissimo
amico.

Arrivati a casa sua, dovemmo risalire in auto per-
chè il preamplificatore era stato portato a casa di
suo suocero. un vero accanito dell'Alta Fedeltà.

Giunti a quest'ultima destinazione, quando lo in-
lormammo che eravamo venuti per riprenderci il no
stro preamplitlcatore, questi estrasse dalla tasca
il suo blocchetto degli assegni e ci domandò che
cilra doveva scrivere per poterlo tenere.

Davanti alla nostra reticenza, egli accenno ad un

numero e quando gli splegammo che il preamplifi-
catore non era in vendita. raddoppio la cifra4

Nui che sapevamo il reale costo del Kit, gli dicem-
mo che se avesse avuto la pazienza di attendere
l'uscita della rivista, con la stessa cifra che ci ave-
va olferto potevamo lornirgli ben tre esemplari

Non credendo alle nostre parole, ci lirmò imme-
diatamente un assegno per I'ímporto relativo a 2
kit, perche uno l'avrebbe tenuto per se e l'altro l'a-
vrebbe regalato a suo genero.

Inutile dire che questo ci lusingò molto. non solo

Fig.1 Per questo preampllflcatore abblamo
reallmto un mobile delle stesse dimensio-
nl e dello stesso colore dl quello dell'nrnpll-
tlcatore tlnale a valvole. A destra potete ve-

ue cdere come devono essere dispos
nall preamplificatorl e ln stadio dl alimenta-
zione. lclvettl schermati andranno "sul 4
dlspoetl come vlsiblle nella foto, per Mh-
re del runzlo dl alternata.



perchè già in lese di collaudo avevamo venduto 2
klt, ma soprattutto perchè questo signore ara un
audlofilo con la A maiuwola, ed il suo assegno m-
va a significare che questo preamplificatore aveva
una marcia ln più che noi, forse fino a quel momen-
to, avevamo sottovalutato.

Quelli che si chiedono perchè un progetto pron-
to da diversi mesl, viene pubblicato cosi In ritardo,
non sanno che cio che ritarda la pubblicazione non
e la parte elettronica, ma tutti gli accessori mecca-
nlcl, cioè mobile, schermi. mascherina forata e
serigrafate, che noi dobbiamo fornire assieme al klt.

Per realizzare l nostri prototipi ci serviamo dl un
artigiano lattoniere che per tagliare, piegare e pra-
ticare due o tre forl sopra un pezzo di lamiere, ci
chiede dalle 40 alle 50 mila lire, e dobbiamo anche

“suppliearlo” perchè ci linisca ll lavoro entro la set-
limana.

Per la produzione di serie dobbiamo neces-
sariamente rivolgerci alle industrie prowiste di
macchine automatiche a controllo numerico che
hanno prezzi più ridotti, ma che ci consegnano
quanto ordinato dopo 5-6 settimane, salvo Impre-
visti.

Se per piegare e forare una lamiera non Incon-
triamo per ore nessuna difficoltà, vi sono comun-
que degli accessori che nessuno vuole più costrui-
re, come ad esempio gli schemi in alluminio per
le valvole. e poichè questi si riescono e reperire solo
in America o in Giappone, dobbiamo importarli,
aspettando dei mesi prima che giungano via mare
in Italia.

Hi-Fi enavALvoLE f



Noi avremmo potuto pubblicare subito sulla rívl-
sta lo schema elettrico di questo progetto e fornirvi
anche i relativi circuiti stampati, ma per completa-
re la realizzazione pretlca avremmo dovuto scri-
vere quanto segue:

"Non potendovl fornire Ie parti meccaniche, ec-
quistate in ferramenta una lastra in alluminio dello
spessore di 2 mm (e dove la trovate7) quindi rlvol›
getevl ad un lattoniere per farvela tagliare, piegare
e forare.

Poichè su ognl valvole dovrete necessariamen-
te inserire appositi schermi di alluminio. cercateli
presso qualche negozio radio della vostra città, e
se non li trovate scrivete alla ACE - Mitchelldele
BIS HOUSTON Texae 77002 che iorse potrà spe-
dlrveli.

Per quanto riguarda I condensatori elettrolitlcl da
400/500 volt lavoro, potrete toglierii da una vostra
vecchia radio a valvole, che senz'altro avrete In sof-
fitta, e le resistenze a beeeo rumore potrete richie~
delle alla WELIWYN GmbH LANDSUT - GER-
MANIA."

Poichè questa soluzione non e quella che vol de-
siderate, dobbiamo prima entrare in possesso dl tut-
tl questi Introvaoill accessori e solo in questo caso
noi abbiamo la possibilita di spedirvi il Kit entro 24
ore dall'ordlne.

WÂILGE cAM'ITEHIS'HOA

Per valutare un progetto. oltre a conoscere i nu-
meri riportati nella tabella delle caratteristiche o le
curve dei diagrammi. occorre sapere quali accor-
gimenti sono stati adottati nella progettazione per
ottenere un Hl-Fl altamente professionale.

Questo preamplificatore e uno stereo in configu-
razione dual-mono, vale a dire che i due canali de-
stro e sinistro sono completamente indipendenti
uno dall'altro per evitare fenomeni di dlafonla.

Il preamplificatore impiega tutti triodi che lavora-
no in cime A ed è prowisto di controlli dl tono
che possiamo escludere tramite un semplice de-
viatore in modo da ottenere una curva perfettamen-
te plette (vedi figli),

Abbiamo oosl aocontentato tutti coloro che vo-
levano aeeolutemente che il preampllficatore fos-
se dotato dei normali controlli dl tono dl tlpo pas-
sivo per ridurre al minimo Ia distorsione, e coloro
che Invece non volevano assolutamente che que-
sti comandi risultassero presenti.

Lo stadio d'ingresso per il fonorivelatore o pick-
up magnetico, realizzato con un doppio triodo, di-
spone di una equalizzazlone RIAA tipo peeelvo,
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e per ridurre al minimo il frueolo abbiamo scartato
le comuni resistenze ed utilizzato solo resistenze
a atrato metallico a bassissimo rumore.

Sull'lngresso pia-up troverete inoltre 3 filtri (vedi
Ji) per caricare correttamente, con una resistenza
ed una capacita. I diversi tipi di testine magnetiche
(vedi fig.4).

Provando a cortocircuitare con il ponticello uno
per uno i tre contatti, troverete il carico più idoneo
alla vostra testina, e lo aweitirete subito, perchè
migliorerà la riproduzione delle note medio-acute.

Tanto perche lo sappiate, per la maggior parte
delle testine magnetiche per giradischi iI carico più
adatto dovrebbe risultare di 50.000 ohm - 100 pF,
ma esistono anche testine che richiedono un cari-
co di 100.000 ohm - 100 pF ed altre di 50.000 ohm
- zoo pF.

Queste specifiche dovrebbero normalmente es›
sere riportate sul foglio di istruzioni allegato ai pick-
up, ma se non conoscete questi dati, ia soluzione
più semplice, come vi abbiamo già accennato, ri-
mane quella di far girare un disco di musica cles-
sica sul piatto ed ascoltare, spostando II ponticello
J1, su quale delle tre posizioni si ottiene la miglior
riproduzione.

In questo nostro preamplificatore, oltre alle pre-

cARATTERISTICHE TECNICHE

'lngreeel .. Pick/Up - CD - Aux ~ `I'uner - Tape
Commutazlonl ....................... . ..... e relè
Impedenza Ingresso Pick-Up .. 50/100 Kohm
Impedenza altri Ingrml 41.000 ohm
Banda passante 15-25.000 Hz
Normellzzazlone . 15-20.000 Hz
Controllo Tonl Beeel ._ +I- 12 dB e 100 Hz
controllo Toni Acutl +l- 12 dB e 10.000 Hz
Distorsione THD e 1KHz minore 0,08 'A
Input Pick-Up .. 5 mV HMS
Senalblllte Input CD
Senelbllltl Input Aux
Senelblllta Input Tuner
Senelblllta Input Tape
Max segnale uscita Tepe .
Hex eegnaie ueclte Pre
Rapporto SIN Ingreeel
Dlatonia ..... . .......

Note: Per convertire ì volt RMS in volt
picco/picco, dovrete utilizzare Ia formule:
Volt pino/picco = Volt RUS x 2,02



se d'ingresso Pick/Up - Compact Dlek - Tuner -
Aux - Tape/In, abbiamo previsto anche un'uscita
Tape/Out, che vi darà la possibilita di registrare
con il suono pastoso iomito dalle valvole la vostra
musica preferita sui nastri magnetici,

Come noterete (vedi in figA la valvola V2 sezio-
ne destra) il tríodo utilizzato per la reglatrazlone è
in configurazione CatodoIFoliower per avere in
uscita un segnale Hl-Fl a bassa Impedenza.

Tutte le commutazioni per gli Ingressi. ed an-
che quella per escludere i controlli di tono, ven-
gono effettuate tramite rele schermati posti diret-
tamente sul circuito stampato e non con dei com-
mutatori rotativi o a pulsante.

Utilizzando i relè abbiamo eliminato tutti quei lun-
ghi collegamenti che avremmo dovuto effettuare
usando dei cavetti schermati, che nel loro tragitto
avrebbero facilmente captato del ronzio o creato
delle diafonie ed anche modificato la banda pas-
sante a causa delle loro capacità parassite.

Il segnale preamplificato da inviare verso lo sta-
dio flnale dl potenza viene prelevato dal catodo
dell'ultimo triodo siglato Vil/B e non dalla placca,
perche uscendo con un segnale e bassa Impeden-
za potremo utilizzare dei cavetti schermati anche
molto lunghi senza correre iI rischio di captare del
ronzio di alternate.

Anche se in molti altri schemi noterete che tutti
i filamenti delle valvole preampilflcatrlcl ad alto
guadagno vengono alimentati in alternata, noi li ab-
biamo alimentati in continua per eliminare anche
Il più piccolo residuo dei 50 Hz che potrebbe risul-
tare udibile in sottofondo nell'altoparlante dei baeai.

Con questo accorgimento abbiamo ottenuto una
reiezione sui 50 Hz di ben 80-90 dB, quindi anche

ponendo il controllo dl volume al massimo. non sl
sentire nessun ronzio di alternata.

Chi non ha mal realizzato dei preampllilcatori
a valvole non può sapere con quanta facilita l 50
Hz possono essere ceptati da un filo schermate op-
pure dal corpo di una valvola o dl un condensato-
re poliestere, se quindi si arriva sullo zoccolo di una
valvola preampllilcatrioe con dei tili percorsi da
una tensione alternatav si introdurre sempre del
ronzio4

Se volete sincerarvene, togliete alle valvola V1
(ampllflcatrloe RIAA) il suo scheme In alluminio
e awicinate una mano al vetro della valvola; senti-
rete subito in cuffia o in altoparlante il ronzio pro-
dotto dai 50 Hz della rete l

Per questo motivo tutte le valvole di un pream-
piitlcatore debbono essere schermate con l cllln-
dri in alluminiol che troverete Inseriti nel kit.

Questo schermo non e invece necessario per le
valvole pilota utilizzate nell'empiificetore finale di
potenza, perche queste hanno un tenore di ampli-
ficazione inferiore a 11 volte contro le 100 volte
delle valvole presenti in un preamplificatore.

Facciamo infine presente che la tensione ano-
dlca dei 190 volt circa, necessaria per alimentare
le placche delle valvole, viene suddivisa in due ra-
mi dalla doppia impedenza Zt onde evitare dla-
fonte.

PER L'mTO IN CUFFIA

Come noterete. in questo praamplltleatora non
abbiamo previsto nessuna presa d'uscita per l'a-
molto in Cuffia, perche se avessimo voluto fare una

n In Il u

` minimali:
Flg.2 Senza un efficace equelizzazlone RIAA,
II auono preampllilcato di un qualsiasi Pick-
Up magnetico avrebbe un'eooedenza dl Acu-
tl (+ 20 dB) ed una carenza dl Basel (-20 dB).

Flg.3 Lo atadlo equalizzatore RIAA utilizza-
to In questo preampllilcatore corregge la
curva vIaIblIa ln Ilg.2, rendendola perfetta-
mente lineare come vlalblle qul aopra.
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TUNER AUX Il _- TAPi_ OUT

Flg.4 Schema elettrico dl un SOLO canale del prelmpllflcntore. Per Il commullzlone degll MI
d'lngreuo e del controllo del lonl abbiamo ullllzmu del relè per evlllre dl creare un gmvlgllø
dl clvettl schermall che potrebbero capture del vonzlo. ll ponticello J1, paolo eull'lngruea
dl V1, serve per adattare l'lmpedenzn del dlversl Plck-Up su carlehl lpproprletl. L'elenco del
componenti à rlporuio I pagina 13.



Fig.5 Lp connessioni nullo zoccolo dol duo doppi trlodl sono lnvortlto nul '_'cnnlll B" rispetto
al "canale A" (pledlno 2 = G1 per Il canal. A e pladlno 7 = Gi por II canale B) per mn."
un montaggio llmmotrlco. Per lo stadlo dl alimentazione andate alla Ilgå.

cosa seria avremmo dovuto utilizzare altre 4 val-
vole che oltre ad aumentare le dimensioni del cir-
cuito, ne avrebbero maggiorato il costo.

Potevamo risolvere questo problema utilizzando
come stadio ilnale per la sola cuitla degli Integra-
ti, ma inserendo all'interno di un così raffinato cir-
cuito a valvole degli lntegratl, avremmo declassa-
to il progetto perche nessun audloillo HI-Fl vuole
dei preamplificatori lbrldl.

ln questo stesso numero troverete un amplifica-
tore per cuifla interamente costruito con Fet ed
Hexfet in grado di garantire un suono caldo e pa-
stoso come quello delle valvole, che potrete col-
legare sulle boccole d'uscita di questo preampliii-
catore.

Provate a collegarlo, poi diteci se mai prima d'o-
ra avevate ascoltato un suono cosi piacevole e per-
fetto come quello che esce da questi due progetti

che vi proponiamo, sempre che non possediate un
oostosissimo impianto HI-Fl che non tutti potrebbe-
ro permettersi.

SCHEMA ELETTHIOO

Per la realizzazione di questo preamplificatore ab-
biamo utilizzato per entrambi i canali esclusivamen-
te dei doppl trlodl a basso rumore e ad alto gua-
dagno tipo 566.83.

Poichè il canale destro è perfettamente equiva-
lente, anche nei valori dei componenti, al canale sl-
nlstro, noi vi presenteremo in tigA lo schema elet-
trico di un slngolo canale.

Per la descrizione panirerno dall'ingresso plck-
up magnetico che utilizza il doppio triodo siglato
V1 nella schema.
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Poichè sarebbe consigliabile che tutti Ivari pick-
up per Hl-FI fossero collegati su un appropriato ce-

, rlcc reeletlvo/capacltlvo, abbiamo inserito sull'ln-
grosso un triplo connettore (vedi J1) che potrete cor-
tocircuitare tramite uno spinotto, in modo da otte-
nere questi tre cerlchl standard:

100 Kiloohm + 100 pF
50 Klloohm + 100 pF
50 Kllochm + 200 pF

ll segnale preamplificato da V1 verra prelevato
dalla Placca A1 e applicato sulla Griglia G2 del se-
condo triodo, presente all'intemo della valvola si-
glata V1, passando attravemo un filtro passivo RIAA
che, come visibile in figß, vi permetterà di ottene-
re.una curva perlettamente equalizzata.

Dalla placca A2 dl V1, il segnale dl BF passerà
sulla griglia della valvola V2 saliamo quando eccl-
terete il RELÈZ.

Per eccitare questo o uno degli altri quattro relè
collegati sugli ingressi GD - Tuner - Aux - Tape/ln,
dovrete ruotare iI commutatore S2 e cosi facendo
vol chiuderete i deviatori FlL2/A - RLâ/A - RLd/A
- RL5/A - RLS/A collegati sul canale elnlatro ed i
deviatori RL2/B - RLS/B - RL4/B - RLS/B - RLS/B
collegati sul canale destro.

Adoperando per la commutazione del doppi re-
le collegati vicinissimi agli ingressi, abbiamo sem-
plilicato ii cablaggio ed eliminato l'uso di molti ca-
vetti schermati, che nel loro percorso avrebbero

potuto captare per vla capacitiva o Induttiva del ron-
zlo di alternata oppure creare delle autooscilla'zioni.

il relè che eccitarete tramite il commutatore S2
permetterà al segnale selezionato di raggiungere,
tramite il condensatore C14, la Griglia G1 della val-
vola siglata V2, che prowederà ad amplilicarlo dl
circa 20 dB.

Dalla Placca A1 di questa valvola II segnale rag-
giungerà, tramite la resistenza R24, la Griglia G2
del secondo triodo presente all'interno della valvo-
la V2, che abbiamo utilizzato per ottenere un se-
gnale BF da inviare ad un qualsiasi registratore.

Usando un tricdo con uscita a Catode/Follower
per questa e sola specifica lunzione, non andremo
mal ad interterire con il segnale BF che proseguirà
verso lo stadio tlnale dl potenza, e nello stesso
tempo avremo disponibile un segnale perfettamente
equalluate RIM.

Dalla Piacca A1 di V2 il segnale BF raggiungerà
anche il deviatore RL1IA, inserito ail'interno del
RELÈ1.

Poichè questo relè contiene al suo interno due
deviatori (vedl RL1IA - RL1IB) voi potrete Inaerlre
o eecludere lo stadio del controlli di tono agendo
sul solo deviatore a levetta S1 (vedi RELÈ1 posto
sotto lo schema elettrico).

Quando il RELÈt non risulta eccitato, il segna-
le di BF passa direttamente sul potenziometro del
volume R39 escludendo Il trlodo VSIA, quando in-
vece rlsulta eccitato Il segnale di BF passa diret-
tamente sui controlli dl tipo passivo che vi permet-

-tl

-al

Flgß Eacludendo tramite St Il controllo del
Tenl, otterrete un curva dl risposta perlat-
tamente "platta" da un mlnlmo dl 20 Hz l'l-
no ad un maaslmo dl 22.000 Hz e da 10 Hz
tlno a 40.000 Hz con una attenuazione dl 4
dB. L'lnterruttore S1 viene utlllzzeto per ee-
cltale II RELÈ 1 del tenl preeenta eu entrambi
I canall, deatra a alnlatro.

Fn Inserendo Il controllo del Toni, potre-
te eaaltare e attenuare tuttl l toni Bassi e gli
Acutl come vlalblle ln questo grafico. Sul to-
nl Bassi potrete esaltare o attenuare di 12
dB una Irequenza dl 100 Hz e sul tonl Acutl
una frequenza dl10.000 Hz aernpre dl12 dB.
come gli accennato, queato commllo dl toni
al può escludere con S1.
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ELENCO OOIIPONENTI 11.1139 - LX.1140

R1 = 100.000 Ohm 1/4 Witt 1%
R2 = 100.000 Ohm 1/4 Witt 1%
R3 100.000 Ohm 1I4 Wltt 1%
R4 2.100 ohm 1I4 vveit 1%
R5 39.000 ohm 1/4 watt 1%
R6 = 100.000 ohm 1/4 Wltt 1%
R7 = 30.000 ohm 1/4 vrott 1%
R0 = 100.000 Ohm 1I4 Wltt 1%
R9 = 2.700 Ohm 1I4 Witt 1%
R10 = 22.000 Ohm 1/4 Witt 1%
R11 = 70.000 Ohm 1/4 Witt 1%
R12 = 90.000 ohm 1/4 watt 1%
ma = 3,3 Magnum 1/4 mn 1%
R14 = 10.000 ohm 1 watt
R15 = .3 Megaohm 114 vvott 1%
R10 = 1 Megeohm 1/4 vutt 1%
R17 = 1.500 Ohm 114 Witt 1%
R10 = 10.000 Ohm 114 Witt 1%
R19 = 56.000 Ohm 114 Witt 1%
R20 = 47.000 Ohm 1I4 Wltt 1%
R21 = 1.500 Ohm 1/4 Witt 1%
R22 = 80.000 Ohm 114 Witt 1%
R23 = 410.000 ohm 1/4 vvett 1%
R24 = 220.000 Ohm 114 Wltt 1%
R25 = 22.000 Ohm 1/4 Witt 1%
R26 = 330.000 ohm 1I4 vvltt 1%
n21 = 410.000 ohm pot. log.
R20 = 10.000 ohm 114 Witt 1%
R29 = 41.000 ohm 1/4 wott 1%
R30 = 100.000 Ohm 1/4 Wlltt 1%
R31 = 1 Megeohm 1/4 wett 1%
R32 = 820.000 ohm 1I4 vvltt 1%
ma = 410.000 ohm per. log.
R34 = 1 Moglohm 1/4 Witt 1%
R35 = 1.500 ohm 1/4 vutt 1%
R30 = 10.000 Ohm 1/4 Witt 1%
R37 = 50.000 Ohm 114 Witt 1%
R00 = 470.000 Ohm 1/4 Wltt 1%
R39 = 410.000 ohm pot. log.
R40 = 470.000 Ohm 1/4 Wltt 1%
R41 = 1.500 Ohm 1/4 Wiltt 1%
R42 = 60.000 ohm 1/4 watt 1%
R43 = 47.000 Ohm 1/4 Wott 1%
R44 = 100.000 ohm 114 Witt 1%

' R45 = 47.000 Ohm 1/4 Wltt 1%
' R40 = 22.000 Ohm 1/4 Wott 1%
' R47 = 47.000 ohm 1I4 Wott 1%
' R40 = 47.000 Ohm 1I4 Witt 1%

i*
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' R40 = 47.000 Ohm 1I4 Witt 1%
' 7.000 Ohm 114 Wltt 1% .
' R51 = .000 ohm1/4 wett 1%
' R52 = 47.000 Ohm 114 Witt 1%
' R53 = 0.000 ohm 1/4 vvett 1%
' R54 = 470.000 Ohm 1/4 Witt 1%

01 = 1 mF poliestere
C2 = 100 pF a disco
m = 100 pF e disco
C4 = 22 mF eiettr. 450 volt
05 = 22 mF elettr. 450 volt
06 = 22 mF elettr. 35 volt
c1 = 100 pF a 01m
00 = 100.000 pF pol. 250 volt
00 = 10.000 pF polimero
C10 = 3.300 pF poliestere
C11 = 22 mF elettr. 450 volt
012 = 39 pF a disco .
ci: = 220.000 pF pnl. 100 volt "--
cu = 100.000 pF pnl. 250 volt
C15 = 22 mF elettr. 450 volt
016 = 22 mF elettr. 450 volt
cn = 100 pF a «In»
C10 = 100.000 pF pol. 250 volt
c1s = 100.000 pF pol. 250 ven
C20 = 1 mF polieetere '
C21 = 2.200 pF poliestere
C22 = 22.000 pF poliestere
€23 = 41 pF e dleco
C24 = 2.200 pF poliestere
O25 = 100.000 pF pol. 250 volt
C26 = 22 mF elettr. 35 volt
O21 = 22 mF elettr. 450 volt A .
020 = 100.000 pF pol. 250 von ¬
C29 = 22 mF elettr. 450 volt
C30 = 1 mF poliestere
C31 = 1 mF poliestere
DS1 = diodo FDH.444 O "4.4150
DSZ-DSS = diodi FDH.444 O 114-4150
V1 - doppio trlodo ECCJJ
V2 doppio trlodo 500.03
V3 doppio trlodo 506.03
RELÈ1 = relè 12 v. 2 wnmbl
niLÈz-s = role 12 v. 2 mmbl

4

Il
ll
l

J1 = ponticello 3 posizioni
J2 = ponticello 2 poelzlonl
S1 = devlltore doppio

' S2 = commutltore 5 poelzloni

Tutte le reoletonze utliizzlte in oueeto progetto eono e etrlto metallico per ridum ol
minimo Il trueclo degli elettroni. i componenti oontreuegnetl con un merieoo nono mon-
tetl lui circuito otlmpeto degli ingressi siglato LX.1139 villblle In "9.11. L'elenoo ripor-
tate e`relntlv0 ed un SOLO canale, qulndl vn oupllceto por ll vostro montaggio STEREO.
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ELENCO OOHPONENTI LX.1141

R1

89
88

28
89

3

100.000 ohm 2 wltt
560 ohm 114 watt
10.000 pF pol. 630 volt
10.000 pF pol. 5:0 von
4.700 mF elettr. 85 volt
4.700 mF 010m. 35 vali
100.000 pF polimero
410 mF alam. 400 von
1.000 InF elunr. 50 volt
100.000 pF polimere

F ILAMEIIW

F1 = fualblle 1 Amper1030.01

Figa Conmnlonl vlue da nno della m0-
0olo del tmdormllore dl allmentulonø lì-
gllto T030.02 utilizzato In questo progetto.
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RS1
HS!
R33
DL1
Z1 =
T1 =

Sl

ponte ruddrlz. 2 Amper
pome raddrlz. 1 Amp"
ponte raddrlz. 2 Amper
dlødø led

lmpodonzn dl filtro mod. TA.30
nur. :40 mn (1030.02)
000.115 V. -150 V. - 11,5 V.
lmemmofo .



teranno di esaltare o attenuare dl 12 dB sia i toni
Basel sia i toni Acutl.

La valvola VSIA viene utilizzata per compensare
le ettenuazioni introdotte dal due controlli di tono.

Dal deviatore RL1/B potrete a vostre scelte pre
levare un segnale Flat (relè non eccitato) o corret~
to di tonalità (relè eccitato) che tramite la resisten-
za R38 verrà applicato sul potenziometro del volu-
me R394

Se il ponticello posto in parallelo alla resistenza
R38 (vedi J!) e cortocircuitato, vi permetterà di au-
mentare l'ampiezza del segnale d'uscita di circa
6 dB, cioè del doppio. per poter pilotare qualsiasi
stadio finale di potenze, anche quelli poco sensibili.

Quando questa resistenza non viene cortocircui-
tata, in uscita si ottiene un segnale massimo di cir-
ca 10 volt picco/picco (3,5 volt RMS).

Quando invece questa resistenza viene cortocir-
cultata. In uscita si ottiene un segnale massimo di
circa 20 volt picco/picco (7 volt RMS).

Poichè molti iinaii di potenza specie se a transl-
stor richiedono dei segnali d'ingresso di 15-20 volt
picco/picco. questo ponticello dovrà essere tenu-
to normalmente cortocircultato.

Dal cursore del potenziometro R39 del volume,
il segnale di BF raggiungerà la Griglia GZ dell'ultl-
mo triodo siglato V315, utilizzato come stadio se-
paratore con uscita catodico.

Prelevando il segnale BF dal Catodo, questo ri-
sulterà a bassa Impedenza quindi sulla sua uscita
potrete collegare qualsiasi cavo schermata dl qual-
siasi lunghezza. e potrete farlo anche passare vici-
no a campi magnetici alternati, senza correre il n'-
schio che questo capti dei disturbi o ronzii di alter-
nata.

Flg.10 Le due Impedenza 21/A e 21/5 aone
racchiuse dentro lI contenitore plastico al-
giatø n.30 (vedi mao).

Se avessimo prelevato il segnale dalla Plecca,
cioe ed alta Impedenza, avreste udito in altopar-
lante un ione ronzlo di alternata anche solo awlcl-
nando la vostra mano al cavetto schermate.

Nello schema elettrico abbiamo riportate tutti I va-
lorl di tensioni che potrete rilevare a riposo sui di-
versi punti del circuito.

Vorremmo tar presente che questi valori non so-
no assolutamente critici, quindi una tolleranza In
+/- dl un 5% non modifica In nessun modo le ca-
ratteristiche del preamplificatore.

Infatti questo preamplificatofe funziona senza che
le sue caratteristiche vengano modiiicate anche se
la tensione di rete, che dovrebbe risultare di 220
volt, fosse di 210 o 230 volt.

Oltre alle variazioni dl rete. occorre tenere pre-
sente che anche tutti i componenti utilizzati hanno
una loro tolleranza, quindi non preoccupatevi se
in un qualsiasi punto del circuito noterete una dif-
ferenza rispetto ai valori da noi riportati.

Per terminare vi diremo che sul pannello fronta-
le di quemo preamplliicatore troverete l seguenti co-
mandi:

1 commutatore rotatlvo a 5 posizioni (vedi 52)
che vi permetterà di selezionare tramite l rele gli in~
gressi Pick/Up - CD - Tuner - Aux - Tape/ln di en-
trambi i canali destro/sinistro.

1 devletore a levetta siglato 51 che vI servire per
inserire o per escludere sempre tramite un rele l
comandi di tono su entrambi l canali.

1 doppio potenziometro per i toni Basel.
1 doppio potenziometro per i toni Acutl.

1 potenziometro Volume per ii canale destro.
1 potenziometro Volume per il canale sinistro.

Abbiamo utilizzato per il Volume due separati po-
tenziometrl per I seguenti motivi:

- La tolleranza dei doppi potenziometri non scen-
de mai sotto il 5% e non risuita mai perfettamente
uniforme su tutta la corsa, quindi questa differen-
za sul volume verrebbe subito rilevata dal nostro
orecchio.

- Se avessimo usato un doppio potenziometro
per il volume, avremmo dovuto inserire un secon-
do potenziometro per il bilanciamento, complicam
do lo schema per non sbilanciare il carico di Plac-
ca sulle valvole e con il rischio di ottenere della dla-
fonla e di captare del ronzio.

Senza contare che dovendo inserire un secon-
do potenziometro per il bilanciamento, avremmo
sempre avuto sul pannello due potenziometrl.
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Flg.11 Schema pratica dl montaggio della scheda LX.1139.
Sl notlno la conneulønl sul commutatore 52 a dll cavat-
tl lchorrnltl. In "9.22 (rovente un dlsegno plù completo.

Flg.12 Foto della scheda LXJIJB vlm dll lato dal cumpomntl. Plr quuio monlaggio bl-
løgnl uure dell'lmlmo nsgnn per elettronica che non Im! sulle plste tracce dl disall-
dlnto gommooo n cllbonloso, che cnumøhbe del rumore sull'lngnm plck-up magnetico.
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- Tenendo i due Voluml separati, potremo au-
mentare o ridurre il livello di un solo canale e adat-
tarlo In funzione della nostra posizione di ascolto.

Infatti raramente le due casse acustlnhe risul-
tano esattamente equidistanti rispetto alla poltro-
na in cui normalmente ci sediamo per I'ascolto,
quindi sarà possibile correggere questa difleranza
solo tramite due separati potenzlometrl.

- Possono inoltre presentarsi casi ln cui sl voglia
esaltare in fase di ascolto un canale rlspetto all'al~
tro. Dobbiamo tenere presente che la musica ste-
ree viene ascoltata anche dalle persone dl una cer-
ta età, il cui orecchio sinistro non ha più la stessa
sensibilità dell'oreccnio destro.

ALIMENTATORE 'i

Per alimentare un preampllfloatore Hl-Fl a valvole
non e sufliciente disporre di un qualslasi circuito in
grado di fornire un'alta tenalone per le Placche del~
le valvole ed una bassa tensione per i Filamentl.
ma occorre qualcosa in più.

Come visibile in iig.9, ll trasformatore T1 dispo~
ne di tre separati secondari in grado dl erogare que-
ste tensioni e correnti:

11,5 volt .

La tensione dei 150 volt, raddrizzata dal ponte
raddrizzatore R82 da 600 volt 1 Amper. fornirà in
uscita una tensione continua di clrca 190 volt che
filtrata dal condensatore slettrolitico 66 da 470 ml-
croFarld. raggiungerà i due canali destro/:Inlatro

Flg.13 Foto delle scheda LX.1139 vieta dal lato delle prese d'lngreaeo. Le plate dl questo
clrculto etampato a doppia lancia sono .tate calcolate e disegnate per evitare delle Inter-
modululonl tra Il canale destro e quello alnlstro. Stringate bene l dldl dl egnl boccole.



Flg.14 Schema prntloo dl
montlgglo dello stadio
prumpllllcutore del cann-
le slnlstro. Sul doppl poten-
ziomelrl del lonl H21-R33,
In calza metallica andrà col-
legata solo sullo stampato
(attenzione a non lnvenlre
l tre llll), mentre sul polen-
zlometro del volume RSS,
la calza metallici andrà col-
Ieglll anche sulla circu-
u mtnlllcn.
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Flg.15 Schema pratico di
monuggio dello studio
pranmpllilcntare del cann-
Ie destro. Sul due doppi po-
ianzlomeirl del ioni, lilil di
questo canale andranno
collegati al terminale CHIB.
Vl ricordiamo che i connet-
tori J1 servano per aduna-
re ll carlco del pick-up e l .12
per aumentare i'nmplezza
del eegnlle d'usciil.
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Flg.16 l tre zocooll ceramlcl per le valvola vanno lnurltl nel Mo della slampllc opposto l quella
ddl wmponlnll.ditl lhrrnlnall dal Into øompcnentl, controlli; che non vl .Inno del cnrlmlrculll.

Flg.17 Lo mrnpnu andrà llssnto sopra Il Malo nd L, che lvrì Il duplice lunzlonu dl mlcgno
l dl schermo. A dum polli. vodlru dl ugllo "Il lulllo con gli finito lo nlmpllø.

Flg.18 Sul lelalo ad L lndrunno lluall con vlti a dadi gll anelli dl supporto che serviranno per
lnnmlro gll scherml cillndrlcl, che dovrlnno necusurllmenlo ooprlrc la valvole.



passando attraverso una doppia Impedenza :lola-
ta Z1, che serve per tenere separate le tensioni dl
alimentazione sui due canali.

La tensione di 11,5 volt 1,5 Amper verra raddriz-
zata dal ponte raddrizzatore RS1 e liltrata dai due
condensatori elettrolitlcl CS - Cd da 4.700 micro-
Flrad, in modo da ottenere in uscita una tensione
continua di circa 12,6 volt, che verra utilizzata per
alimentare tutti i lilarnenti delle valvola, cosi da eli-
minare ogni più piccolo residuo di alternata che le
valvole avrebbero altrimenti captato dal filamento
o dai tili cha dal trasformatore vanno a congiungersi
sul piedini 5-4 dello zoccolo.

Per bilanciare questa tensione, Il piedino 9 dl
ogni valvola (punto centrale del filamento) risulta
collegato a messa direttamente su ogni zoccolo.

L'altra tensione di 11,5 volt 0,5 Amper, raddrìz-
zata dal ponte raddrizzatore R53 e filtrata dal con-
densatore elettrolitico C7 da 1.000 mlcroFarad. lor-
nirà in uscita una tensione continua di circa 12 volt,
che verrà utilizzata per alimentare tutti i relè dl com-
mutazione.

Sul primario di questo trastormatore troverete coi-
legati, tra i due estremi e la mensa. due condensa-
tori poliesteri da 10.000 pF 600 volt lavoro, neces-
sari per eliminare gli eventuali ronzii che potrebbe-
ro verificarsi se nella presa rete non risultasse pre-
sente il lilo di terra.

SCHEMA PRATICO

Per realizzare questo preamplitlcatore sono ne-
cessari quattro circuiti stampati che abbiamo si-
glato:

- LX.1139 per gli stadi d'ingresso
- LX.1140/A per il canale sinistro
- LX.1140/B per il canale destro
- LX.1141 per l'alimentatore

Per il montaggio noi consigliamo di iniziare dal
circuito più semplice, cioe quello degli stadi d'ln-
grasso siglato LX.1139.

Su questo stampato monterete la 14 boccole
schermate` necessarie per i due canali, stringen-
do molto bene i loro dadi.

Eseguite questa operazione collegherete con un
cortissimo spezzone di filo di rame il terminale cen-
trale sulle piste del circuito stampato come visibile
In tigri 1.

Ora potrete inserire tutte le resistenze ed i diodi
al silicio rivolgendo ll lato contornato da una lascia
nera come visibile nei disegno delle schema pra-
tico.

Per ultimi monterete i 5 relè. siglati 2-34-5-6, ne-
cessari per selezionare tramite ll commutatore ro-
tatlvo 82 i diversi ingressi.
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Terminale il montaggio dello stadio d'ingresso,
potrete prendere uno dei due stampati LX.1140 (per
i canali Deetro e Slnlstro) e su questo dovrete mon-
tare tutti i componenti disponendoli come visibile
in lig.14.

ll disegno delle piste in rame presente sullo siam-
pato del canale destro è diverso da quello presen-
te sullo stampato del canale sinistro, matutli i com-
ponenll vanno collocati in posizione simmetrica,
pertanto potrete seguire lo schema pratico visibile
in fig.14 sia per il canale sinistro che per il canale
destroÀ

l primi componenti che dovrete inserire nello
stampato saranno i tre zoccoli ceramici per le val-
vole. che vanno collocati dal lato opposto a quello
rame e slagnati sul lato componenti (vedi fig.16).

Poichè questi stampati sono dei doppia laccla
con tori metallizzatl (all'interno di ogni loro è ripor-
tato uno strato di rame). non dovrete mai allarga-
re i lori con punle da trapano per non asportare quel
soltile strato di rame necessario per collegare elet-
tricamente le piste sottostanti con quelle superiori.

Montati tutti gli zoccoli, potrete inserire il piccolo
connettore .Il a 6 terminali che vi servirà per adat-
tare qualsiasi pick-up magnetico all'ingresso del
preamplìlioatore RIAA.

A questo punto potrete inserire tutte le resisten-
ze a strato metallico. che potrebbero avere sul lo-
ro corpo 4 o 5 fasce per Il codice colore.

Se trovate 4 iaece di colore. dovrete leggerle co-
me le comuni resistenze a carbone, tralasciando
l'ultimo colore che è la tolleranza.

Se trovate 5 fasce di colore, le prime tre sono ci-
lre signilicative, la quarta fascia e il moltiplicatore
e la quinta lascia è la tolleranza.

Quindi in una resistenza da 100.000 ohm con 5
colori troverete sul corpo queste fasce:

marrone - nero - nero - arancio - (verde)

Una resistenza da 2.000 ohm con 5 colori avra
sul corpo queste fasce:

rouo - nero - naro - marrone - (verde)

Comunque se vi trovate in difficoltà nella lettura
dei valori ohmici di queste resistenze. vi ricordia-
mo che le tabelle riassuntive dei codici dei colori
sono state pubblicate sul retro di copertina della Ri-
vista N.143I144.

Una volta inserite tutte le resistenze. potrete in-
serire tutti i condensatori ceramici e poliesteri.

l condensatori poliesterl a basso vollaggio han-
no un passo di 5 mm, mentre quelli ad alto voltag-
gio hanno un passo dl 15 mm.

Proseguendo nel montaggio, inserirete il HELÈ1
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richiesto per attivare o disattivare l controlli dl to-
no, poi potrete inserire tutti l condensatori elettro-
lltlcl controllando attentamente di collegare il ter-
minale positivo nel loro contrassegnato sul circui-
to stampato dal segno + .

Se sull'ínvolucro di questi condensatori non fos-
se riportato il segno + , ricordatevi che il terminale
più lungo è il positivo ed ll più corto il negativo.

Per completare Il montaggio dovrete Inserire nei
iori in cui andranno collegati i cavetti achennatl,
i terminali capltllo.

Completato Il montaggio del due canali destro
e alnlatro. potrete prendere l'ultimo circuito stam-
pato LX.1141 dello stadio di alimentazione.

Su questo stampato dovrete montare tutti i corn-
ponenti visi ' iig.20 iniziando sempre da quelli
dl dimensioni minori per terminare con quelli di di-
mensioni maggiori.

Pertanto inizierete con le resistenze ed i conden-
satori poliesteri, poi seguiterete con i tre ponti rad-
drizzatori, controllando che i terminali + I- risultino
rivolti come indicato sullo stampato.

Proseguendo nel montaggio potrete inserire le
morsettiere, i condensatori elettrolitici ed infine ter-

minerete II montaggio con I'impedenza Zi ed il tra-
sformatore di alimentazione siglato T1.

Il montaggio dl questi ultimi due componenti non
vi dare alcun problema, perche i loro terminali d' in-
gresso e di uscita sl lnseriranno nello stampato so-
lo nel loro giusto verso.

*UQNTAeoIo NEI. Inail.:

Per chi non ha mai montato un preamplliloato-
re a valvole, vogliamo sottolineare che la disposi-
zlone del vari componenti all'interno del mobile va
scrupolosamente rispettata per evitare iastidiosl
ronzll che In seouito difficilmente riuscireste ad eli-
minare.

ll mobile in legno laccato che potremo fornirvi
su richiesta ha le stesse dimensioni di quello del
ilnale presentato sulla rivista N.163, cosi da otte-
nere un completo esteticamente presentabile.

Se questo mobile non dovesse interessarvi, po-
trete non acquistarlo.

ll primo circuito stampato che consigliamo di iis-
sare all'interno del mobile e lo stadio di alimenta-
zione, che andrà rivolto con il trasformatore di ali-
mentazione verso il pannello frontale per tenerlo il

Flg.t$ A sinistra, Il telaio
del preampliilcatore visto
dal lato componenti e a
destra l due stadi gli ils-
sati sopra al supporto me-
tallico a U necessario per
lcharmare la parte ester-
na del due stampati. SI
noti come abbiamo ilasa-
to l cavetti schermati sul
piano del telaio.
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più distanziato possibile dal circuito stampato de-
gli ingressi.

Lo stampato dell'alímentatore verra tenuto distan~
te dal mobile dl circa 5 mm con i 6 distanziatori che
troverete nel kit.

A questo punto potrete prendere le due :quadret-
te di alluminio ripiegate ad L e sopra queste fissa-
te in corrispondenza dei fori delle valvole, utilizzan-
do Ie corti viti inserite nel kit, le ghiera, che servi-
ranno per ricevere gli schermi cilindrici in alluminio.

l due circuiti stampati del canale destro e del ca-
nale sinistro andranno fissati su queste due squa-
drette ad L utilizzando le torrette distanziatrici me~
talliche di forma esagonale che noi vi forniremo.

Prima di proseguire, dovrete stagnare sui termi-
nali a spillo presenti su ogni stampato i cavetti
schermati unililarl e trifilari per i controlli di tono ed
anche i fili per alimentare le valvole, perche una vol-
ta fissate le due squadrette ad L nel mobile questa
operazione risulterà più difficoltosa.

Gli schermi delle calze metalliche dovranno es-
sere collegati sul terminale di messa presente sul-
lo stampato.

Per i! filo schermate trltllare, che va verso l po-
tenziometri dei toni, non dovrete collegare lo scher-
mo sulla carcassa metallica dei potenziometrl per
evitare dei loop (spire di massa) che potrebbero
provocare dei ronzii di alternata.

Solo lo schermo della calza metallica del filo uni-
tllare del volume dovrà essere collegato sia sullo
stampato sia sulla carcassa metallica di tale poten›
ziometro.

Per alimentare i filamenti delle valvole dovrete
usare del filo blfllare non schermato che abbia un
diametro rame di 1 mm circa, mentre per l'alta ten-
sione potrete usare del filo di rame ricoperto in pla-
stica di colore roseo per il positivo e di colore ne-
ro per il negativot

Se non acquistate il nostro kit e volete usare dei
componenti già in vostro possesso, non utilizzate
per i collegamenti dei comuni cavetti schermati
perche oltre ad avere una bassa schermatura (cap-
tano facilmente dei ronzio) hanno delle capacità pa-
rassita molto elevate.

Come noterete noi abbiamo utilizzato del cavet-
to coassiale per alta frequenza tipo RG.174 per-
chè all'atto pratico non c'e nulla di meglio di questo.

Infatti ha un'eccellente schermatura ed una bee-
n capacita, caratteristiche queste molto importanti
per non modificare le peculiarità del preampliflca-
tore.

Tanto per fare un esempio, se utilizzate per l'in-
grosso pick-up un normale cavetto schermate ag-
giungerete una capacita parassita che può supe~
rare anche i 120 pF, mentre usando un cavo coas-
siale RG.114 questa capacita parassita si aggirera
sugli 8-9 pF.
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Flg.21 Ecco come ei presenta n montaggio
ultimato lo stadio dell'alimantatare. Le mor-
eattlara ad B poll poste al Iatl deli'lrnpeden-
u Z1 le utliizzerete per prelevare la tensio-
na da Inviare sul due telai prelmplificatori
come visibile in figli. Quelle I 2 poll poste
In alto, servono per le Masse.
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Flg.22 In questo dlagno vl fanclu-
mo vedere tutti l collegamenti che
dovrete effettuare per colleglra l
quattro circuiti stampati. l termi-
nall posti in basso andranno col-
legotl al potenziometri e al com-
mutatore S2 (vedi "99.11-14-15).
Del due Illl di Massa che partono
dalla morsettlera a 2 poll, uno lo
potrete ullllmre per la calza dl
schermo del Pick-Up, mentre l'nl-
Iro lo dovrete Ilssare sullo scher-
mo metallico a U che sostleno l
due clrculti del Dreamnllflcutørl.



Une capacità di 100 pF In parallelo agli Ingressi
modifica la banda passante e anche la curva RIAA.

Non lasciatevi nemmeno inlluenzare dalla pub-
blicità che potreste trovare su molte riviste di HI-
Fi, in cui vengono presentati cavetti schermati
speciali che di speciale hanno solo il prezzo
(100.000 lire al metro).

Se volete una conferma di ciò fate quello che ab-
biamo fatto noi, che ne abbiamo acquistato un me-
tro e ne abbiamo misurato la capacita parassita,
rilevando cosi che si aggira normalmente sul 200
picoFerad.

Possiamo percio confermarvi che II cavo RG.174
non solo e migliore, ma anche molto meno costoso

Collegati tutti i cavetti schermati. potrete innesta-
re nei loro zoccoli le sei valvole ECCJS, facendo
una leggera pressione per Inseririe flno in i'onclo`
quindi per scherrnarle perfettamente, inserite sopra
ogni valvole gli schermi cilindrici con innesto a
“baienetta”.

Ora potrete montare i due preamplificatori. già fle-
seti sulle due squadrette ad L, sul piano dello scher-
mo metallico a forma dl "U".

Questa lamiera serve per echennare l lati dei cir-

cuiti stampati In cui sono fissati tutti i componenti.
Senza questa lamiera il preampliflcatore potreb~

be captare del ronzio di alternata anche solo awl-
cinando una mano4

Proseguendo nel montaggio potrete fissare, sul-
la parte posteriore del mobile, il circuito stampato
degli Ingressi, e terminata questa operazione po-
trete inserire la lamiera rlplegata a U all'interno del
mobile e fissarla con delle viti in legno.

Prima di fissare le due sponde laterali del mobi-
le` innestandole nei ploll in legno spaimati con un
poco di collante, vi consigliamo di collegare tutti i
cavetti schermati agli ingressi ed ai potenziometri.

Conviene fissare tutti i cavetti vicinissimi al pia-
no metallico della lamiera a U che funge da scher-
mo, legandoli con delle fascette metalliche o con
dei nastro isolante.

Quindi collegateli ai terminali dei preampliticato~
ri dal lato delle piste, facendo passare i cavetti
schermati nei fori appositamente praticati sugli
schermi in allumnio (vedi fig,19)4

Non fate passare i cavi schermati al di fuori dl
tale lamiera perche potrebbero facilmente captare
dei ronzio.

FIgJJ ll telaio d'lngreeeo LX.1139 vlene Iieeato con delle vltI el pannello posteriore In legno. Sul-
le deatra di tale telaio andre fleaeta la preaa per entrare con le tensione di rete a 220 volt.

kg;
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Fly/M Nel klt troverete una etichetta autoadesive che. poeta eulla parte esterna del mobile, vl
eervlra per poter individuare quell eono le preee d'uacita e quell quelle d'lngreeeo.
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Figli Per teneva dimmi-to ll clrculte dalla due .quadretto a L, troverete nel kit del dl-
etanzlatorl In ottone. Ouanl serviranno anche per collegare a massa I due stampati.

Cercate anche di disporre tutti i fili ed l cavetti
In modo molto ordinato, perchè anche la parte este
tica del montaggio non va trascurata.

ll disegno riportato in fig.22 vl Indlcherà come e
dove dovrete collegare tutti i flll ed l cavetti scher-
mati.

Non dimenticatevi di collegare Il filo dl mana,
che parte dal circuito stampato dell'allmentatore,
al metallo dello schermo di lamiera a U.

Terminato il montaggio potrete, ancor prima di
chiudere il vostro mobile, collaudara il vostro pream-
plificatore e possiamo assicurarvi che se non ave-
te inserito dei valori di resistenze errati o cortocir-
cultaio dei cavetti schermati, questo funzionerà im-
mediatamente.

ULTIMI CONslflLl

Come noterete, questo preampllflcatore e allen-
zloalaslmo.

Per collegare le sue due uscite all'amplificatore
finale dl potenza vi consigliamo di usare sempre
del cavo coassiale tipo RG.174.

Questo preamplificatore può essere collegato a
qualsiasi tipo di amplificatore lInale, anche se a
transistor e mostet, e appena collegato sentirete su-
bito un suono ben diverso dai soliti preamplificatori.

Se il cavetto che proviene dal vostro pick-up ma-
gnetico dispone di un separato filo di massa, do-
vrete necessariamente collegarlo alla massa della
lamiera di schermo a U, diversamente potreste rio-
tare un leggero ronzio di alternata.

Non appoggiate mai il preamplificatore sopra o
sotto il mobile dell'amplificatore finale di potenza,
perche il campo magnetico generato da un grosso
trasformatore di alimentazione potrebbe causare un
piccolo ronzlo quando il selettore d'ingresso 82
e commutato sulla posizione pick-up.

Conviene sempre collocare il mobile del finale di
potenza sulla sinistra del preampllficatore, e se pro-
prio volete sistemarlo sopra, tenetelo distanziato da
questo di circa 15-16 cm.

Sul preampllficatore potrete invece inserire, sen-
za generare del ronzlo, giradischi analogici o digl-
tali, registratori, slntonizzatori, videoregistratori.
ecc.

Vl abbiamo glà accennato al fatto che questo
preampllllcatore deve risultare cllenzloaluimo,
quindi non dovrete udire ll mlnlmo ronzlo dl alter-
nata.

Se nella vostra presa rete manca la presa dl ter-
ra, potreste notare un lmperoettlhlle ronzlo e pol-
che questo non deve assolutamente risultare, per
eliminare questa imperfezione provate a scollega-
re il filo che ora risulta collegato sul terminale tor-
ra della presa maschio di rete, fissata sulla parte
posteriore del mobile del preampllilcltore.

GOSTO DI REALIZZAZIONE
STADIO preampliticatore Stereo LX.1140 corn-

pleto del due stampati Destro e Slnlstro` 6 valvole
500.83, relè, resistenze a strato metallico, scher-
mi per valvole, telai a L e a U, potenziometri com-
pleti di manopole (vedl tlgg.14-15), ESCLUSI Mo-
bile e mascherina frontale. stadio alimentatore, sta-
dio d'ingresso L. 270.000

STADIO ingresso Stereo LX.1139 completo dI
stampato, 5 relè, commutatore S2. manopola. ca-
vo coassiale RG.174, prese di BF e resistenze a
strato metallico (vedi flg.11) ............. L. 58.000

STADIO di alimentazione LX.1141 completo dl
circuito stampato, trasformatore di alimentazione,
doppia impedenza Z1, ponti raddrizzatori, conden-
satori elettrolitici, morsettiere, presa e cordone dl
rate, filo per collegamenti ................. L. 104.000

MOBILE MOX.602 in legno ........... L. 85.000

MASCHEÉINA forata e serigrafata L. 15.000

Costo delos. LX.1140/A(sinlstro) i.. 22.000
Costo del c.s. LX. 114015 (.destro) L. 22.000
Cdsto del c.s. LX. 1139.. L. 14.000
Costo del c.s. LX.1141 30.000
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Come sl presenta ll mo-
bile del Generatore dl
Rumore. Ruotando la
manopola dl sinistre ol-
terrete ln uscita un ee-
gnale da 70-60-5040
dBmlorovolt.

-e- GENERATORE di nuMonE
Un Generatore di Rumore protessionale in grado di coprire l'intera gam-
ma RF tino ad un massimo di 2 Gigahertz soddisl'erà le esigenze di tutti
gli antennisti TV, dei Radioamatori e di tutti coloro che, lavorando in alta
frequenza, debbono realizzare dei liltri Passa/Basso, Passa/Alto, Pasp
sa/Banda Attenuatori o dei Preamplllicatori UHF.

Nell'Analizzatore Panoramica per TV pubblicato
sulla rivista N.161/162 abbiamo inserito un sempli-
ce Generatore di Rumore che molti di voi ci hanno
richiesto per tarare e controllare dei liltri o la ban-
da passante dei preamplilicatori RF, per misurare
l'attenuazione dei cavi coassiali alle varie irequenv
ze, per verificare se esistono dei disadattamenti
d'impedenza tra il cavo coassiale e l'antenna tra-
smittente, ecc,

A Pùrtroppo questo Generatore di Rumore, che
avevamo progettato esclusivamente per uso TV,
presenta delle limitazioni, inlatti il segnale genera-
to non si può internamente attenuare ed inoltre la
frequenza massima che è in grado di produrre non
supera gli 0,99 Glgahertx circa

Ai Radioamatori, che lavorano oltre il Gigahertz,
ed agli antennisti per TV via satellite occorre un
Generatore più professionale, che possa raggiun-
gere i 2 Glgahertz e che fornisca in uscita un se-
gnale di almeno 70 dBmlcrovolt (circa :i mllllvolt).
oon la possibilità di attenuarlo di 10 - 20 - 30 dB.

Questo nuovo Generatore che ora vi presentia-
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mo vi permane di ottenere sulla sua uscita queste
amplezze mmlme:

70 dBmlcrovolt = 3 mllllvolt
60 dBmlcrovoIt = 1 mllllvolt
50 dBmlcrovelt = 0,3 mllllvolt
40 dBmlcrovolt = 0,1 mllllvolt

A differenza di altri Generatori, in questo nuovo
modello il segnale RF puo essere modulato, e que-
sta funzione può risultare molto utile per verificare
la risposta di un qualsiasi filtro ed il suo CAG (Cen-
trollo Automatico di Guadagno).

Le piccole e medie Industrie, che possiedono un
Analizzatore di Spettro, ed i nostri lettori, che han-
no gia costruito il nostro Analizzatore Panoramica
LX.1050 pubblicato nella Rivista Nim/162, potran-
no con questo Generatore di Rumore, tarare dei filtri
di canale, controllare il guadagno di uno stadio
preampliticatore e le attenuazioni dei cavi coassia-
li. veriticare se esistono dei disadattamenti d'impe-
denza e condurre a termine numerosi altri controlli
su qualsiasi apparecchiatura RF.



Anche se nell'Anallmtore Penoramloo per TV
siglato LX.1050 è gia presente un Generatore di Ru-
more, averne un secondo, separato dall'analizza-
tore, vi permetterà di eseguire delle altre misure.

Ad esempio, se collegherete questo nuovo Ge-
neratore sulla linea di discesa che, partendo dalla
centraline, raggiunge tutti gli appartamenti del oon-
dominio (vedi figJ), con il nostro Analizzatore Pa-
noramlco potrete controllare in ogni appartamen-
to se esistono delle attenuazioni anomale causa-
te dal cavo coassiale. dai divisori o dai derivatorl.

Se nelle preee utenti non trovate i dBmlerovolt
richiesti, saprete subito che potreste aver commes-
so un errore nel calcolare li tipo di dlvlaori o dl de-
rlvatorl.

Applicando il segnale di questo Generatore sul-
l'ingresso di una qualsiasi antenna, potrete controi-

iare con un ricevitore, posto owiamente ad una oer-
ta distanza, il suo lobo di radiazione e sapere an-
che su quale frequenza si ottiene il massimo ren-
dimento, controllando la deviazione della lancetta
dell'S-Meter.

Le caratteristiche principali di questo Generato-
re di Rumore possono essere cosi riassunte:

10 dBmlcrovoit
1 MHz circa
2 Gigahertz
+I- 1 dB
0-10-20-30 dB
190 Hz circa
12 volt
110 mA

Illax segnale uscita .
Minima frequenza
Massima frequenza .
Llneerltñ
Attenuazlonl
Frequenza modulazione
Volt alimentazione ..
Max assorbimento ..

da 1 MEGAHertz a 2 GlGAHertz

oa
o!

05

GENERATORE di RUMORE

Flg.1 Sul modulo siglato TV.02 realluato in tecnolo-
gia SMD troverete quattro terminali. Sul terminale
+ 12V applicherete la tensione di alimentazione e sul
terminale ATT. la tensione per poter variare l'ampiaz-
za del segnale d'uscita (vedi tig.3). l due terminali M.
dovranno Invece essere stagnatl sulla pista dl "mah
aa" presenta eul circuito stampato.

+111 m.

Flg.2 All'interno dei modulo
premontato e presente un
transistor SHF e tre amplifi-
catori a larga banda In grado
dl amplificare llnearmente
un qualsiasi segnale da 1
MHz olroa lino e 2 Glgahem.
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Fly.: Schema elettrico
ampiamente-.mamma
Rumore.

SGIIEIIA ELETTRICO

Lo schema elettrico e molto semplice (vedi fig.3)
perchè la parte più critica, che è appunto quelle
relativa allo stadio Generatore del rumore, viene
fornita già montata e tarata, non essendo la sua rea-
lizzazione alla portata nè di un hobbista ne di un
professionista.

Infatti per riuscire ad ottenere una banda perfet-
tamente lineare da 1,5 Megahertz tino a 2 Giga-
hertz, abbiamo dovuto abbandonare il solito mon-
taggio standard e passare ad un montaggio in tec-
nologia SMD, che utilizza microscopici componenti
sprowisti di terminali per ridurre le induttanze e le
capacità parassita.

Una volta montati tutti i componenti SMD sullo
stampato, che non vengono stagnati con un comu-
ne saldatore, ma con apposite macchine adatte a
questi microoomponenti, ogni Generatore viene sln~
golermente tareto per poterlo llnearlxzere.

Come noterete, il coperchio di questo modulo e
stagnato sopra un terminale collegato alla pista di
messa del circuito stampato.

Questo collegamento non è stato ettettuato con
l'intentc di nascondervl quanto contenuto al suo
interno, ma soltanto per assicurare nei punto richie-
sto una perfetta schermatura del circuito interno.

Nella parte sottostante al modulo troverete i 2 ter-
minali di massa (vedi tig.1) di un terminale di ali-
mentazione sul quale applicherete una tensione sta-
bilizzata di 12 volt, che prelevarete dall'uscita del-
l'integrato IC1, un uA.1812, più un terminale indi-
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muco compounm Lxmu

R1 = 210 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm trlmmer
1.500 ohm 1/4 watt
500 ohm trimmer

H6 = 1.500 ohm 114 wltt
R1 = 500 ohm trimmer

1.200 ohm 1/4 watt
500 ohm trimmer

H10 = 30.000 ohm 1M Wat!
R11 = .500 ohm 1/4 watt
R12 = .500 ohm 114 watt
01 = 100.000 pF poliestere
C2 = 470 mF elettr. 35 volt
CS = 100.000 pF polleatera
04 = 100 mF olettr. 25 volt
65 = 100.000 pF polleatere
00 = 10.000 pF poliestere
07 = 100.000 pF poliestere
oe = 100.000 pF pollame
DL1-IJL2 = dlodl led
R81 = ponte raddrlz. 1 Ampor
101 = uAJBtZ
l02 = LM.317
m = NE.555
F1 = 'uelblle autorlpr. 145 mA
T1 = trill. 3 well (TN00.01)

leo. 15 volt 200 mA
S1 = Interruttore
S2 = commutatore 4 pollzlonl
83 = lntemrttore
IODJ = Generatore dl Rumore (111.02)



GENERATORE
llí RUMORE

Flg.4 Schema prntico del Generatore di Rumore. II modulo TV.02 vlene "nato dlrettlmcn-
te sul circulto stampato utilimndo l quattro termlnall che Iuorleecono del contenitore. l
trlmmer R3-R5-R7-H9 dovranno essere ruota!! In modo da leggere sul terminlle TP1, posto
vlclno a CS, queste tenslonl 11,3 - 9,8 - 9,0 - 8,5 volt (leggere anlcolo). Non dlmentlutevl
dl lnlerlre il PONTICELLO In fllo dl rame vlslblle vlclno Il due conúanutori 03-04.



t.5 Come Il pruentn
a montaggio ultllnlta ll
Generatore dl Rumore.
Ouuto progetto può
urvlre agli Antennlstl,
Il Rndlcamutorl a a tut-
tl coloro che dispongo-
no glà dl un Anlllnatu-
re dl Spettro.

DIUIJIJ
LED A K E M U R U E

yA'IBI! LM 311 "5555

Flgå Connesslonl del dlodn led, e del due translator mblllmlorl e dell 'lntegrl-
to "5.555 viste dl sopra. L'lntegnto uA.7!12(IC1)v|lnserltoln verticale ln pro.-
sllnltì del ponte rlddrimtore, mentre l'lntegrito LM.311 (ICZ) va Inserito In po~
alzlone orlzontnle vlclno nl trimmer dl tlmurn.



cato Att. sul quale applicherete una tensione va-
riabile fornita dall'integrato ICz, un comune
LM.317.

Fluotando il commutatore 82 voi potrete variare
la tensione sul terminale Att. da un mlnlmo di B
volt ad un maselmo di 11,5 volt e questo vi per-
metterà di variare l'ampiezza del segnale d`uscita
da 'IO dBmicrovolt a 60 - 50 - 40 dBmlcrovolt.

L”integrato IC3, un normale NE.555, viene utiliz-
zato per modulare con una tensione ad onda qua-
dra il terminale Att. del modulo.

Ogni volta che chiuderete l'interruttore 53, l'in-
tegrato IC3 riceverà la sua tensione di alimentazio-
ne ed in questo modo dal Generatore di Rumore
uscirà un segnale RF da 1 IlIl a 2 GHz4

In questo circuito sono presenti due diodi led;
quello siglato DL1 vi servirà per sapere se il segnale
RF esce modulato oppure no, mentre quello siglato
DL2 vi indicherà quando il Generatore è alimentato

RÈALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato monotaccia in fibra di ve-
tro siglato LX.1142, dovrete montare i pochi com-
ponenti vis` " in tig.4.

Corne primo componente inserirete nello stam-
pato Io zoccolo per I'integrato ICS, poi tutte le resi-
stenze ed i quattro trimmer4

Terminata questa operazione disporrete sul cir-
cuito, come indicato nello schema pratico, tutti I
condensatori poliesteri, quindi gli elettrolitici con-
trollando di inserire il terminale posltlvo nel toro ln-
dicato con il segno +.

Vicino al condensatore elettrolitico C4 non dimen-
ticatevi di collegare, nei due tori riportati sul circui-
to, uno spezzone di filo di rame, da noi indicato sul
circuito stampato con la scritta ponticello.

Proseguendo nel montaggio potrete inserire sul
lato sinistro il ponte raddrizzatore R51 e sul lato de~
stro del circuito stampato il tuslblle autoripristinante
siglato F1.

A questo punto potrete inserire la moreettlere a
4 poli, l'integrato ICI, rivolgendo la parte metallica
dei suo corpo verso il traslormatore T1. poi l'inte
grato l02 che, come visibile in lig.4, dovrà essere
collocato in posizione orizzontale dopo avere ripie<
gato i suoi terminali ad LA

Nei tori in cui andranno collegati i fili per i com-
ponenti esterni, cioè per i diodi led, per l'interrutto-
re SS e per il commutatore S2, inserirete i piccoli
terminali a spillo che troverete nel kit.

Per ultimo collocherete sulla parte alta del circuito
il traslormatore di alimentazione T1 e poichè que-
sto ha i tori obbligati, non potrete sbagliare perchè
s'inserira solo nel suo giusto verso.

Lo stesso dicasi per iI modulo del Generatore di
Rumore.

ul. nl mnmill

Aiuulunm mlouulcu

FIgJ Appllcando ll Generatore dl Rumore
sulla linea di discesa dl un Impianto TV o sul-
l'lngresso dell'amplltlcatore dl potenza dol-
la Centrallnn, potrete controllare se su tut-
te le Prese Utentl giungono I “dBmlcrovolt"
richiesti su tutta la gamma TV.

Fig.5 Agende sul deviatore S3 potrete mo-
dulare ll segnale HF dl questo Generatore dl
Rumore. Queste tunzlone risulta molto uti-
le per verltlcare le risposta del Controllo Au-
tometlco dl Guadagno di un qualuieel tlltro
o modulo dl canale.



Flgnll Dlsegnc e
grandezze nllurlle
del clrcultn stampi-
lo LX.1142 vlele dll
lele rame.

Flg.9 Unn volle complelllo,
le Mlmpalo del Generato-
re dl Rumore verrà llssako
all'lnterm: del mobile ple-
atlco che vl lornlremo gli
completo dl mascherina lo-
rlle e serlgrelala.



Sul pannello frontale del mobile tisserete Il corn-
mutatore 52. i due interruttori S1 - 53 ed i due dlo~
di led.

Servendovi di alcuni spezzoni di filo colleghere-
te tutti i terminali del commutatore rotativo 52 al clr-
cuito stampato cercando di non invertirli, poi colle-
gherete i diodi led tenendo presente che i terminali
più lunghi, gli Anodi (vedi fig.4), andranno collegati
sui bollini indicati A, diversamente non si accende-
ranno.

Prima di chiudere il mobile dovrete inserire nel
suo zoccolo l'lntegrato ICS rivolgendo la tacca di
riferimento a U (su alounl Integrati sl trova un bolli-
no) verso I02, qulndl dovrete tarare i trimmer R3
- R5 - H7 - R9 per ottenere in uscita i livelli dl se-
gnale richiesti.

Se disponete di un tester, meglio se digitale per-
che più precisol collegatelo tra il terminale TP1 (po-
sto vicino al trimmer R3) e la mom e poi ruotate
i cursori dei vari trimmer in modo de ottenere le ten-
sloni qui sotto riportate.

Pollzlone 1 = 70 dBmlcrovoIt
Ruotere il cursore del trimmer RS flno a leggere
una tensione dl 11,3 volt.

Posizione 2 = 60 dBmlcrovolt
Ftuotare il cursore del trimmer R5 flno a leggere
une tensione di 9,0 volt.

Pollzlone 3 = 50 dBmlcrovolt
Ftuotare il cursore del trimmer R7 flno e leggere
una tensione di 9,0 volt.

SER IO TELEMATICO

Mettiamo a disposizione dei lettori l'elenco delle Banche Dati e dei servizi telematici che
ci hanno autorizzato a pubblicare il loro numero telefonico.
Ciascuna di queste BBS he messo a disposizione dei lettori di N.E. alcuni servizi gratuiti.

ShineLlNE tel. 041/5630588
per Informazioni: LORENZON ELETTRONICA
v. Venezia, 115 30030 ORIAGO (VE)

INVISIBLE tel. 0823/914746V
per informazioni: ESSE TEC
Contrada Case Pagano
81010 RAVISCANINA (CE)

La Racchette tel. 055/252156
per informazioni: Organlnazlone Le Rocchetti
Casella Postale 59 50018 SCANDICCI (FI)

DESERT ZONE BBS tel. 011/9450863
per informazioni: Sig. ONORATO VITO
v. Roma, 91a 10046 POIRINO (TO)

Posizione 4 = 40 dBmlcrovolt
Ftuotare lI cursore del trimmer R9 flno a leggere
una tensione di 8.5 volt.

Oorne avrete glà intuito, variando queste tensioni
voi potrete ottenere anche attenuazioni diverse de
quelle da noi consigliate, quindi se ritenete più van-
taggioso attenuare un segnale di soli 5 dB, dovre-
te ruotare questi trimmer In modo da avere una ten-
sione maggiore di quelle da noi riportata.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto i componenti necessari per le realizzazio-
ne di questo Generatore dl Rumore LX.1142, cioè
Modulo TV.02, circuito stampato, trasformatore di
alimentazione, integrati, interruttori e commutato-
re compreso di manopola, portaled cromati.
ESCLUSO II solo mobile .................... L. 62.000

Il mobile MO.1142 completo dl mascherina fore-
te e serlgraiata L. 13.200

ll solo circuito stampato LX.1142 L. 8.000

ll solo modulo 'N.02 già montato e tarato in tec-
nologie SMD.. .L 42.000

THUNDERBOLT BBS tel. 050/596631
per informazioni: VOICE tel. 050/581113

GUILD 01 ADVENTURES tel. 051/380759
per informazioni: Sig. CARUSO PASQUALE
v. Preti di Caprara, 14 40100 BOLOGNA

MIDDLE HEART BBS tel. 039/9240128 (2 llnee)
tel. 039/9240247 tel. 02/25111767
per informazionI: Slg. CARDILLO ANGELO
v. Principale. 11 20050 CORREZZANA (MI)

BELLOPAPO BBS tel. 06/79811514
per informazioni: Sig. DE LORENZO GIUSEPPE
v. Cortale, 33 00040 MORENA (ROMA)
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una MAGNETOTERAPIA 1
La magnetoterapia, apportando ossigeno alle cellule del nostro organi-
smo, le rigenera, eliminando nei contempo grassi, tossine e stati infiam-
matori, principali cause di molti dolori muscolari e ossei. Usando le tre-
quenze e le intensità di campo magnetico da noi indicate, potrete rige-
nerare l tessuti ossei iratturati, I tessuti epidermicl, curare certe malat-
tie ed anche stimolare la circolazione sanguigna.

Se tra i nostri lettori ed abbonati non ci fossero
Medici di Cliniche specialistiche, Fisioterapisti, Der-
matologi, Medici sportivi appassionati di elettroni-
ca, che venissero a spiegarci come debbono fun-
zionare certe apparecchiature elettromedicali, que-
ste non apparirebbero mai sulla rivista.

intatti tutto quello che noi sappiamo di medicina
e che il collirio e un liquido da usare per gli occhi,
che il bicarbonato e una polverina da usare per l'a-
cidità di stomaco e che i iassatlvl non sen/ono per
curare l'iniluenza e nemmeno le distorsioni.

in possesso dl tutte le informazioni necessarie per
ottenere il massimo efletto terapeutico, noi prov-
vediamo subito a realizzare dei prototipi, e questi
Medici controllano quali sono i tempi e le frequen-
ze più idonee per ottenere una veloce guarigione.

I Medici si rivolgono a noi perche per acquistare
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nuove apparecchiature, occorrono del milioni e pol-
chè alla Sanità mancano i tondi necessari, debbo~
no operare con quelle poche in loro possesso.

Tanto per farvi un esempio, ci è stato spiegato
che se una persona ha bisogno di eseguire un ci-
clo di sedute di magnetoterapia, deve attendere
mesi prima che arrivi il suo turno, e quando arriva
spesso al paziente non serve più.

Chi si è iratturato un arto dovrebbe subito ini-
ziare questa terapia per rigenerare velocemente la
parte ossea, Io stesso dicasi per chi ha subito una
distorsione o uno strappo muscolare (incidenti
frequenti a chi si dedica ad uno sport anche solo
per passatempo) e chi ha un'artrite o la temuta cer-
vicale, non può attendere dei mesi prima di inizia-
re la cura, ma ha bisogno di alleviare subito il suo
doloreV



Arrivato il proprio turno, occorre recarsi presso
i'ambulatorio tutti i giorni, perdendo tempo e danaro
per un'applicazione della durata di un'ora circa.

Per questo motivo molti Medici, Fisioterapisti.
Dermatologi, Massaggiatori sportivi, si sono procu-
rati una decina delle nostre magnetoteraple
LX.950, che consegnano alternativamente a colo-

. ro che ne hanno bisogno, affinche possano esegui-
re tale terapia a casa propria, magari guardando In
TV una partita di calcio o un bel film.

Anche se la magnetoterapia LX.950 risulta effl-
cace, tutti i Medici ci hanno consigliato di modifi-
carla in modo da:

- Allargare il campo di azione del diffusore per
poter coprire una maggiore superficie del corpo.

- Aumentare la potenza di penetrazione per po-
ter raggiungere i tessuti ossei anche in profondità.
in questo modo è possibile effettuare la terapia an-
che se gli arti sono ricoperti da ingessature.

BF ad alla E

Effettuate tutte queste modifiche, ci hanno chie-
sto se era possibile:

- Inserire un circuito che indicasse da quale lato
del diffusore è presente il campo magnetico posi-
tivo o quello negativo, in quanto verso il corpo an-
drebbe sempre rivolto ll positivo,

- Inserire un semplice circuito di controllo perve-
rificare periodicamente se iI diffusore e attivo, per-
che non e da escludere che con l'uso un filo sl scoi-
Ieghi dallo spinotto

- Completare l'apparecchio con due diffusori
perche per molte applicazioni (fratture ossee - lus-
sazioni - distorsioni) un doppio diffusore aweiera
la guarigione.

- Riportare sui pennello dei mobile le frequenze
ed I Gauss da utilizzare nelle differenti terapie, per-
chè non sl puo fornire ad una persona digiuna di

FICIENZA
- Utilizzare le frequenze che all'atio pratico si so-

no dimostrate le più efficaci. cioe 6,25 - 12,50 - 25
- 50 - 100 Hz, escludendo tutte quelle superflue.

- Allargare gli Impulsl.

- Utilizzare potenze efficaci di 40 - 30 - 20 Gluso.
cioe quelle comunemente utilizzate nelle appa-
recchiature professionali dal costo di diversi ml-
Iioni.

- Semplificare al massimo le operazioni di rego-
lazione, perchè questi apparecchi vengono ceduti
nella maggioranza dei casi a persone molto anzia-
ne, che potrebbero trovarsi in difficoltà ad usarli.

- Inserire un temporluatore che spenga auto-
maticamente la magnetoterapia dopo 30 minuti av-
visando di tale interruzione con il suono dl una cl-
calina.

- Visualizzare sui display il valore della frequen-
za e dei Gauu prescelti.

elettronica assieme all'apparecchio una copia dei-
la rivista Nuova Elettronica, dicendogli dl legger-
la per sapere in che modo dovrà usarlo.

Dopo aver costruito alcuni prototipi facendo te-
soro dei consigli ricevuti, ci siamo sentiti rispondere:

- questo è l'apparecchlo che volevamo -
Alcuni Medici ci hanno spiegato di aver risolto pa-

recchi casi senza ricorrere alla chirurgia, e, mo-
strandoci alcune lastre, ci hanno spiegato come nel-
le fratture trattate con la magnetoterapla, l'osso
si era rigenerato in brevissimo tempo (30 giorni),
mentre la frattura di chi non aveva potuto usufruire
di tale terapia, dopo 2 mesi di gesso non si era an-
cora saidata, aumentando così il rischio di defor~
mazioni, che provocano spesso al paziente conti-
nui e lancinanti dolori.

Anche se abbiamo guardato queste lastre con iri-
teresse, quelle macchie nere o sfumate erano per
noi arabo, incomprensibili.

Comunque anche molti medici sportivi, che
i'hanno collaudata per rimettere in sesto i loro gio-
catori infortunati. ci hanno confermato che risulta
molto efficace.
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ELENCO COMPONENTI LX.1146 R9 = 10.000 ohm 1/4 WI" 'G1

R10 0.000 ohm 1/4 wlfl 'CZ
100 pF n disco
10 mF eiem. 63 voli

'R1 = 2.200 ohm 1/4 won F111 = ,7 ohm 1/2 watt '03 = 100.000 pF poliestere
'R2 = 47.000 ohm 1/4 won R12 = .600 ohm 1/4 won '04 = 100 mF eleflr. 25 volt
'R3 = 100.000 ohm 1/4 wai! R13 = 0.000 ohm 1/4 wait 'S5 = 1.000 pF a disco
'R4 = 1 Megaohm 1/4 watt R14 = 10.000 ohm 1/4 wait "06 = 10.000 pF poliestere
'R5 = 10.000 ohm 1/4 mm R15 = 10.000 ohm 1/4 wait "C7 = 10.000 pF pollesiere
R6 = 4.700 ohm 1/4 wait R16 = 10.000 ohm 114 watt "CB = 10.000 pF poiiesiero
R7 = 1.000 ohm 114 wait R17 = 5.600 ohm 1/4 wlii "CB = 10.000 pF poliestere
HB = 10.000 Ohm 1/4 Witt R18 = 4,7 ohm 1/2 won C10 = 1 mF eleflr. 63 voli 1
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011 = 10 pFa dim
O12 = 10 pF a disco
C13 = 100 mF elettr. 25 volt
C14 = 100.000 pF polluten
C15 = 100.000 pF pollutero
€16 = 100.000 pF polloatoro
€17 = 100 mF elettr. 25 volt
C10 = 100.000 pF pollutoro
019 = 2.200 mF elettr. 50 volt
XTAL = quarzo 0 MHz
DS1 = dlodo 1N.l150
DS2-053 = dlodl 1N.4007
R51 = ponte raddriz. 1 Ampcr
R52 = ponte roddriz. 2 Amper
DZ1-DZZ = zenor 6,5 V. 1 vlott
Tm = NPN «Ipo ac.s41
Tn: = NPN upø scs-11 .
ma = PNP apo anx.s4 almngmn
TM = NPN upø s.ssa
ras = NPN npø z'rx.ssa
Tns = PNP tipa 50x54 almngum

"DL1-DL3 = dlodl lod

(9
nm mvnu

Fn Scholl!! 01010100 doll!
pronulonale Id alta .Micaela curativa.

'DlSPLAY1 = allplay sFAsm/no
'DISPLAYZ _ dlsplly BSA.$01IHD
'DtSPLAYS = dlaplly BSA.501IRD
' IC1
' IC2
ICS
lcd
ICS
ICS

TS.271CN
M545!)
HAJUOS
EP.1146
R01 25 Z
Rol 25 Z

'SE1 = UGN.3503U
F1
T1

tuoihllo
trasformatori 35 wott 0030.08)
sec. 30 volt 1 A. + 10 volt 0,5 A.

"Pi-P4 = pulsanti
S1 = Interruttore
0P1 = cicnlinu nutoolclllunto

Nota: Tutti I componenti cuntraddlltintl dl
un naturisco andranno montati sul circui-
to nomplto sigillo LX.1 14615, quolll con
due uterlschl vanno Invece montati sul
circuito stampato llgllto LX.1146IC.

.`.
-_
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Per ottenere una magnetoterepia che potesse
fornire un iluseo magnetico di 40 - 30 - 20 Gauss
sul 100 - 50 - 25 - 12,5 - 6,25 Hertz, che fosse prov-
vista dl temporlzzatore, di un misuratore di polo-
rità del flusso. di uno stadio di visualizzazione e
che risultasse molto facile da usare, avremmo do-
vuto utilizzare una considerevole quantità di inte-
grati, che oltre a rendere il circuito più complesso
e costoso, l'avrebbe reso più critico.

Poichè questo circuito doveva risultare sempli-
ce ed affidabile (serve per uso medico). abbiamo
eliminato tutti questi integrati, sostituendoli con un
microprocessore, che opportunamente program-
mato, è in grado di eseguire tutte le funzioni ri-
chieste.

Come potete vedere in 719.1, in questo schema
elettrico non esiste nessun commutatore rotativoI
ma solo quattro pulsanti (vedi P1 - P2 - P3 - P4)
e pochi altri, ma indispensabili componenti.

Per la descrizione del funzionamento inizieremo
dal microprocessore siglato IC4, perchè questo è
il cervello che fa funzionare ia magnetoterapia.

Nella lista dei componenti lo troverete siglato
EP.1146, per distinguerlo dai microprocessori ver-
gini, sprowisti cioè di programma.

il quarzo da B MHz, collegato sui piedini 4-3 di
lcd, viene utilizzato per ottenere la frequenza di
clock richiesta dal microprocessore, i 100 - 50 - 25
- 12,50 - 6,25 Hz necessari ad eccitare le bobine
presenti nei diffusori, e per la temporinazlone pro-
grammata.

l dati seriali che il microprocessore fornirà ai ple-
dini di uscita 10-19. entreranno nell'integrato
"5450, un display driver siglato nello schema con
ICZ. che provvederà ad accendere i tre display pre-
senti nel circuito per visualizzare:

1 ° Il campo magnetico del diffusore: se e poelti-
vo verrà visualizzato un + , se e negativo verra vi-
sualizzato un -.

2° L'intenslta del campo magnetico, che potrà
essere modificata pigiando P1 sul valori di 40 - 30
- 20 Gauss.

3' La frequenza di lavoro, che potrà essere scel-
ta pigiando P2 sui valori di 100 - 50 - 25 - 12,50
- 6,25 Hz. Sul display apparire 12 anziche 12,50
e G anziche 6,25.

4° Il tempo, che partirà sempre dal numero 30
(corrispondente a 80 minuti) e scalera di minuto in
minuto (29 - 28 - 21 ecc.) fino ad arrivare a iJ.

Dopo 30 minuti sul piedino 16 risulterà presen-
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te un livello logico 1 che poiarizzando la Base dei
transistor TR2, ecciterà la cicalina siglata OP1 che
emetterà una nota acustica.

l quattro tasti presenti sul pannello frontale do-
vranno essere usati nel seguente ordine:

P1 = Gauss Quando premerete questo tasto, ve-
drete acoendersi il diodo led DLi = Gauss e a que-
sto punto dovrete nuovamente premere P1 fino a
visualizzare sui display l'intensità di campo deside-
rata, che potrà essere di 40 - 30 - 20 Gauss. La-
sciando questo tasto. dopo circa 7 secondi si spe-
gnerà il diodo led DL1 e si accendere il diodo led
DL2 = Time e sui display apparirà ii numero 30.
che indica i minuti.

P2 = Freq. Quando premerete questo tasto, ve-
drete aocendersi Ii diodo led DLS = Freq. e a que-
sio punto dovrete nuovamente premere P2 fino a
far apparire sul display la frequenza desiderata, che
potra essere di 100 - 50 - 25 - 12 - 6 Hz. Lasciando
questo tasto, dopo circa 1 secondi si spegnere Il
diodo led DL3 e si accendere il diodo led DL2 =
Time e sui display apparirà nuovamente il numero
30, che indica i minuti.

P3 = Pause Questo tasto serve per mettere In
pausa la magnetoterapia. In pratica questo tasto
si usa poco, ma risulta utile in particolari condizio-
ni. Ammesso che vi troviate in poltrona per una te-
rapia della durata di 30 minuti, e che dopo pochi
minuti dallo stan squilli il telefono. pigiando questo
tasto metterete in pausa la magnetoterapia ferman-
do ii tempo.

Al vostro ritorno potrete premere ancora il tasto
P3 ed il conteggio alla rovescia dei minuti ripren-
dera da dove era stato fermato.

P4 = Start Pigiando questo tasto inizierà a lam-
peggiare il diodo led DL2 = Time e contempora-
neamente dal piedino 17 di i04 uscirà un'onda qua-
dra con la frequenza ed il duty-cycle (intensi-
tà Gauss) da voi prescelti, che verra usata per pilo-
tare gli stadi finali di potenza TM - TR3 e TRS -
THG.

Questi due stadi finali sono stati progettati per ec-
citare il carlco Induttivo (diffusore magnetico) che
abbiamo appositamente costruito per questa ma-
gnetoterapia, quindi non inserite suli'uscita di que~
sti stadi bobine diverse da quelle da noi fornite, per-
chè oltre a non ottenere i Gauss richiesti. potreste
bruciare i iinali.

L'onda quadra (vedi fig.15) che uscirà dal piedi-
no 11 di ic4, giungerà, tramite ledue resistenze



Flg.2 Sul pannello di quetta magnetoterapla a riportato un elenco delle malattie più comu-
nl o dl Into le Frequenze più idoneo o Il potenza In Gauu da utlllmre per curano.

R14 - R15, sulle Basi dei due transistor pilota TR4
- TRS (NPN tipo ZTX.653).

l Collettori di questi due transistor sono collega-
ti, tramite le resistenze R12 - R11, sulle Basi dei
due transistor Darlington di potenza siglati TRS -
TRE (PNP siglati 50X54).

Tra le Basi ed il positivo di alimentazione di que-
sti due iinali sono collegati due integrali siglati ICS
- IGG, che potrebbero essere scambiati per la loro
forma con due transistor.

In realtà questi sono due speciali integrati sta-
bilizzatori in grado di lornire una tensione di rllerl-
mento di 2,5 volt sulle Basi dei due finali TR3 -
TRE.

Senza questl due componenti avremmo ottenu-
to un flusso magnetico instabile e quindi inaccet-
tabile in un apparato elettromedicale di tipo pro-
lessionale.

Il carico lnduttlvo non è, come tanti potrebbero
supporre, una normale bobina composta da un cer-
to numero di spire. ma una bobina calcolata e di-
mensionata capace di fornire un flusso in grado di
entrare ad una certa profondità ed in modo unifor-
me su un'ampia superficie del nostro corpo.

0u` ` il numero delle spire, gli strati degli awol-
gimentl. il diametro del filo, la lunghezza e la for-
ma del rocchetto non sono stati scelti a caso.

l diodi DS! - 053 posti in parallelo alle uscito,
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Flgß Usando un solo Diffusore Msgnetloo,
dovrete sempre appoggiare Il lato Positivo
sulla parte del corpo da curare.

m.

ii
FigA Se usarste due Dliiueorl Magnetic! ai-
iianoatl, dovrete sempre appoggiare I duo la-
ti Positivi sulla zona da curare.

ì,

\,
Â

Fig.5 Se userete due Difiusorl percursra una
gamba o un braccio, dovrete oollocaril con
le due polarità opposto.
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e con In serie I due diodi zener DZ1 - DZZ, servono
per evitare che picchi di extratenslone generati dal
carico induttivo danneggino i due finali TR3 - THG.

In questa magnetoterapla abbiamo inserito due
uscite per poter utilizzare contemporaneamente
due diffusori magnetici, come preteso da tutti i Me-
dici per effettuare ia terapia su due diverse parti del
corpo o per potenziare la cura in una sola zona (ve-
di figgr27-36-38-56).

Chi volesse usare un solo diffusore, potrà farlo
sfilando semplicemente dal connettore d'usclta il
diffusore che non intende utilizzare.

Come vedrete osservando le figure illustrative, il
diffusore deve essere rivolto verso il corpo con il
campo magnetico positivo.

Solo nei casi in cui è consigliabile usare due dlf-
fusorl uno opposto all'altro (gambe - braccia vedi
figg. 31-49), uno andrà rivolto verso il corpo con il
positivo e l'altro, posto di fronte, con il negativo,
mentre nei casi ln cui i due diffusori possono esse-
re usafi affiancati (schiena), ll rivolgerete entrambi
con Il lato positivo verso ll corpo.

Per Individuare da quale lato del diffusore esce
Il campo magnetico positivo (owiamente dal lato
opposto uscirà un campo magnetico negativo) ab-
biamo inserito in questa magnetoterapia un circui-
to di rivelazione dl polarità (vedi figg. 11-22).

Awicinando il diffusore magnetico al sensore ad
effetto di Hall siglato SE1, sul piedino 6 dell'opera-
zionale IC1, sul quale in condizione di riposo e sem-
pre presenta una tensione positiva dl 2,5 volt, ot-
terrete:

5 volt con un campo magnetico positivo
0 volt con un campo magnetico negativo

Questa tensione, entrando sul piedino 15 del mi-
croprocessore lcd, farà apparire sul primo display
dl sinistra il segno + se il campo magnetico è po-
sitivo, ed il segno - se il campo magnetico e ne-
gatlvo.

ll transistor TRt, collegato al pie'dino 5 di ICQ, vie-
ne utilizzato per ottenere degli impulsi di sincroniz-
zazione per il conteggio alla rovescia del tempo.

Per alimentare il microprocessore, i display e
' l'integrato IC1 occorre una tensione stabilizzata dl

5 voli che verrà prelevata dali'integrato ICS, un co-
mune uA.7805.

Per alimentare lo stadio di potenza, che ecciterà
le due bobine presenti all'interno dei diffusori, oc-
corre una tensione non stabllIIata di 40-42 volt
circa che verrà prelevata dal secondario di T1.

La tensione alternata di 30 volt 1 Amper fornita
da T1 , dopo essere stata raddrizzata dal ponte H52



e llvellata dal condensatore elettrolitico 619, vl de-
rà i 40-42 volt richiesti.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questa magnetoterapíe sono ne-
cessari i tre circuiti stampati siglati:

LX.1146 per ll circuito Bose
LX.1146/B per ll circuito Display
LX.1146/C per II clrculto Puluntl

Potrete iniziare il montaggio dal circuito base sl-
glato LX.1 146, inserendo sullo stampato tutti i oom›
ponenli visibili in figa

Come primo componente inserite e stagnale lo
zoccolo dell'iritegrato Ic4 e quello del connettore
CONNJ, completata questa operazione potrete
proseguire inserendo tutte le resistenze, i conden-
satori poliestere e ceramici, poi passerete ai diodi
al silicio e ai diodi zener.

Per il diodo al silicio D51, il cui corpo è legger-
mente rossastro. dovrete rivolgere il lato contorna-
to da una lascia nere verso il traslormatore T1.

Per i diodi zener DZI - DZZ, che hanno un corpo
di colore grigio. dovrete rivolgere il lato contorna-

Flg.6 l due Illl del cordone che luorleloe del
Dlflusore endrlnno collegati ll connettore
maschio come vlelhlle ln questo disegno.

Flg.1 Oolleglto ll connettore muchlo ll Diffusore, controllerete dl quale llto esce l'lmpul-
se "poeltivo" (vedi Ilg.11) e questo Into lo contmsegnerete con un bollino lutoldeelvo,
oppure scrivendo con un pennlrello lndeleblle ll segno +.
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Figj Schtml pratico di montaggio dei circuito ha", compiuto della studio di alimentazio-
ne. Noi connettore CONN 1 punto in bum sulla sinistra del circuito stampato, andrà inne-
smn la plmlnu la cul opposta estremità andrà collegata al circuito stampato del display.



Fig.10 Il circuito dal Pul-
untl andrà collegato al
circuito dei display con l
5 Illl indicati A-B-C-D-E.
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Flg.9 Schema pratico dl monugglo della scheda LX.1146/B vlnn dal lato doll'ln-
tugrllo l02. Noms le connuslunl del sensore dl Hall, che vl urvlrà per Indivi-
dunre ln polarilà del campo magnetico. Oul lotto, lo atom circuito smmpllo vl-
slo dal lam del display.
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to da una fascia nera verso le alette dl raffredda-
mento dei finali, oome visibile in figß

Per I due diodi al silicio 052 - DSS, che hanno
un corpo plastico di colore nero, dovrete rivolgere
il lato contornato da una fascia bianca o di colore
argento sempre verso le due alette di raffredda-
mento.

Dopo questi componenti potrete inserire II tran-
sistor TR2 rivolgendo la parte piatta del suo corpo
verso il condensatore C18, poi il transistor TRt ri-
volgendo la parte piatta del suo corpo verso l'inte-
grato ICS.

Quando sullo stampato inserirete i due transistor
TR4 - TR5, dovrete controllare attentamente che
la parte piatta del loro corpo, che non e cosi ben
evidenziata come per gli altri transistor, risulti rivolta
verso iI trasformatore di alimentazione T1.

Se per errore inserite questi due transistor alla
rovescia, il circuito non funzionerà.

Wcino a questi transistor inserirete i due Integrati
stabilizzatori di precisione, che presentano un cor-
po identico a quello di un transistor, siglati ICE - IOS
rivolgendo la parte piatta del loro corpo verso le alet-
te di raffreddamento, come visibile in figj.

A questo punto potrete inserire I due ponti red-
drizzatori R81 - R82, rispettando la polarità dei lo-
ro terminali. poi i pochi condensatori elettroiltlcl ri-
volgendo il terminale positlvo come visibile nello
schema pratico di montaggio e come risulterà evi-
denziato nel disegno serigrafico presente sul circui-
to stampato.

ll quarzo XTAL, collocato vicino a IC4, dovrà es-
sere posto in posizione orizzontale, non dimentican-
do di collegare a massa Il suo corpo metallico con
un corto spezzone di filo in rame.

Quando inserirete sullo stampato la cicalina si-
glata CP1, dovrete necessariamente rivolgere il ter-
minale contrassegnato dal simbolo positivo verso
Il ponte raddrizzatore RS1, perche se lo inserirete
in senso opposto questa non emetterà alcun
SUOHO.

Procedendo nel montaggio, inserirete in posizio-
ne orizzontale i'lntsgrato lCS, dopo aver ripiegato
ad L i suoi terminali, quindi i due transistor Tm -
TRS che. come visibile in figa, dovranno essere fis-
sati in posizione orizzontale sopra due alette di raf-
freddamento.

Come ultimi componenti monterete la morsettie-
ra a 6 poll, che vi servirà per entrare con ia tensio-
ne dl rete e per collegare l'interruttore 81 ed il fusi-
bile F1. poi inserirete il trasformatore di alimenta-
zione T1, che fisserete allo stampato con quattro
vlti più dado.

Per completare il montaggio di questa scheda in-
serirete il microprocessore EP.1146 nello zoccolo
siglato 104, rispettando la posizione della sua tac-
ca di riferimento.

108

Ora potrete prendere lo stampato siglato
LX.1 14615 che vi servirà per montare i tre display,
gli integrati l01-lcz, il sensore di Hall ed i tre diodi
led.

Vi suggeriamo di cominciare ii montaggio Inse-
rendo i due zoccoli per gli integrati ICt-ICZ ed ll con-
nettore siglato GONNA (vedi fig.9).

Terminata questa operazione, dal lato opposto di
tale stampato (vedi fig.10-20) inserirete i due oon-
nettori a strip a 12 terminali che verranno utilizzati
come zoccoli dei display.

Dal iato visibile in lig.9, inserirete le poche resi-
stenze ed i condensatori non dimenticando dl col-
legare in posizione orizzontale il condensatore elet-
trolitico C2, per evitare che vada a toccare il trasfor-
matore di alimentazione quando fisserete i circuiti
stampati ali'interno dei mobile.

Dal lato opposto dovrete inserire i tre diodi led
DL1 - DL2 - DL3, controllando prima di stagnarli
che le loro teste entrino nei fori della mascherina
frontale.

Per stabilire a quale altezza dovrete fissare i tre
dlodl led, vi consigliamo di inserire sui due fori la-
terali dello stampato i due distanziatori plastici au-
toadesivi lunghi 15 mm.

Ora potete incastrare negli zoccoli i tre display
rivolgendo verso il basso il loro punto dl riferimento.

Quando inserite i display pigíateli con forza al-
l'intemo dei connettori, per far si che i terminali s'in-
nestino perfettamente nelle clips.

Se i terminali sono perfettamente innestati la di-
stanza tra il circuito stampato e la parte superiore
dei display risulterà di 16 mm (vedi fig.20).

A questo punto, dal lato opposto di tale stampa-
to inserirete nei loro zoccoli i due integrati, control-
lando che la tacca di riferimento a U presenta da
un solo lato del loro corpo risulti rivolta come visi-
bile in fig.9.

Completato questo stampato, passerete all'ultl-
mo circuito siglato LX.1146/0. che vi servirà per l
quattro pulsanti di comando e per i quattro conden-
satori poliestere visibili in fig.10.

*ich* melamina":
In possesso di tutti i circuiti stampati completi dei

loro componenti, dovrete montare il tutto dentro Il
mobile plastico.

Poichè questo elettromedicale verrà utilizzato in
molti ambulatori medici e fisioterapeutici, abbiamo
scelto un mobile più professionale, anche se più co-
steso.

Come visibile in fig.13, sul piano del mobile fis~
serete con quattro viti autofilettantl il circuito stam-
pato base siglato LX.1146.



Fig.11 Por individuare la polariin dal campo magnetico earå sufficiente appoggiare il Dlflu-
eora Magnetico lui mobile. Se dal laio di contatto esca Il iluaao “poaiilvo” lui diaplay ap-
parirà ll legno +, ae capovolgareie ll Difiulore, sul display applrlra Il legno nagailvo. II
lato positivo andrà contrassegnato in quanto è quello che dovrete appoggiare sulla parta
del corpo per ueo terapeuilco.

FIgJZ Connessioni del iannlnlil e echama
a blocchi dol unsere di Hall ciglaio
UGN.3503/I.l. La pane da rivolgere verso il
coperchio del mobile plastico (vedi
iigg.21-22) è quella in cul appare la nua sl-
gia. Se coilochereie il sensore in nonno op-

À poaic, sul display apparirà il segno negati-
JSMU vo anziche il sogno positivo.

SENSORE 3503"

+Iu
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Flg.1¦! Sul pannello poflerlore del mobile llsserete ll fuelblle e eu quello unlerlore le due
prese lemmlnl dl uscite. Il clrcuilo stampato LX.1146 lndrù fissato sulle base del mobile
utilizzando le vlll nulolllenentl che troverete nel klt.
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Flg.14 Sul coperchio del mobile Inserire", nel plnnøllu piccolo del loggia, l'lnhrrultçn
di rale a lo stampato del dllpluy utilizzando due dishnzlllorl plutlol Iuiulduslvi, I nll pln-
nelio lrontale grande ll clrcuilo slumpolo dal Pulsanti.
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Nelle finestre presenti sul coperchio fisserete le
due mascherina serigrafate e sopra queste fisse-
rete lo stampato LX.1 14618 dei display e lo stam-
pato LX.1146/C dei pulsanti (vedi fig.14).

Per fissare questi stampati userete i distanziato-
ri plastici autoadeslvi che troverete nel kit.

Inserite i distanziatori più corti (10 mrn tra base
ed appoggio) nei tori laterali presenti nello stampato
dei pulsanti, pci togliete dalla base la carta che pro-
tegge l'adesivo. quindi appoggiate il circuito sulla
mascherina facendo pressione, per far si che l'a-
desivo si fissi al metallo.

l distanziatori più lunghi (15 mrn tra base ed ap-
poggio) dovranno invece essere utilizzati per lo
stampato dei display.

Una volta inseriti i distanziatori nei due fori, do›
vrete appoggiarli sulla mascherina cercando di cen-
trare il corpo dei display nella finestra.

Sulla parte superiore dal mobile (vedi figg.21-22)
dovrete fissare ll piccolo autoadesive a forme di

clips. e al suo interno inserirete il sensore di Hell
rivolgendo il lato del corpo in cui e riportata la sl-
glu verso la plastica del mobile.

Se inserirete il corpo del sensore con il lato non
siglato UGN.3503U verso il mobile, sul display ap-
parirà un segno negativo anziche positivo.

Nel collegare i tre terminali del sensore al circui-
to stampato (vedi tig.9) cercate di non invertire i tre
fili +V - U - M.

Per evitare che il sensore possa sfilarsi in ca-
so di urti, potrete applicare ai due lati della
clips un pò di nastro adesivo o una goccia di
colle.

Sul lato destro della mascherina del display lis
serete l'interruttore S1 per l'allmentazione e sulla
parte frontale del mobile applicherete le due prese
DIN femmina necessarie per inserire le spine dei
diffusori magnetici.

Effettuati tutti i collegamenti, potrete innestare nei
due connettori femmina GONNA i connettori me-

50"!
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Flg.15 ll microprocessore IC4 siglato
EP.1146 è stato programmato per fornire le
“alle frequenze di 6,25-12,50-25-50-100 Hz
e l 20-30-40 Gauss, richiesti per le varie te-
rapie. l due stadi flnall controllati dal micro-
processore tornlsccno In uscita delle ends
quadre con del picchi dl BO Gauss, ma con
u_n diverso duty-cicle per poter tar erogare
si due diffusori I'esetta potenza efficace.
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figJ 6 Foto dello stampato LX.1146 così come sl presenterà a montaggio ultimato. Voglia-
mo sottolineare che questa Magnetoteropil l tipo prolealonale, usltl da Medlel - Allena-
lorl opertlvl - Fleloterlpktl - Donnotologl - In roplrtl eepedlllerl di troumotologla, potra u-
sere tranquillamente usata da tutti l lettori perchè non ha alcuna controindicazionet

schi presenti nella piattina, che vi forniremo già ca›
blata. '

Come noterete, sui due connettori maschi è pre-
sente un piccolo perno plastico che vi impedirà di
oollegarli in senso opposto al richiesto

Complemto il montaggio, potrete alimentare I'ap-
parecchio e se non avete commesso errori. si ac-
cenderanno subito i display e pigiando i quattro ta-
sti presenti sul pannello otterrete tutte le funzioni
che vi abbiamo precedentemente descritto.

l DIFFUSORI MAGNETIOI Toau'ua
Fig.11 Connessioni viste da sotto del lrll'ltlrE

l diffusori magnetici che vi forniremo sono rac- motoro dl alimentazione llglato T030.09 utl-
chiusi dentro un elegante contenitore plastico prov- "22110 In «Hull "Ilflflflvßßpll
vlsto di un cavo bipolare, sulla cui estremità dovre-

1 13



Flg.18 Foto notevolmente lngundltl dello stampato LX.1 14615 visto dal
lato degli integrati. ll sensore di Hall andrà ooliegato allo stampato con
3 spezzoni dl illo come visibile in "9.21 e la pulsantiera con 5 lpezzoni
dl filo come visibile In "9.14.

te flssare la spina DIN maschio che troverete nel kit.
Per eseguire questa operazione dovrete prendere

il diffusore e collegare i due terminali del cavo co-
me indicato in tigß, senza bisogno di rispettare al-
cuna polarità4

Poichè è molto imponente conoscere i poll mn-
gnetlcl dei diffusori, determlnare cioè da quale la-
to sl ha un campo positivo o nord magnetico, una
volta inserita la spina dovrete procedere con'ie
segue:

1° Prernete il pulsante P4 di start ed in questo
modo vedrete Il diodo led DL2 lampeggiare,

2° Appoggiate il diffusore sulla parte superiore
del mobile (vedi figt11) e verificate quale segno ap-
pare sul display di sinistra.

3' Se appare il segno + , dovrete contrassegna-
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re il lato del diffusore appoggiato sul mobile con un
piccolo punto di vernice rosa oppure attaccando
un bollino autoadesive di colore rosso che potrete
trovare in una qualsiasi cartoleria.

4' Se appare il segno - dovrete capovolgere il dif-
fusore magnetico ed in questo modo vedrete tale
segno trasformarsi in un +.

5° Avere il diffusore con il lato positivo gia con-
trassegnato vi eviterà di controllare ogni volta qual
e il lato che deve essere appoggiato al corpo.

6° Dopo aver appoggiato il lato positivo del dif-
fusore sul mobile in modo da far apparire sul display
il segno +, provate a sfilare la spina DIN e ad in-
serirla sull'altra uscita; in questo modo dovrebbe
nuovamente apparire il segno +.

Se per ipotesi dovesse apparire il segno negati-



q.19 Foto notevolmente lngrandlla dello stampato LX.1146/B visto dal
lato del display. NOTA IMPORTANTE = La magneloierapla à in Iunzlone
quando Il diodo led DLZ del time LAMPEGGIA. Se non lampeggla, avete
premuto ll tuto Pausa anziche Il tasto Stan.

vo, dovrete invenire i fili sulla presa femmina coi-
legata sul pannello del mobile.

ln pratica inserendo il diffusore sull'unao sull'ai-
tra presa d'usclta dovrete sempre ottenere la slee-
sa polarità.

7° lndividualo il lalo positivo del diiiusore, il sen-
sore di Hell vi servirà soltanto per verificare dl tan-
to in'lanlo che non si sia staccato un filo sulla spl-
na DIN. Inialti se il diffusore non irradia alcun cam-
po magnelioo. sul display non appare nessun

noÀ
Figli) l lermlnaii dei display risulteranno 869
perlettamenta inneslati nel due connettori,
quando la distanza tra ll circuito stampato 8° Coloro che volessero visualizzare la forma
e la pane superiore del display risulterà dl d'onda utilizzata per eccitare la bobine, non dovran-
16 mm. Il "punto" decimale che appare sul no collegare l'oscilloscopio ai suoi capi. ma prele-
dlsplay va rivolto verso ll basso (vedi flg.19). vare il segnale tra il Collettore di TM o TR5 e la

mms.
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Sul pannello frontale del mobile troverete, ripor-
teto di fianco ad ogni tipo di malattia che potrete
curare con la magnetoierapie, la Frequenza che
dovrete scegliere ed anche i Gauss più indicati per
ottenere una veloce guarigione.

Il tempo non è riportato perche l'abbiemo prefis-
sato già noi a 30 mlnutl. che è le durata minima
richiesta per ogni applicazione.

Le applicazioni vanno ripetute almeno 3 - 4 vol-
te el giorno.

La magnetoterlpla non ha nessuna controin-
dlcezlone. quindi chi, ad esempio per motivi di la-
voro, non ha la possibilità dl ripeterla due o tre vol-

te al giorno, potrà le sera mettersi in poltrona da-
vanti alle TV e mentre guarda un bel tilm o una par~
tita di calcio potrà prolungare la terapie per 90 - 120
- 150 minuti.

NOTA IMPORTANTE: Non possono usare la
magnetoierepia solo le persone che hanno dei
Pace-Maker e per precauzione le donne in stato dl
gravidanza.

Potrete adoperare un solo diliusore, oppure due
se volete curare contemporaneamente due diverv
se parti del corpo o aumentare l'ei'tlcacla delle ou~
ra ln una parte del corpo come, ad esempio, orso-

E5.

Flg.21 ll sensore di Hell endrl tlmto sul coperchio del mobile utlllmndo li piccolo autol-
dellvo pleetlco e 'orme dl clips (vedi "532). VI ricordilmo che Il loto del oorpo che porte
io sigle UGNßEmSIU ve rivolto verso il mobile.

â Q E?
Flg.22 Tolte le certe di protezione delle superllele autoadesive delle cllpe, dovrete preme-
re queet'ultlrnn eul coperchio del mobile, dopodichè potrete lnneetero el euo Interno ll een-
eore dl Hell e eeldere lul tre terminali l tlll di collegamento.

mmuan-s» .l
?
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cia, gambe, mani e piedi disponendoll come Indi-
cata in figg.27-31-34~36-38-49-56.

Come abbiamo evidenziato nel disegno di "9.5.
usando due dlttusorl collocati uno di fronte all'al-
tro, dovrete rivolgere verso una parte del corpo il
lato posltlvo e dalla parte opposta il lato negativo.

Usando due diffusori la durata della terapia cam-
bia, e più tempo li terrete sulla parte da curare, più
veloci saranno i risultati.

Medici specialisti in questo campo, ci hanno pre-
cisato che la terapia si può prolungare anche per
S ore consecutive, anzi questo tempo è consiglia-
to per rigenerare velocemente le fratture oeeee.

Se usate un solo diilusore potrete indifferente-
mente inserirlo in una delle due prese d'uscita.

Come gia accennato, per scegliere la potenza in
Gauss dovrete pigiare il pulsante P1 ed una volte
acceso il diodo led DL1 dovrete nuovamente pre-
merlo fino a far apparire la potenze richiesta, cioe
20 ~ 30 - 40 GaussÀ

Eseguite questa operazione dovrete scegliere la
Frequenza pigiando il pulsante P2 e cosi si accen-
dere il diodo led DLS.

A questo punto dovrete pigiare ancora P2 tino a
ter apparire la frequenza richiesta che potrà risul-
tare di 6 - 12 - 25 - 50 - 100 HL

Pigiando il tasto Start apparirà sui display il nu-
mero 30, che indica i mlnutl rnlnlml di durata del-
la terapia. Automaticamente inizierà a lampeggia-
re ll diodo led DL2 e inizierà il conteggio alla rove-
scia dei minuti.

Come noterete, trascorso 1 minuto sui display
apparirà il numero 29, dopo un altro minuto appa-
rirà il numero 28 e trascorsi 30 minuti sui display
apparirà 00 e nello stesso istante la cicallna vI av-
vertire con una nota lcuetlce che la mezz'ore e ter-
minata.

Se volete proseguire la terapia, dovrete sempli-
cemente ripigiare il tasto Start.

ll difiusore potrà essere appoggiato ella parte da
curare tenendolo termo con la mano. ma poichè sa-
rebbe molto scomodo se non addirittura impossi-
bile portare la mano dietro la schiena. noi consiglia-

H'.23 Connessioni degli integrati vletl rh so~
pre e del translator e del due display vletl ln-
veoe da sotto, cioè del lato ln cul ltennlnali
tuorlescone dal loro corpo. l display venno
lneerltl nello zoccolo rivolgendo il "punto"
declnule vene ll bano.
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mo dl farvi cucire da vostra madre o da vostra mo-
glie una tasca in stotfa prowlsta di una cordella di
elastico o di una cintura per poterla fissare attorno
al corpo.

All'interno dl questa tasca inserirete il nostro dit~
tusore ed in questo modo potrete appoggiarlo su
qualsiasi parte del corpo senza dover eseguire oomv
plicate contorsioni.

Se dovete curare una trottura ossee, potrete
tranquillamente appoggiare il diffusore sopra la pan
to lngessata, tenendolo bloccato con del nastro
adesivo o con un elastico.

Anche la persone a cui sono stati applicati in se-
gulto ad una frattura dei perni o delle proteel in ier-
ro o in plastica, potranno fare tranquillamente quo-
ste applicazioni di magnetoterapia`

Chi ha delle ferite da taglio che potrebbero do-
turpare il viso o altre parti visibili del corpo con vi-
stose clcatricl, sappia che facendo subito delle ap-
plicazioni di magnetoterapia, cioe quando i tagli non
sl sono ancora totalmente rimarginati, l'epidermi-
de ritornerà normale.

NOTE Um r'. 'H' "

Come noterete, molti dolori sparirenno dopo una
o due applicazioni dl clrco 1 ora, ma in altri casi
occorre prolungare la terapia per più giorni conse-
cutivi.

Chi ad esempio ha delle fratture ossee o soffre
di infiammazioni come artrlti, artrosi ecc., dovrà
continuare la terapia per almeno 6 ore consecuti-
vo tutti i giorni per più di un mese, se desidera ot-
tenere doi risultati positivi.

Chi effettua una terapia di solo mezz'ora, poi la
ripete dopo diverse settimane, non ne riceverà nos-
sun beneficio.

Sparito il dolore, dovrete continuare la cura per
almeno un'altra settimana, facendo anche una so
la mozziora al giorno, per evitare ricadute.

Chi sofire di dolori che periodicamente riappaio-
no, come sclatlche, dolori alla schiena ed alle arti-
colazioni, cervicali ecc., potrà tere settimanalmen-
te più applicazioni per prevenirli.

Se potessimo pubblicare con i relativi nomi e co~
gnomi tutte le lettere che le persone continuano a
spedirci per ringraziarci di essere guarito con lo no-
stre precedenti magnetoterapie, dovremmo stom-
pare un volume di ben 132.562 pagina, ma poiche
si tratte di problemi personali cho nessuno ha pia-
cere di tar sapere ad altri, non pubblicheremo mai
questa lettere4

Proprio mentre stiamo completando questo arti-
colo ci giungono sul tavolo due lettere di cui abbia-
mo deciso di riportare alcuni passi, per dlmostrarvl
la validità di questa terapia.
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'wpettle Redazione,
Devo rivolgere un particolare ringraziamento ai Va.

tecnici per Ia realizzazione della magnetotsrspia
potenziata che mi ha permesso di guarire comple
tamente da un disturbo piuttosto serio, che compor-
tava la perdita improwisa di equilibrio con conse-
guente oiiiicoita nei movimenti tanto o voro che vermi
ricoverato in osservazione senza alcun esito posi-
tivo.

Rispedito a casa pensai di provare le vostra ms-
gnototerepis applicando lo piastre sulla parte po-
steriore dei collo. Dopo circa 15 giorni dI applica-
zionimisentii decisamente meglio a da allora (sono
passati .'i anni) non ho più avuto nossunlssimo di-
sturbo.

Grazie anche da parte dei mio Medico curante.
cito e rimasto stupito dei risultato o della efficacia
dei trattamento, ottenuta con un apparecchio elet-
trornodicaie da mo costruito. Faccio presente che
ho 60 anni. ”

“Sport/o Redazione,
In questa busta troverete un assegno che vorrei

tom devoluto ai tecnici che hanno realizzato ilpro-
getto della magnetoterapls e tramite corriere vi
giungeranno anche cassette di arance e mandarmi
por la Direzione o la Redazione della rivista Nuova
Elettronica.

Tutto questo è ben poca cosa, /lspotto a ciò che
voi indirettamente mi avete dato.

Da anni mia moglie non sì roggeva sulle gambe
e constatando cha tutto le curo a culsi ora sottopo-
sta non miglioravano la sua situazione, sl era ormai
rassegnata a questa sua Infermità.

Preso dalla disperazione ho voluto provare Ia vo-
stra magnetoterapla perchè non avendo nessuna
oontroindicazione e non essendo un farmaco, sa-
pevo che non intossicando I'organismo, male non
poteva tare.

Dopo due settimane di intensa terapia mia moglie
disse che gli sembrava di notare un miglioramento,
o dopo 30 gioml cominciò a roggersi in piedi ore
cammina normalmente, senza più problemi.

Iconuemogliononebbiamoparoioperrinw
zrbrvievieiamomoitoriconoscono'."

NOTA: Proprio oggi Le abbiamo scritto una let-
tera e non si ottenda se Le rispediamo il suo asse-
gno. perche nessun extra ci è dovuto per il nostro
lavoro. lI premio l'abbiamo ricevuto leggendo che
sua moglie è guarita. Ci terremo invece le cassette
di arance e mandarinl, perche l prodotti slclllsnl so-
no ottlml, come lo sono anche tutti gli abitanti del-
la vostra bella Isola.



INFORMAZIONI OONOLUSIVE

La magnetoterapia e una tecnica terapeutica che
attiva magneticamente il metabolismo delle cellu-
le: con il solo uso dei campi magnetici favorisce il
rinnovamemo ed il mantenimento delle cellule, unità
base di tutti i nostri tessuti, ed elimina tutte le tol-
slne, fonte di ogni disturbo.

All'incirca dopo i trent'anni inizia per il corpo uma-
no un lento invecchiamento, ed e per questo moti-
vo che le cellule hanno bisogno di essere rinnova›
te con una continua stimolazione ed ossigenazione.

A riprova di ciò, tutti i medici sono concordi nel
consigliare l'attività fisica alle persone di tutte le eta,
ed in modo particolare a coloro che hanno supera-
to i_ 30-35 annl, anche se godono di ottlma salute,
vperchè solo cosi si mantiene il fisico sempre gio-
vane e scattante.

Se non si ossigenano i tessuti muscolari - ossei
- epidermicil questi si indebolisoono e diventano più
facilmente preda delle malattie '

Questo indeboiimento o atrofia si manifesta in
maniera evidente negli anziani, nelle persone che
conducono una vita sedentaria ed in coloro che vl-
vono in ambienti pieni di smog, perchè le cellule
non ricevono la quantità di ossigeno richiesta.

Chi ha portato il "gesso" per parecchi giorni, ad
esempio in seguito ad una frattura alla gambe, ap-
pena Io togliere, noterà che rispetto all'altro arto
questo appare più piccolo e più debole, perche la
forzata inattività ha provocato un indebolímento sia
della muscolatura che della ossatura.

È per questo motivo che i medici consigliano a
questi pazienti di sottoporsi alla riabilitazione cost
da aiutare i tessuti muscolari ed ossei a ritornare
forti come Io erano inizialmente.

A parte il caso di fratture. tutte le cellule che for-
mano il corpo umano subiscono un processo di in-
debolimento per il naturale invecchiamento o per
inattività fisica.

La magnetoterapia. favorendo una ginnastica
passiva, migliora la circolazione sanguigna, os-
sigena le cellule “stanche”, rigenera i tessuti mu-
scolari, ossei ed epidermlci, elimina gli stati in-
fiammatori e tutte le tossine, ripulendo cosi il no~
stro organismo da tutto quello che potrebbe fargli
maleÀ

Se qualche volta avete compiuto sforzi a cul non
eravate più abituati, ad esempio sollevare dei pesi
oppure fare delle lunghe passeggiate a piedi o in
bicicletta. il giorno dopo avrete sentito dei forti do-
lori muscolari, dolori che sono provocati dall'acldo
Iattlco prodotto dal nostro corpo dopo una contra-
zione o uno sforzo4

Quando superando il dolore si riesce a muovere
Il muscolo, si riossigena il tessuto eliminando al tem-
po stesso l'acido, causa del dolore.

Allo stesso modo quando sussistono Inflamma-
zioni più gravi, la magnetoterapia viene in aiuto per-
che, senza dover compiere alcun movimento, ma
stando tranquillamente seduti in poltrona o sdraia-
tl sul letto, i campi magnetici rlmuovono le tossine
eliminando il dolore.

olsioru esPLloAfln

l disegni che troverete nelle pagine seguenti non
li abbiamo riportati per insegnare ai Medici o ai FI-
sioterapisti su quali parti del corpo dovranno appli-
care i Diffusori Magnetici a seconda delle diverse
terapie da praticare, ma per dare delle indlcazionl
utili e quanti fra i nostri lettori ne faranno un uso
personale o famigliare.

Ad esempio, per curare le utenle nessuno pen-
serebbe mai di applicare i Diffusori sulla pianta dei
piedi4

Per eliminare la cellulite, i diffusori appaiono po-
sizionati solo indicativamente sulla parte bassa dei
fianchi (vedi fig. 34), perchè in realtà andranno po-
sti direttamente sulla zona in cui questa è localiz-
zata. Lo stesso dicasi quando si desidera usare la
magnetoterapia come entldolorifico, infatti se duo-
le un'anca i diffusori non andranno appoggiati su
una spalla come indicato in fig.25, bensi sulla zo-
na dolorante.

Ricordate di rivolgere il lato poeltlvo del Diffu-
sore Magnetico sempre verso il corpo.

Premendo il tasto Start dovrete vedere lampeg-
plare il diodo led del time ed apparire sui display
ll numero 30. che dopo ogni minuto scenderà a
29-28-27 ecc, per arrivare al numero 0.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questa
Magnetoterapia, cioe tre circuiti stampati, stadio dl
alimentazione, cordone di alimentazione, micropro-
cessore, quarzo, tutti i transistor, diodi di riferimen-
to, alette di raffreddamento, cicalina, display, sen-
sore dí Hall, pulsantiera (vedi componenti presenti
nelle figg. 8-9-10), il mobile completo di mascheri-
ne forate e serigrafate (vedi fig.2) ESCLUSO il so~
lo Diffusore Magnetica ..................... L. 210.000

Un Diffusore Magnetico siglato MP9!) completo
di cordone e dl un connettore maschio volante
DIN3M L. 27.500

Costo del solo stampato LX.1146 L. 15.800
Costo del solo stampato LX.1146/B .. L. 6.000
Costo del solo stampato LX.114SIC .. L. 2.300
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Flg.24 ACNE Alterazione funzionale delle
ghiandole sebocee con formazione dl punto-
le, lnflammazioni purulente e leaionl.
Trattamento: 50-100 Hertz 20-30 Gauu.

I
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Figli AHTRITE Per alleviare ll dolore cau-
sato delle Inflamrnazlonl alle articolazioni,
potete utlllzzare anche due dltfueorl.
Trattamento: 25-50 Hertz 30-40 Gauss.

“A
Flg.20 ASMA BRONCHIALE Appllcando ll
diffusore sul torace, potrete allevlere le dif-
ficoltà respiratorie bronoo-polmonarl.
Trattamento: 50-100 Hertz 30-40 Gauss.
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Figli ANTIDOLORIFICO Ueato per elimina-
re o attenuare Il dolore, Il diffusore può eo-
eere appoggiato eu ogni parte del corpo.
Trattamento: 50-100 Hertz 20-30 Glu".

Flg.21 ARTHOSI CERVICALE Colpisce lo ver-
tebro, l muscoli ed l nervl del collo, provo-
cando spesso perdite d'orlenternento.
Trattamento: 25-50 Hertz 30-40 Gauss.

Flg.29 ASTENIA La aeneazlone dl esauri-
mento fleico generale può essere ellmlnlta
ponendo l dlftusorl sotto le piante dei pledl.
Trattamento: 50-100 Hertz 30-40 Gauss.
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Flg.30 ATHOFIA MUSCOLARE È caratterial- Figßt BORSITE Per curare le infiammazio-
ta dall'lndabolimento delle masse muecolarl nl alle ginocchia, vI suggeriamo dl utilizza-
con la oonaeguente perdita dl peaoevolume. ve l due dlttueori ai'ilancatl o in oppoalzlone.
Trattamento: 50-100 Hertz 30-40 Gauss. Trattamento: 50-100 Hertz 30-40 Glu”.

Flgâ! BRACHIALGIA È una nevralgia del Flg.33 CEFALEA Per eliminare l dolori por-
muscolo del braccio che può essere curata :istanti e violenti a danno della testa, appog-
appogglando ll diffusore eul gomito. giato ll dltiuaore sulla fronte.
Trattamento: 50-100 Hertz 30-40 Gauaa. Trattamento: 50-100 Hertz 30-40 Gauss.

ì \\I/
l

`-/L/ l

Flg.34 CELLULITE Con due dlifuaorl posti In Fl9.35 DISTORSIONI Spostamento tzruoco di
oppoelzlone dl polaritàI potrete eliminare le una articolazione (polso, covlgila) con stira-
pleghe adlpoee su ilanchi e gambe. mento dei muscoli e del tendini.
Trattamento: 12-25 Hertz 30-40 Gauea. Trattamento: 50-100 Hertz 30-40 Gauss.
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finì
Flgßi DOLORI INTEHCOSTALI Per md!-
rare la cura eliminando ll dolore tra le costo-
le, acconete l due dlliueorl sul torace.
Trattamento: 25-50 Hertz 30-40 Gauas.

Flg.37 DOLORI MASCELLAHI Per I dolori alla
muoella causati dalla infiammazione del
nervi, ponete Il dlflueore eul viso.
Trattamento: 50-100 Hertz 30-40 Gauss.

Figlia DOLORI VERTEBRALI Per potenzia-
re la cura potete etllancare l due diliueori po-
nendo sempre ll positivo verso ll corpo.
Trattamento: 50-100 Hertz 30-40 Gauss.

Flg.40 FLEBITE InIIammlzlone della ven.
che al manifesta con dolori e gonilori eau-
satl da irregolare circolazione dei sangue.
Trattamento: 50-100 Hertz 20-30 Gauss.

122

Figßâ FISTOLE La pieghe della pelle con eo-
crezlone di pua, pouono essere guarite ap-
plicando II diffusore nulle sleale.
Trattamento: 50-100 Hertz 20-30 Gauss.

Flg.41 FRATTURE OSSEE l dlfiuaori passo-
no essere utilizzati anche sopra il gesso per
rigenerare e rinsaldare l'osso retto.
Trattamento: 12-25 Hertz 20-30 Gauss.



FlgAì FUOCO dl S. ANTONIO lnfllmmallo-
ne dalla cute lungo una stessa redlce nervo-
u, che pmoca un ncutoedoloroso bmclore.
Trattamento: 50-100 Hertz 20-30 Gauss.

Flg.44 IPOTENSIONE Sl tratta della diminu-
zione della pressione nel vasi sanguigni, che
sl manifesta con pledl e mani freddi.
Trittlmento: 50-100 Hertz 20-30 Gauss.

FlgAE LACERAZIONI della PELLE La magne-
toterlpla e molto efficace nel rigenerare Ia
cute dal tagli senza lasciare clcltrlcl.
Trattamento: 25-50 Hertz 20-30 Gluu.

` .__“m

Flg.43 GENGIVITE L'lnflammazlone delle
gengive può eslere curata applicando andre
un solo diffusore sulle labbra.
Trattamento: 50-100 Hertz :lO-MI Glu”.

I
'l

lJA.
Flg.45 ISCHIALGIA Questo termine lndlca la
sindrome dolorosa che lntereul ll trotto
lombo-sacrala dalla colonna vertebrale.
Trattamento: 25-50 Hertz 30-40 Gann.

y.

l-_
Flg.41 NEVHALGIE Dolore acuto del nervi a
danno ln particolare del trigemlno, della
scletlcn. della teste e del dantl.
Trattamento: 50-100 Hertz 30-40 Gauss.

1B



Fly." OSTEOARTROPATIA Le lfleáonldalla
oleache provocano delonnazlonl, :I attenua-
no con ll dlflusore sulla zona dolorante.
Trattamento: 12-25 Hartz 30-40 Glu".

Flg.50 OTITE Per calmare la lnflalnmazlonl
della cavlti dell'orecahlo, appoggiata ll dl'-
Iusore con II poaltlvo sulla parte.
Trattamento: 50-100 Hertz 20-30 Gauu.

l..

Fmsz Pnos'rm'rl Appogglandø || umusm
lulla pane baua del ventre, potrete attenua-
re le lntlammazlonl della prostata.
Trattamento: 12-25 Hertz 20-30 Gauss.
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t.49 OSTEOPOROSI L'lndebollmento delle
ma úovuto alla loro deculclflcaxlonu, può
essere curato con due dlflusorl.
Trattamento: 12-25 Hertz 30-40 Gauu.

“9.51 PIAGHE Le leelonl e le uatlonl dalla
pelle, anche prolonde, vengono rimlrglna-
ta lenza lasciare cleatrlcl vlslblli.
Trattamento: 50-100 Hertz 20-30 Gauu.

Flg.53 REUMATISMI Per I dolori a muscoli
e artlcolazlonl causati da urnldlta e freddo,
potrete uure anche due dlfluaerl amamutl.
Trattamento: 50-100 Hertz 30-40 Gauss.



FIg.54 RIGENERAZIONE TESSUTI CUTANEI
La magnetoteraple eccelere la guariglono del-
le terlte cutanee con un'azlone entlbatterlca.
Trattamento: 50-100 Hertz 20-30 Gauu.

Flg.56 SCIATICA Per ollmlnare la nevrelqle
del nervo solatlco (dolore a natloa, ooecìa e
polpacclo), usate pure due dlllueorl.
Trattamento: 50-100 Hertz 20-30 Gause.

Flg.50 TONSILLITE Contro le lnflammazlo-
nl acute delle tonsllle e del palato molle, po-
nete ll dllfueore sotto ll collo.
Trattamento: 12-25 Hertz 20-30 Gauu.

Flg.55 RINITE Contro le lnllemmazlonl della ,
mucose nuale, dovute a raflroddorl o ad al- I .
Iergle, appoggiate Il diffusore aul nam.
Trattamento: 12-25 Hertz 20-30 Geuu.

Flg.57 TENDINITE Il processo lnflammalorlo
acarico del tendlnl, lamoeo Il Tallune d'Achll-
le, puo eseere attenuato oon unsolo diffusore.
Trattamento: 50-100 Hertz 30-40 Gauss.

l

I
U

Flg.59 VENE VARICOSE Appogglando ll dll-
lusare sulle vene è poeslblle ellmlnere l'ln-
torpldlmento dovuto ella dllalazlone venosa.
Trattamento: 25-100 Hertz 20-30 Gauss.
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MOBILI per I'ELETTRONIOA
Mobili prolesslonali in METALLO con interno

zincato ed esterno PLASTIFICATO con materiale
ontlgrafllo.

Frontalmenie, I lall superiore ed inferiore dei
mobili dispongono dl bordo sagomalo 7x 7 mm.
che ne migliora l'esiellca.

Il pannello FRONTALE In alluminio satinato
non e compreso nel prezzo e viene lornlio solo
su richiesta (vedi costo in tabella).

NOTA: l preul sono gli comprensivi dl IVA.
Nel costo non sono comprese le spese polnll
di spedizione.

Modello All. Larg.iPro†. iMOBILE FRONTALE Modello Alt. Larg. Prof. MOBILE FRONTALE

MM07.185 70 185 160 mm. L.25.500 + L.2.800 MM57.185 70 185 220 mm.L.27.000 + L.2.300
“7007.1730 70 230 160 mln-L26300 + L.2.000 MM57.230 70 230 220 mm.L.27.500 + L.2.000
MM07.270 70 270 160 mm.L.26.500 + L.2.000 MM57.270 70 270 220 mm.L.2B.000 + L.2.800
"M07.320 70 320 160 mln.L.27.000 4-v L.2.900 MM57.320 70 320 220 IIIIIl.L.20.500 + L.2.000

L.2.000 MM58.185 80 185 220 mm.L.27.500 L.2.800"1000105 80 185 160 mm.L.25.500 +
L.2.000 MM58.230 80 230 220 mlll.L.20.000 + L.2.000

+
+

“00.230 80 230 160 mm. L.20.000
MM00.270 80 270 160 mmlL.2G.500
"10081320 80 270 160 IIIIII. L.27.000

L.2.000 MM58.270 80 270 220 mm.L.2B.500 L.2.000
L.2.900 MM50.320 80 320 220 mm.L.20.000 L.2.000+

+
+

+

MMMJJO 90 230 160 mm.L.27.500 + L.2.000 MM59.230 90 230 220 mm.L.20.500 + L.2.000
MM09.270 90 270 160 mm.L.20.000 + L.2.000 MM59.270 90 270 220 mm. L.29.000 + L.2.900
IMIMJIO 00 320 100 IIIIII.L.20.500 + L.3.000 Mll59.320 90 320 220 mm.L.20.500 + L.3.000

MM12.270120 270 160 mm.L.30.000 + L.3.000

l moblll potranno ossoro rlchlutl a a:
HEL'I'RON - VII doll'lndustrll, n.4 - 40026 IMOLA (lo)
'onlllo conllnllo SEGRJ'ELEFONICA: 05421041490 TELEFIX: 0542041010



CHIAMATE
051-46.11.09
051 46.12.07
PER
coNsuLENzA <4g
TEcNIcA N

ii
Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione dí ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
nII
ogni Lunedì dalle ore 9 alle 12,30;
dalle 14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle12.30V
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolari)'i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel Ii-
mite del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate per consulen-
za in giorni diversi.
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IMPORTANTISSIMO - Slots Sempre
brevi e concisl, non tenete I tecnici
troppo al telefono. ricordatevi che ll-
trl lettori attendono chela linea risulti
tlbora por potor esporre l loro quesiti.
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N OVI PUNTI diV NDITAde msn CONCESSIONARI
9 ELETTRONICA PIù di PLAcENn DANIELE
MAGENTA (MilanoI NOVARA

Vla A. Dame, 3/5 Via S.Adalgiso (ang. S.Bernardino)
TeI./Fax 02-97290251 Te|.0321/523961 - Fax.0321/623971

a! w mì

ELETTRONICA PIU'

. i_, _... w/ßg:

CANTU ELETTRONICA s.n.c. - Via Grandi, 10
Tel.031/704108-710342

lNA (loc. s. Manino)
CENTRO ASSISTENZA Hl-FI s.n.|:. - V.|e della Repubblica` 11/13
Te|.0577l318420

RIMINI (Forli)

C.G.E. ELEKTRON snc. - Via Spluga, 9
Tel.lFax 0541/56948

VERONA

DEITRON di Fasoli Sergio - Via B. Lorenzi, 41/B (Borgo Venezia)
TEL/Fax 045/8401577

slNALuNGA (siena)
DIMENSIONE ELETTRONICA - Via Trento, 90
Te|.0577/630333

LEGNANO (Milano)

ELETTRONICA BUSTESE s.r.I. - Vla Lampugnanl, 15 (sng. Cso Sempione)
TEL/Fax 0331/454060

sAssuoLo (Modena)
ELETTRONICA FERRETTI di S. FERRETTI - Via Cialdini, 41
Tal. 0536/801788



tutto quello che occorre sapere
sui normali impianti d'antenne TV
e su quelli via SATELLITE

Questo manuale di successo scritto per
chi aspira al successo potrete riceverlo
a sole L.25.000

ln questo MANUALE il tecnico antennista troverà centinaia di informazioni e di esempi pratici che gli
permetteranno di approfondire le sue conoscenze e di risolvere con facilita ogni problema.
Gli argomenti trattati sono moltissimi ed oltre ai capitoli dedicati alle normali installazioni dl antenne ed
impianti centralizzati ne troverete altri dedicati alla TV via SATELLITE.
Tutte le inlormazioni sono arricchite di bellissimi disegni, perchè se le parole sono importanti, i disegni
rlascono a comunicare in modo più diretto ed immediato anche i concetti più difficili, ed oltre a rimanere
impressi più a lungo nella mente. rendono la lettura più piacevole.
Nel capitolo dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA con i gradi di Elevezione e di Azi-
mut utili per direzionare in ogni città una parabola Circolare oppure Offset verso qualsiasi SATELLITE
TV, compresi quelli METEOROLOGICI.
ll MANUALE per ANTENNISTI si rivelerà prezioso anche a tutti gli UTENTI che desiderano con l propri
mezzi rifare o migliorare l'ímpianto di casa propria.
Questo MANUALE, unico nel suo genere sia per il contenuto sia per la sua veste editoriale (copertine
brossurata e plastilicata), è composto da ben 416 pagine ricche di disegni e illustrazioni.
Per rlceverlo potrete inviare un vaglia, un assegno oppure iI CCP allegato a tlne rivlsta a:

NUOVA ELETTRONICA vle CHACOVIA N.19 40139 BOLOGNA
Chi volesse riceverlo in CONTRASSEGNO potrà telefonare alla segreteria telefonica: 0542 - 641490
oppure potrà inviare un Fax al numero: 0542 - 641919
NOTA: Rlchledendolo In CONTRASSEGNO sl pagherà un supplemento dl L.5.000.


